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numero 7 degli onorevoli Alfano ed altri
numero 17 degli onorevoli Alfano ed altri
numero 23 degli onorevoli Alfano ed altri
numero 34 degli onorevoli Alfano ed altri

La seduta è aperta alle ore 17,25

CROCE, segretario f f , dà lettura dei pro­
cessi verbali delle sedute numero 48 e numero 
50 del 22 gennaio 1997 che, non sorgendo os­
servazioni, si intendono approvati.

Missione

PRESIDENTE. Comunico che l’onorevole 
Zangara è in missione per ragioni del suo uf­
ficio dal 23 al 24 gennaio 1997.

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni

PRESIDENTE. Comunico che sono perve­
nute, da parte dell’Assessore per la coopera­
zione, il commercio, Tartigianato e la pesca, 
le risposte scritte alle seguenti interrogazioni:

numero 7: «Notizie circa l ’andamento del­
le attività imprenditoriali in Sicilia», degli ono­
revoli Alfano, Basile Filadelfio, Beninati, Bu- 
fardeci, Catania, Cimino, Croce, D’Aquino, 
Leontini, Misuraca, Scammacca della Bruca, 
Scorna, Vicari;

numero 17; «Notizie circa l’applicazione in 
Sicilia della legge 6 ottobre 1995, numero 
425», degli onorevoli Alfano, Basile Filadel­
fio, Beninati, Bufardeci, Catania, Cimino, Cro­
ce, D’Aquino, Leontini, Misuraca, Scammac­
ca della Bruca, Scorna, Vicari;

numero 23: «Interventi per assicurare la li­
beralizzazione degli orari di apertura delle li­
brerie siciliane», degli onorevoli Alfano, Basi­
le Filadelfio, Beninati, Bufardeci, Catania, Ci­
mino, Croce, D’Aquino, Leontini, Misuraca, 
Scanunacca della Bruca, Scorna, Vicari;

numero 34; «Iniziative a sostegno della rea­
lizzazione di parcheggi nei centri urbani», de­
gli onorevoli Alfano, Basile Filadelfio, Beni­
nati, Bufardeci, Catania, Cimino, Croce, D’A­

quino, Leontini, Misuraca, Scammacca della 
Bruca, Scoma, Vicari.

Le risposte scritte testé annunciate saranno 
pubblicate in allegato al resoconto stenografi- 
co della seduta odierna.

Annunzio di presentazione di disegni di legge

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti disegni di legge;

«Interventi per favorire l ’accesso delle im­
prese siciliane al mercato dei capitali» (295), 
dagli onorevoli Vicari, Bufardeci, Leanza, Dra­
go e Granata in data 23 gennaio 1997;

«Modifiche all’ordinamento amministrativo 
degli enti locali nella Regione siciliana in te­
ma di istituzione di comuni. Erezione in co­
mune autonomo della frazione di Pedalino del 
comune di Comiso» (296), dall’onorevole La 
Grua, in data 23 gennaio 1997.

Comunicazione di richiesta di parere

PRESIDENTE. Conunico, ai sensi dell’arti­
colo 70 bis del Regolamento interno, la seguen­
te richiesta di parere pervenuta dal Governo 
ed assegnata alla competente commissione le­
gislativa:

«Servizi sociali e sanitari» (VI)

— Progetto obiettivo salute mentale (66), 
pervenuta in data 21 gennaio 1997, 
trasmessa in data 23 gennaio 1997.

Comunicazione di parere reso

PRESIDENTE. Comunico, ai sensi dell’ar­
ticolo 70 bis del Regolamento interno, il se­
guente parere reso dalla competente Com­
missione:

«Commissione per l ’esame delle questioni con­
cernenti l ’attività delle Comunità Europee»
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POP Sicilia 1994/1999 — Misura 5.1 
Piano di comunicazione-riprogrammazione 

del programma annuale (47), 
reso in data 17 gennaio 1997, 
trasmesso in data 23 gennaio 1997.

Comunicazione delle assenze e sostituzioni 
alle riunioni delle commissioni

PRESIDENTE. Comunico, ai sensi del ter­
zo comma dell’articolo 69 del regolamento in­
terno, le assenze e le sostituzioni alle riunioni 
delle Commissioni tenutesi il 22 e 23 gennaio 
1997:

«Ajfari istituzionaliyy (I)
Assenze

Riunione del 22 gennaio 1997: Lo Giudi 
ce - Spagna.

Sostituzioni

Riunione del 22 gennaio 1997: Guarnera 
sostituito da Ortisi, Navarra sostituito da Sil­
vestro.

«Attività produttive» (III)
Assenze

Riunione del 22 gennaio 1997: Barone - 
Ricevuto - Scalia.

«Commissione per l ’esame delle questioni con­
cernenti l ’attività delle Comunità Europee» 
Assenze
Riunione del 23 gennaio 1997: Barone - 

Scalici - Ortisi - Sudano.
Sostituzioni
Riunione del 23 gennaio 1997: Cipriani so­

stituito da Pignataro, Grippaldi sostituito da 
La Grua, Papania sostituito da Lo Monte.

Annunzio di interrogazioni

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura delle interrogazioni con richie­
sta di risposta orale presentate.

ZANNA, segretario f f :

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per la sanità, premesso che a Giarre (CT) 
esiste un ospedale in costruzione (quasi com­
pleto) ormai da parecchio tempo;

tenuto conto che l’ospedale in atto esisten­
te ed operativo è ormai superato, nella con­
cezione di struttura ospedaliera moderna;

tenuto conto, altresì, che il completamento 
e 1 apertura del nuovo ospedale rappresente­
rebbe per la popolazione giarrese e non solo 
giarrese, ma anche per il vasto hinterland, il 
soddisfacimento di un’esigenza ormai attesa da 
lungo periodo;

per sapere se il Governo sia a conoscenza 
dello stato dei lavori in cui trovasi il nuovo 
costruendo ospedale di Giarre, e se non in­
tenda valutare l ’opportunità di una sua aper­
tura parziale e comunque attivare tutti i ne­
cessari mezzi al fine di giungere ad un più 
veloce completamento» (646).

Ba rbag allo  Salvino

«All’Assessore per la sanità, premesso che 
in data 27 dicembre 1996 la Commissione le­
gislativa permanente ” Servizi sociali e sanita­
ri” dell’Assemblea regionale siciliana ha ap­
provato il programma di riordino della rete 
ospedaliera e che in data 28 dicembre 1996 
lo stesso è stato approvato dalla Giunta di Go­
verno, con apposito decreto del Presidente del­
la Regione del 30 dicembre 1996, emanato 
a stralcio del Piano sanitario regionale;

considerato che:

-— per 1 ospedale di MUcizzo, pur essendo 
previsto come «ospedale di area», è stato apro­
vato un ridimensionamento dei posti letto de­
gli oltre 400 attuali a 211;

-  tale ridimensionamento è incompatibile 
con la destinazione di “ ospedale di area” , in 
quanto il numero di posti letto risulterebbe in­
sufficiente, compromettendo l’economicità ge­
stionale dell’intera struttura ospedaliera;
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— l’Assemblea regionale siciliana, in data 
21 gennaio 1997 ha approvato un ordine del 
giorno che impegna il Governo a rivedere la 
dotazione di posti letto relativa all'ospedale di 
Sciacca, presupponendo che la previsione di 
ridimensionamento potesse derivare anche da 
mero errore materiale;

per sapere se, relativamente all’ospedale di 
Milazzo, non intenda riesaminare la dotazio­
ne dei posti letto assegnati, onde potere met­
tere il direttore generale dell’A.U.S.L. nume­
ro 5, che sta per insediarsi, nelle ottimali con­
dizioni per poter programmare, tenendo con­
to del numero dei posti letto sufficienti al fab­
bisogno» (652).

S a n z a r e l l o

«All’Assessore per il turismo, le comunica­
zioni e i trasporti, premesso che;

— la legge regionale numero 8 del 1978 
agli art. 13 e 14, prevede l’erogazione di sus­
sidi alle società sportive che fanno richiesta 
di contributo;

— nel piano di riparto e nel successivo 
decreto sono state inserite, tra le altre, anche 
le associazioni scacchistiche che avevano pre­
sentato regolare istanza per l’organizzazione 
dei centri di addestramento allo sport;

— il contributo era stato concesso anche 
per gli anni 1991/92 e 1992/93 e regolarmen­
te liquidato;

— r  Accademia scacchistica palermitana ha 
fatto regolarmente richiesta di finanziamento 
per l ’anno 1993/94;

— all’atto della liquidazione del contributo 
1993/94 rUfficio di ragioneria dell’Assesso­
rato regionale del turismo, delle comunicazio­
ni e dei trasporti ha avanzato all’Associazione 
scacchistica palermitana un rilievo relativamen­
te aH’appartenenza del gioco degli scacchi al­
le discipline sportive e motorie, bloccando la 
liquidazione del mandato;

— l’appartenenza della FSI (Federazione 
Scacchi Italiana) al CONI chiarisce ogni even- 
male dubbio in proposito;

per sapere le motivazioni di tale inspiega­
bile atteggiamento verso un’associazione spor­
tiva ed un gioco affascinante ed tiltamente edu­
cativo come quello degli scacchi e se non ri­
tenga urgente un intervento che le restituisca 
il diritto al finanziamento pubblico regionale» 
(654).

Za n n a

«Al Presidente della Regione e all’assessore 
per gli enti locali, premesso che:

— in data 14 dicembre 1996 il sig. Mini­
stro dell’interno, on.le Giorgio Napolitano, in 
occasione della sua visita in Sicilia è stato ri­
cevuto dal Presidente della Provincia regiona­
le di Palermo, alla presenza degli assessori, 
del presidente del Consiglio, dei capigruppo 
consiliari e del personale in servizio;

— in tale occasione, il Presidente della pro­
vincia regionale pubblicamente ebbe a lamen­
tare, peraltro come fatto estremamente grave, 
che l ’attuale e neoeletto sindaco di Capaci ri­
sultava essere espressione e quindi frutto di 
vecchie, malsane e radicate incrostazioni 
politico- maliose, in quanto componente del 
precedente Consiglio comunale di Capaci, di­
sciolto per infiltrazioni mafiose con decreto 
del 9 giugno 1992;

— per maggiore precisione e rigore dei fat­
ti, il Presidente della Provincia regionale eb­
be tesmalmente a riferire al sig. Ministro, al­
la presenza del Prefetto di Palermo, che Far­
male sindaco di Capaci era indicato nel già 
richiamato decreto di scioglimento e pertanto 
ciò costimiva fatto gravissimo, lasciando in­
tendere che si aspettava o quanto meno ri­
chiedeva un intervento diretto del Ministro;

— il Prefetto di Palermo, a seguito di tali 
affermazioni, invitava il Presidente della pro­
vincia regionale a predisporgli nota ufficiale;

— il citato decreto di scioglimento men­
ziona sì il sig. Longo Vincenzo, sindaco di 
Capaci, ma quale parte offesa da comporta­
menti criminali e mafiosi;

per sapere:
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— se il presidente della provincia regiona­
le abbia effettivamente predisposto la nota da 
inviare al prefetto di Palermo e in che termi­
ni abbia rappresentato i fatti;

— se il Presidente della provincia regiona­
le sia a conoscenza di ulteriori accadimenti 
chiaramente ostativi con le funzioni di sinda­
co del sig. Longo Vincenzo;

— se sia vero che esisterebbero condizioni 
tali per cui il neo Sindaco di Capaci dovreb­
be essere rimosso e perché il Presidente della 
Provincia regionale, se ne era a conoscenza, 
non li abbia denunoiati in tempo utile;

— perché il Presidente della Provincia re­
gionale, che ha ritenuto opportuno esternare 
pubblicamente delle affermazioni gravi e, qua­
lora infondate, altamente lesive non solo del­
la dignità e moralità dell’individuo ma anche 
dell intera collettività dal medesimo rappresen­
tata, lo abbia fatto solo in occasione della vi­
sita del sig. Ministro» (656).

Caputo

«All’Assessore per i beni culturali ed am­
bientali e per la pubblica istruzione, premes­
so che da settimane la Provincia regionale di 
Palermo ha chiesto l’autorizzazione, avendo già 
avuto il parere favorevole dal Ministro della 
Pubblica istruzione, ad uno stralcio del piano 
di razionalizzazione degli istituti superiori che 
permetterebbe, con l’accorpamento di alcuni 
istituti e il trasferimento di altri, un risparmio 
non indifferente di risorse economiche, per ora 
sperperate negli affitti, una migliore raziona­
lizzazione delle strutture esistenti e, soprattut­
to, offrirebbe condizioni migliori e più age­
voli all’attività didattica degli studenti e dei 
docenti;

rilevato che dopo diversi solleciti della pro­
vincia regionale di Palermo, gli uffici dell’As­
sessorato non hanno ancora risposto alla sud­
detta richiesta;

considerato che il 25 gennaio scadono i 
termini per le iscrizioni degli studenti al pros­
simo anno e il 5 febbraio quelli per il trasfe­
rimento dei docenti;

per sapere quali siano le ragioni di così 
grave ritardo nell’apposizione di un semplice 
visto di autorizzazione ad un piano che con­
sentirebbe di risparmiare soldi sugli affitti e 
di evitare il sovraffollamento delle classi di 
alcuni istituti superiori di Palermo» (660). 
(L’interrogante chiede lo svolgimento con 
urgenza).

Za n n a

PRESIDENTE. Le interrogazioni testé an­
nunziate saranno iscritte all’ordine del giorno 
per essere svolte al loro turno.

Invito il deputato segretario a dare lettura 
delle interrogazioni con richiesta di risposta 
scritta presentate.

ZANNA, segretario f.f.:

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per i lavori pubblici, premesso che la l.r. 
numero 10 del 1993 prevedeva, a modifica 
della precedente normativa di cui alla legge 
numero 21 del 1985, la costituzione di un Uf­
ficio regionale degli appalti e di una sezione 
in ciascuna provincia;

constatato che sino ad oggi, pur essendo 
stati nominati i vari responsabili, non si è an­
cora provveduto al loro insediamento ed alla 
formale costituzione delTUfficio regionale e 
delle sezioni provinciali;

tenuto conto della recente diffida legale pre­
sentata dal presidente del Collegio dei costrut­
tori edili siciliani, che lamenta la mancata isti­
tuzione di tale ufficio, rassegnando un quadro 
di riferimento della realtà imprenditoriale si­
ciliana, quantomeno preoccupante, in conside­
razione principalmente della paralisi, da tem­
po registrata, degli appalti pubblici in Sicilia;

per sapere:

--  quali urgenti provvedimenti intendano 
predisporre per dare piena attuazione alla nor­
mativa introdotta in tal senso dalla legge re­
gionale numero 10 del 1993, al fine di nor­
malizzare uno strumento legislativo dopo anni 
di colpevoli ritardi ed omissioni gravi che han-
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no finito col bloccare tutto il settore degli 
appalti;

— quali strategie la Giunta di Governo ha 
nei propri programmi, in attesa di procedere 
al recepimento della normativa nazionale, per 
velocizzare quello che resta della spesa pub­
blica regionale, con particolare riferimento al 
sistema degli appalti dei lavori pubblici e dei 
servizi, stante che la disoccupazione in gene­
rale, e quella giovanile in particolare, ha da 
tempo superato i limiti di guardia, determi­
nando un’emigrazione consistente verso il Nord 
Italia e l ’estero;

— se il Presidente della Regione, a cui 
 ̂ competono poteri di indirizzo di tutta l ’attivi­
tà di governo, non ritenga opportuno inserire, 
in occasione dell’imminente trattazione in As­
semblea della proposta di legge finanziaria e, 
sempre nell’ottica di una possibile ripresa del 
settore degli appalti, un’organica normativa che 
introduca nuovi e più funzionali criteri e mo­
dalità finalizzati ad uno snellimento delle at­
tuali procedure per sbloccare opere pubbliche 
ed affidamenti di servizi, già finanziati, quali 
i completamenti, lotti successivi, lavori appal­
tati e bloccati da remore amministrative e bu­
rocratiche e ciò per dare finalmente risposte 
concrete aU’imprenditoria siciliana che, in que­
sti ultimi tempi, non ha mancato di denunzia­
re la continua perdita di finanziamenti, per 
diverse centinaia di miliardi, provenienti an­
che dallo Stato e dalla CEE, e riferentisi al 
1996 e ad esercizi finanziari precedenti» (644).

C im ino  - D’A q uino  - Leo n tin i

«All’Assessore per i beni culturali ed am­
bientali e per la pubblica istruzione e all’As­
sessore alla Presidenza, premesso che:

— una delle ricchezze rilevanti della Sici­
lia è costimita dai beni archeologici, dai mo­
numenti, dalle opere d’arte e dai beni mobìli;

— la tutela e la conservazione di questo 
inestimabile patrimonio dovrebbe rappresenta­
re il momento qualificante dell’azione di go­
verno dell’Assessorato dei beni culturali della 
Regione siciliana;

— non risulta esistere ancora oggi presso 
tale Assessorato regionale catalogazione alcu­
na relativa alla ubicazione di tali beni e che 
gran parte di essi non viene esposta al pub­
blico godimento anche per manifesta ne­
gligenza;

— tra i beni mobili acquisiti al patrimonio 
della Regione risulta una collezione di car­
rozze d’epoca;

— non vi sarebbero certezze circa il nu­
mero e lo stato di conservazione di tali testi­
monianze del tempo che fu;

— per tali carrozze non sarebbe stata pre­
disposta una adeguata esposizione od uno spe­
cifico museo;

per sapere:

— la data del perfezionamento dell’acqui­
sto delle carrozze citate e l ’ammontare dell’e- 
sborso finanziario da parte della Regióne;

— il numero degli esemplari acquistati e 
lo stato di conservazione alla data di acquisto;

— se esista documentazione fotografica e 
lo stato di conservazione alla data attuale;

— quali criteri siano stati adottati per la 
scelta degli esemplari da acquisire;

— il luogo, o i luoghi, in cui siano allo­
cate le carrozze e da quale data;

— quale sia l ’onere per n ricovero a cari­
co della Regione;

— il proprietario, o i proprietari, degli im­
mobili ove vengono conservate le carrozze;

— se per la custodia di tali carrozze sia 
competente qualche altra Amministrazione re­
gionale e le relative motivazioni;

— se sia in animo degli assessori interro­
gati, stante n cospicuo patrimonio edilizio dei- 
fi Amministrazione regionale, di destinare ido­
neo immobile al ricovero di tutto il ‘fondo’». 
(645)

Cro ce  - D ’A q uino  - ‘Vicari - 
Sco m a  - Leontini - B e n in a t i.
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«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per la sanità, premesso che:

— l’Istituto zooprofilattico sperimentale del­
la Sicilia è un ente sottoposto alla vigilanza 
e al controllo della Regione;

— da alcuni decenni l’Istituto è privo di 
consiglio di amministrazione ed è retto da un 
commissario straordinario;

— l’attuale commissario, nominato duran­
te l ’estate 1995, è una figura assolutamente 
incompatibile per l ’assolvimento dello stesso 
ruolo, in quanto dipende dall’Amministrazio­
ne preposta al controllo sull’ente;

— lo stesso commissario, in passato, ha 
coordinato il gruppo dell’Assessorato Sanità 
preposto al controllo degli atti deH’Istituto, 
avallando ed approvando atti adottati in pale­
se violazione delle leggi;

— dal settembre del 1992 la direzione tec­
nica dell’istituto è affidata ad un aiuto nomi­
nato in palese violazione delle disposizioni ri­
guardanti il conferimento degli incarichi nelle 
mansioni superiori;

— lo stesso direttore, destituito dall’inca­
rico nell’autunno del 1994 a seguito di una 
diffida dell’Assessore “ prò tempore», è stato 
poi riconfermato nello stesso incarico dall’at­
tuale comrmssario con uno dei primissimi atti 
adottati successivamente aU’insediamento;

— fatta eccezione per un breve periodo, 
durante il quale un Assessore “prò tempore’’ 
ha tentato l’avvio del risanamento dell’Istituto 
zooprofilattico sperimentale, l ’azione di vigi­
lanza dell’Assessorato si è caratterizzata per 
un controllo fittizio e blando, tollerando gravi 
irregolarità e palesi violazioni delle leggi;

*— i bilanci dell’istituto non sono mai stati 
vagliati con il necessario rigore e con la de­
bita attenzione, limitandosi, l’assessorato, ad 
una mera ed automatica presa d’atto dei conti 
presentati daU’Istituto;

— in relazione a tale cronica mancanza di 
controllo si sono sempre più acuite posizioni 
di arbitrio e di inosservanza delle regole;

— la situazione si presenta oggi ancora più 
grave per la precaria, parziale ed incostante 
presenza delle figure sindacali di revisione dei 
conti;

— la legge regionale 3 novembre 1993, 
n. 30, ha individuato gli organi dell’istituto 
indicando, al tempo stesso, le procedure da 
seguire per la relativa nomina;

— il concorso per la copertura definitiva 
del posto di direttore dell’istituto somiglia più 
ad una farsa che ad una vicenda istituzionale, 
considerato che lo stesso concorso:

a) è stato ritardato per parecchi mesi fino 
a che gli aspiranti interni non haimo conse­
guito la necessaiia anzianità;

b) è stato pubblicato quando il posto era 
stato soppresso dalla legge regionale n. 30 del 
1993;

c) è stato sospeso a seguito di una denun­
cia sindacale;

d) è stato revocato, nell’aprile 1995, a se­
guito di un’ulteriore diffida dell’Assessore per 
la sanità “prò tempore’’;

e) è stato nuovamente bandito dall’attuale 
commissario straordinario negli stessi termini 
e con le stesse modalità del bando a suo tem­
po revocato a seguito della diffida assessoriale;

f) è stato recentemente espletato e vinto 
da un candidato proveniente da un’altra Re­
gione che, si dà per certo, rinuncerà (o ha 
già rinunciato) in favore del secondo classifi­
cato, ovvero dell attuale direttore incaricato;

— in seguito alle disposizioni introdotte dal­
la legge regionale n. 30 del 1993 l’Assessore 
per la sanità “protempore’’ aveva indetto, nel­
l ’ottobre del 1995, un avviso pubblico per la 
nomina del direttore generale dell’istituto;

-=— nonostante siano pervenute le istanze e 
la documentazione di numerosi candidati, non 
è Stato dato alcun seguito alla nomina a causa 
delle indebite e pressanti ingerenze del diret­
tore generale del dipartimento alimenti, nutri­
zione e sanità pubblica veterinaria del Mini­
stero della Sanità;
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— il concorso recentemente svoltosi è sta­
to presieduto dallo stesso direttore generale che 
proprio qualche giorno prima dello svolgimento 
aveva firmato una nota con la quale definiva 
corretti i riferimenti normativi del bando;

— gli stessi riferimenti risultano per nulla 
corretti e non tengono conto della legge re­
gionale numero 30 del 1993 e, in aggiunta, 
con la stessa nota il direttore generale faceva 
cenno ad una revoca dell’avviso per la nomi­
na del direttore generale; revoca che non ha 
alcun riscontro nelle gazzette ufficiali e che 
non risulta notificata o comunque comunicata 
agli aspiranti;

per sapere:

— se risponda al vero che l’Istituto zoo- 
profilattico della Sicilia avrebbe reso numero­
si ser\dgi e favori al vicedirettore generale del­
lo stesso dipartimento ministeriale che ha for­
ti interessi privati in una società, la COAM- 
PER, dedita all’organizzazione dei corsi di for­
mazione professionale per veterinari;

— se, in particolare, risponda al vero che 
l’istituto avrebbe fornito alla società coUegata 
al vicedirettore generale, gratuitamente, la pro­
pria sede e la propria organizzazione in occa­
sione di un corso annuale tenutosi in Sicilia 
tra il 1994 e il 1995;

— se non ritengano opportuno dover im­
mediatamente rimuovere l’attuale commissario 
straordinario dell’Istituto, dal momento che lo 
stesso pone in opera una gestione improntata 
allo scarso rispetto delle leggi e delle regole;

— se non ritengano opportuno che la po­
sizione di dipendente deh’amministrazione pre-

: posta al controllo e la titolarità da parte dello 
stesso commissario di numerosi incarichi di 
sottogoverno, siano incompatibili con la ge­
stione dello zooprofilattico siciliano;

— se non ritengano opportuno nominare 
un commissario ad acta per sospendere il con­
corso, recentemente svoltosi, per la copertura 
del posto di direttore e di completare le pro­
cedure per la nomina di direttore generale;

— se non ritengano opportuno intervenire 
presso il Ministero della Sanità perché diffidi 
il direttore generale del dipartimento invitan­
dolo ad evitare atteggiamenti di ingerenza nelle 
materie di competenza regionale e di copertu­
ra delle irregolarità perpetuatesi presso lo zoo­
profilattico siciliano;

— se non ritengano opportuno segnalare , 
aH’Autorità giudiziaria, richiedendo l’avvio di 
un’approfondita indagine, le irregolarità pre­
senti presso lo zooprofilattico siciliano e i com­
portamenti del direttore generale del diparti­
mento ministeriale;

— se non ritengano opportuno avviare 
un’indagine amministrativa, tecnica e contabi­
le sulle attività dell’istituto degli ultimi anni» 
(647).

FORGIONE - VELLA

«Al Presidente della Regione, all’Assessore 
per l ’agricoltura e le foreste e all’Assessore 
per il territorio e l’ambiente, premesso che:

— Tassassimo del dott. Giuseppe La Fran­
ca, avvenuto a Partinico il 4 gennaio 1997, 
che ha scosso le coscienze dei cittadini, s’in- ' 
quadra in un contesto nel quale Cosa Nostra 
intende occupare il territorio di Partinico, con 
interessi particolari nella zona sud-occidentale, 
per utilizzarlo a pascolo;

— l’omicidio del funzionario del Banco di 
Sicilia, proprietario di alcune terre intorno al­
l’invaso Poma, si accompagna alle numerose 
minacce ricevute da alcuni proprietari terrieri 
di quella zona che sono stati costretti ad ab­
bandonare le loro proprietà perché destinate 
ad essere utilizzate al pascolo di bestiame di 
note famiglie mafioso del luogo;

— in questo quadro interi terreni, già col­
tivati a vite o con riconosciuta vocazione viti- 
vinicola ad alta qualità, di fatto stanno cam- , 
blando la loro destinazione produttiva;

— il criterio di controllo del territorio, ol­
tre che riguardare terreni privati, investe da ! 
tempo zone demaniali ormai ridotte ad essere 
pascoli privati;
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per sapere:

— quali misure intendano adottare affin­
ché, in tutta l’area di rispetto e forestata del- 
rinvaso Poma, venga eliminato il pascolo abu­
sivo di vacche e pecore presso terreni appar­
tenenti a privati o al demanio pubblico;

— se risulti vero che l’area demaniale della 
cosiddetta “ città di Valguarnera” e la seicen­
tesca fontana, già restaurata, siano di fatto di­
venute proprietà di allevatori, senza che al­
cun intervento sia stato operato al fine di eli­
minare l’abuso;

— chi siano i soggetti responsabili del pa­
scolo abusivo nelle zone sopraindicate, alcune 
delle quali di pertinenza della Regione, se e 
con quale autorizzazione abbiano effettuato la 
propria attività e se risultino a loro carico pro­
cedimenti penali in corso o indagini giudizia­
rie» (648). (Gli interroganti chiedono risposta 
con urgenza).

Forgione  - M artino

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per la sanità, premesso che:

— attualmente il SER.T. di Gela è alloca­
to in due vani, al piano terra di via Parioli, 
50, e che i locali non sono autonomi ma co­
municanti sia con gli uffici di medicina legale 
e fiscale sia con quelli dell’Ufficio invalidi 
civili;

questa collocazione del SER.T. non ga­
rantisce la necessaria riservatezza di cui il ser­
vizio necessita per lo svolgimento della pro­
pria attività;

— il personale che presta servizio attual­
mente, composto soltanto da un medico, uno 
psicologo, due assistenti sociali e due infer­
mieri professionali, è insufficiente a garantire 
un’adeguata assistenza sanitaria;

per sapere:

se non ritengano opportuno intervenire 
affinché al SER.T. venga assegnato tutto il 
piano terra dei locali di via Parioli attualmen­
te utilizzati dalla Medicina fiscale e dall’Uffi­
cio invalidi civili;

— se non ritenga opportuno avviare le mi­
sure previste dalla legge al fine di procedere 
al completamento della pianta organica» (649).

M orjnello  - V e lla  -

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per il territorio e l ’ambiente, premesso che:

— il piano paesistico territoriale delle iso­
le Egadi (D.A. 1 febbraio 1996, GURS del 
17 febbraio 1996, pag. 15), con riferimento 
al complesso residenziale “ Orsa Maggiore” 
al cui interno è allocata una mostra faunistica 
costituita da una fauna di altissimo pregio zoo- 
Mgico, tanto che il Ministero della Pubblica 
istruzione ha ritenuto di dover emettere una 
circolare con cui si attenzionano tutte le sco­
laresche d Italia a visitarla a scopo istruttivo, 
prevede l’esclusione delle infrastrutture ambien­
talmente incompatibili, quali discariche di qua­
lunque genere e specificità;

— l’Assessorato regionale Territorio e am­
biente, con decreto numero 839/89 del 1 ° lu­
glio 1989 ha disposto il convogliamento dei 
rifiuti solidi urbani del comune di Favignana 
presso l’impianto di smaltimento di Trapani, 
nonché la bonifica della discarica Timponel- 
lo, adiacente al complesso turistico e faunisti­
co “ Orsa Maggiore” ;

— nel quadro del suddetto decreto, il pub­
blico ministero presso il Tribunale di Trapani 
ordinava il sequestro giudiziale della discarica 
di Timponello e successivamente il Commis­
sario regionale del Comune ne disponeva la 
chiusura con ordinanza numero 115 del 7i Giu­
gno 1994; “

per sapere:

--  se siano a conoscenza che, in contrasto 
con i provvedimenti di cui sopra e nonostante 
un̂  rapporto della Guardia di Finanza inviato 
all’Autorità giudiziaria e ripetute condanne nei 
confronti dell’amministrazione comunale per 
inquinamento ambientale a causa dell’inopina­
to utilizzo della discarica di Timponello, la 
discarica in argomento è stata riattivata dal 
Sindaco per i mesi estivi, quelli quindi di mag­
giore afflusso turistico, con ordinanze annuali 
che vanno dal 1994 all’intera stagione turisti-
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ca del 1996, con la motivazione delFurgenza 
scaturente dalla difficoltà di trasferire a Tra­
pani nei mesi estivi i rifiuti solidi urbani, quasi 
non potessero essere individuati, nel rispetto 
della distanza regolamentare dai principali ag­
glomerati abitativi, altri siti che, peraltro, esi­
stono in più località;

— se siano stati informati che la riattiva­
zione estiva della discarica a TimponeUo, ope­
rando un grave inquinamento della zona, con 
conseguenze di carattere igienico-sanitarlo, ha 
comportato non solo l’arresto del flusso di nu­
merose presenze turistiche nella zona, in visi­
ta soprattutto al parco faunistico, ma anche 
un fermo nell’espletamento delle pratiche di 
sanatoria della zona, note di protesta e richie­
ste di risarcimento di danni e la stessa chiu­
sura al pubblico della mostra faunistica;

— se abbiano notizia che il Sindaco peral­
tro proprio a fine dicembre 1996 ha rappre­
sentato al Prefetto di Trapani, come risultava 
dalla stampa, che l’eventuale inceneritore che 
si vorrebbe installare a Favignana potrebbe es­
sere allocato proprio nei pressi della discarica 
abusiva di TimponeUo;

— se non ritengano di dovere intervenire 
prontamente perché sia disposta la chiusura de­
finitiva della discarica in località TimponeUo 
di Favignana nel rispetto del decreto 839/89 
deU’Assessorato regionale territorio e ambiente, 
del piano paesistico territoriale delle Egadi e 
della linea governativa di sviluppo del turi­
smo e di salvaguardia dell’ambiente dagli in­
quinamenti» (650). (Gli interroganti chiedono 
risposta con urgenza).

v iR zì - Gran a ta

«AirAssessore per il lavoro, la previdenza 
sociale, la formazione professionale e l ’emi­
grazione, vista la lege regionale 6 aprUe 1996, 
n. 16 relativa al “ Riordino della legislazione 
in materia forestale e di tutela della vege 
tazione’ ’ ;

visto il capo n  della stessa legge “ Misure 
riguardanti i lavoratori impegnati nei servizi 
antincendio’’;

visto l’articolo 56 della suddetta legge;

vista la circolare n. 249 del 12 dicembre 
1996, emanata dall’Assessore per il lavoro, 
on. Carmelo Briguglio, riguardante le diretti­
ve attuative in materia di occupazione forestale;

per sapere:

— con quali qualifiche si acceda ai con­
tingenti a), b), c), di cui all’articolo 56 della 
citata legge e specificatamente U contingente a);

— se, relativamente al contingente a), ab­
biano priorità d’occupazione i lavoratori con 
specifica qualifica ASA (addetto allo spegni­
mento incendi) ex APSI (addetto prevenzione 
spegnimento incendi), rispetto ai lavoratori in­
seriti neUa graduatoria di cui all’art. 49 della 
stessa legge non dotati di specifica qualifica, 
considerato che i lavoratori con qualifica ASA 
sono stati utilizzati negli anni precedenti sol­
tanto per queste specifiche funzioni;

— se il punteggio massimo di cui si possa 
tenere conto nella redazione della graduato­
ria, anche per U contingente a), sia di 50 pun­
ti, e quali siano i criteri utilizzati dagli Uffici 
provinciali del lavoro e della massima occu­
pazione relativamente alla redazione delle gra­
duatorie del contingente a);

— se non si ritenga, alla luce delle diffi­
coltà interpretative della legge, di avviare 
un’indagine ispettiva negli uffici provinciali del 
lavoro e della massima occupazione, e speci­
ficatamente in quello di Trapani, considerato 
che non in tutte le province vi sono lavorato­
ri con qualifica ASA, e quindi il problema 
interpretativo riguarderebbe soltanto determi­
nati uffici provinciali del lavoro e della mas­
sima occupazione;

— se non si ritenga, inoltre, opportuno 
emanare un’ulteriore circolare per ovviare ai 
problemi interpretativi della legge su esposta» 
(651).

Tu r a n o

«All’Assessore alla Presidenza, premesso che 
l’Ufficio provinciale del lavoro e della massi­
ma occupazione di Catania versa in una con-
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dizione difficile dovuta alla definitiva messa 
fuori uso del centralino telefonico sin dall’a­
prile del 1996;

visto che della precarietà dell’impianto era­
no stati ampiamente informati gli uffici del­
l’Assessorato alla Presidenza e che proprio per 
responsabilità degli stessi è stata resa nulla la 
possibilità di sostituire tale impianto obsoleto 
senza oneri di spesa aggiuntivi;

registrato il disagio degli utenti e gli in­
tralci all’attività del personale, costretto a gra­
vosi compiti di “portaordini” da un piano al­
l’altro;

per sapere quali iniziative intenda assume 
re per ripristinare un adeguato collegamento 
telefonico dell’UPLMO di Catania» (653).

VILLARI

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per gli enti locali, premesso che;

— la Commissione consiliare di Agrigen 
to, per la selezione dei candidati per la nomi­
na del difensore civico al Comune, è stata 
nominata inizialmente in modo arbitrario dal 
presidente del Consiglio comunale e solo do­
po, alla scadenza del termine, da tutto il con­
siglio comunale nella seduta di giorno 20 no­
vembre 1996;

--  il giorno 27 novembre 1996 la Com­
missione si è riunita per designare i candidati 
anunessi alla nomina del difensore civico;

il bando pubblico parlava di selezione 
che doveva essere effettuata in base ai criteri 
dettati dallo statuto comunale; esperienza, com­
petenza e preparazione giuridico- 
amministrativa;

— nel verbale conclusivo del lavoro della 
Commissione, nel quale tra l ’altro manca la 
firma del verbalizzante, si evincono semplice- 
mente i nomi dei cinque candidati selezionati, 
posti in ordine alfabetico, senza fare alcun ri­
ferimento ai criteri sopraindicati e dunque al­
le motivazioni che hanno indotto all’esclusio­
ne dei restanti candidati;

per sapere se non ritenga opportuno av­
viare un’indagine ispettiva presso il Comune 
di Agrigento al fine di accertare la regolarità 
dell’iter concorsuale ed eventuali responsabi­
lità per la nomina del difensore civico» (655).

V ella

«Al Presidente della Regione, all’Assessore 
per la sanità e all’Assessore per l ’industria, 
premesso che;

— secondo alcune notizie di stampa (“ La 
Sicilia” del 21 gennaio 1997) la miniera di 
Pasquasia, da diversi anni disattivata, sarebbe 
stata utilizzata come deposito di scorie ra­
dioattive;

il dottore Maurizio Cammarata, onco­
logo di Enna, fornendo una serie di dati ade­
guati ha espresso serie preoccupazioni in me­
rito all accertato aumento di patologie tumo­
rali ed ha manifestato l’esigenza di acquisire 
una mappatura completa sugli indici di mor­
talità;

— nel territorio di Pasquasia o nel resto 
della provincia di Enna vi sono altre miniere 
e discariche che potrebbero essere utilizzate 
come deposito di scorie radioattive o potreb­
bero rientrare in programmi di tale natura;

per sapere se non intendano avviare un’im­
mediata azione conoscitiva al fine di acquisi­
te elementi più certi in riferimento all’indice 
di mortalità nella provincia di Enna, con rife­
rimento alla casistica relativa a fenomeni tu­
morali in zone site in prossimità di discariche 
ed ex miniere» (657). (L’interrogante chiede 
risposta con urgenza).

Grippaldi

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per l ’industria, premesso che l’Assemblea 
regionale siciliana, nell’approvare le variazio­
ni al bilancio, ha ridistribuito le sonuue fra 
i vari assessorati per l’anno finanziario 1996, 
stabilendo che i relativi impegni di spesa an­
davano assunti entro il 15 gennaio 1997;

per sapere;
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— se risponda a verità che l’Assessorato 
dell’industria avrebbe infomiato il Consorzio 
ASI di Palermo sulla possibilità di ottenere 
un contributo integrativo (chiedendo riscontro 
entro 10 giorni) con un fax pervenuto F8 gen­
naio 1997;

— se risponda al vero che il riscontro del- 
l’ASI sia stato trasmesso martedì 14 gennaio;

— se corrisponda a verità che in data 16 
gennaio 1997 l’Assessorato abbia informato che 
la richiesta del Consorzio ASI di Enna non 
poteva essere accolta, perché non giunta in 
tempo utile, per l ’inserimento nel provvedi­
mento accessoriale di assegnazione numero 67 
del 14 gennaio 1997;

— se risponda a verità che dei 10 miliardi 
disponibili per integrazione ai contributi di fun­
zionamento dei consorzi ASI della Sicilia, 7 
siano rimasti inutilizzati;

— se corrisponda al vero che con gli stan­
ziamenti della Regione i consorzi ASI della 
Sicilia siano destinati ad una sopravvivenza 
meramente vegetativa, ritrovandosi, a mala­
pena, nelle condizioni di far fronte alle più 
elementari spese di gestione routinaria;

— se il Governo della Regione non riten­
ga per lo meno singolare e certamente da ri­
vedere un meccanismo puntualissimo e rigido 
che, incredibilmente, produce i medesimi ri­
sultati della tradizionale inefficienza dell’ap­
parato burocratico regionale» (658). (Gli in­
terroganti chiedono risposta con urgenza.).

VIRZÌ - Ca t a NOSO

«Al presidente della Regione e all’Assesso­
re per la cooperazione, il commercio, l’arti- 
gianato e la pesca, premesso che;

— con decreto del 7 giugno 1995 n. 1551 
l’Assessore per la cooperazione, il commer­
cio, l’artigianato e la pesca ha disposto il com­
missariamento della società cooperativa edili­
zia “ Verdi Colline» con sede a Messina, via 
del Vespro, 57, costituita in data 4 luglio 1983 
e iscritta al n. 4460 del registro delle società,

— con lo stesso atto, il rag. Placido Ma­
tasso veniva nominato commissario straordi­
nario della società con il compito di “ prov­
vedere alla gestione ordinaria dell’Ente, di ac­
certare la reale situazione economico-contabile, 
curare il riordino amministrativo e tecnico della 
società, dirimere le controversie tra i soci e 
gli ex amministratori, procedere all’assegna­
zione in proprietà degli alloggi ai soci che 
hanno effettivo diritto, nonché a ricostituire 
gli organi sociali’’;

— con raccomandata del 24 agosto 1995 
n. 6956 il signor Vincenzo Misseri, socio della 
cooperativa e per un certo tempo componente 
del consiglio di amministrazione, inviava al 
commissario straordinario una lettera con la 
quale gli chiedeva, tra l’altro, l ’assunzione di 
taluni provvedimenti in esecuzione del man­
dato ricevuto, e precisamente;

1) l’esclusione, a norma dell’articolo 10 
dello statuto della cooperativa, degli ex com­
ponenti del Consiglio di amministrazione e del 
collegio sindacale che avevano la responsabi­
lità delle gravi irregolarità emerse nella ge­
stione della cooperativa;

2) l’inizio dell’azione di responsabilità nei 
confronti dei cessati amministratori;

3) la convocazione dell’assemblea dei so­
ci, come richiesta con raccomandata del 20 
ottobre 1993 da soci rappresentanti oltre un 
quinto del capitale sociale, al fine di procede­
re all’elezione di un nuovo consiglio di am­
ministrazione;

— le richieste formulate venivano disatte­
se dal commissario straordinario, il quale, in­
vece di eseguire il mandato ricevuto dall As­
sessore, indiceva un’assemblea dei soci per il 
6 settembre 1995, omettendo di convocare i 
soci precedentemente esclusi in modo illegit­
timo dal cessato consiglio di amministrazione;

— in quella sede Matasso chiedeva ai soci 
presenti, che erano in numero di dodici (12) 
su oltre un centinaio di iscritti, un ampio man­
dato per la prosecuzione del programma abi­
tativo già iniziato, deliberando l’affidamento 
per la prosecuzione dei lavori aU’impresa Bo-
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nina subentrata, alle stesse condizioni, alla fal­
lita impresa Eldorado, entrambe scelte da un 
C.d.A. privo di legittimità giuridica senza una 
reale gara tra più concorrenti, avendo un inaf­
fidabile funzionario della Lega delle coopera­
tive provveduto a far sparire un’offerta eco­
nomicamente più vantaggiosa;

— nel corso del suo incarico, inopinata­
mente prorogato dall’Assessorato Cooperazio­
ne fino al 31 marzo 1996, il commissario 
straordinario, più volte sollecitato, non ha mai 
inteso riferire ai soci sulla reale situazione 
economico-contabile della cooperativa, né sui 
rimedi per superare la cattiva amministrazio­
ne e le difficoltà tecniche della società, né 
tantomeno ha cercato di dirimere le contro­
versie insorte tra i soci e gli ex amministrato­
ri secondo d mandato conferitogli dall’Asses­
sore; ha richiesto, invece, ai soci prenotatari 
del primo lotto cospicui anticipi di denaro fi­
no aH’ammontare, per ognuno di essi, della 
somma di lire 66 milioni facendo presente che,

' ove il versamento non fosse stato effettuato, 
sarebbero stati assunti provvedimenti di esclu­
sione a norma dello statuto, e che, nonostante 
il fatto che nessuno dei soci destinatari della 
richiesta abbia pagato quanto richiesto, non 
ha assunto nei loro confronti i provvedimenti 
minacciati;

— in modo diametralmente opposto il pre­
detto commissario ha proceduto nei confronti 
dei soci del secondo lotto, quelli, cioè, già 
espulsi dal C.d.A. revocato e poi riammessi 
dall Assessore per la cooperazione, ai quali 
ha intimato la presentazione di una serie di 
documenti e il versamento di lire 500 mila 
per il pagamento della quota sociale col chia­
ro intento di provocarne l’espulsione;

richiesta di documenti per dimostra­
re il possesso dei requisiti avrebbe dovuto es­
sere prioritariamente rivolta ai soci del primo 
lotto che avevano da tempo iniziato il pro- 
giamma edilizio e che a tutt’oggi non sem­
brano averli ancora presentati, pur avendo pro­
ceduto alla scelta degli alloggi;

— il versamento di lire 500 mila per il 
pagamento della quota sociale risulta chiara­

mente infondato ai sensi dell’art. 13 n. 7 del­
la legge 31 gennaio 1992, n. 59 che consente 
l’iscrizione all’albo nazionale senza aumento 
della quota sociale alle cooperative che abbia­
no iniziato o realizzato un programma di edi­
lizia residenziale com’è il caso della “ Verdi 
Colline’’. Né si capisce la logica in base alla 
quale il predetto commissario abbia proceduto 
all’esclusione di soci che avevano versato la 
documentazione richiesta ed abbia mantenuto 
nella qualità di soci persone che non avevano 
adempiuto a nessuno degli obblighi;

il giorno 30 marzo 1996, penultimo 
giorno del proprio mandato, il commissario 
straordinario ha convocato un’assemblea dei 
soci della cooperativa debitamente «depurata» 
dei soci non graditi attraverso i sistemi che 
sono stati sopra ricordati;

detta assemblea ha nominato presidente 
del C.d.A. la stessa persona nei confronti della 
quale l’Assessorato regionale della Coopera­
zione aveva emesso il decreto di scioglimento 
degli organi sociali a seguito delle risultanze 
ispettive nelle quali erano state evidenziate le 
irregolarità gestionali amministrative e con­
tabili;

— nello stesso ordine del giorno dell’as­
semblea del 30 marzo 1996, al punto quarto, 
è inserito il seguente argomento: “ rinuncia fi­
nanziamento secondo lotto” ;

detta rinuncia, che di fatto impedisce 
ai numerosi soci della cooperativa “ Verdi Col­
line” surrettiziamente espulsi dal commissa­
rio straordinario di avere un alloggio, con­
sente viceversa alla società cooperativa “ Com­
plesso Futura” , aderente alla Lega delle Co- 
perative, alla quale fa riferimento Matasso, di 
poter accedere ai finanziamenti a tasso agevo­
lato, per completare il programma costrattivo;

— tale decisione sembra essere diretta a 
favorire una cooperativa vicina alla Lega, of­
frendo come contropartita la garanzia della no­
mina dello stesso presidente del C.d.A, pre­
cedentemente revocato perché questi possa con­
tinuare ad iqnministrare senza che provvedi­
menti di esclusione ed azioni di responsabilità 
siano adottati nei confronti di coloro che si
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siano resi responsabili di gravi irregolarità am­
ministrative, contabili e gestionali rilevate dal- 
TAssessorato regionale Cooperazione;

— recentemente, ad alcuni soci sono per­
venute comunicazioni di accettazione di dimis­
sioni senza die esse siano mai state presenta­
te dagli interessati;

per sapere:
— quali provvedimenti intendano assume­

re nei confronti della cooperativa “ Verdi Col­
line” , ed in particolare se non ritengano op­
portuno, in considerazione delle numerose ir­
regolarità commesse dal commissario straor­
dinario;

a) annullare tutte le deliberazioni adotta­
te dal commissario straordinario;

b) avviare azione di radiazione del pre­
detto commissario dall’albo dei commissari 
straordinari per manifesta incapacità;

c) procedere alla nomina di un nuovo 
commissario straordinario e al reintegro dei 
soci esclusi;

- se non ritengano opportuno escludere 
dai soci della “ Verdi Colline” , a norma del- 
l’art. 10 dello statuto della cooperativa, gli 
ex componenti del Consiglio di amministra­
zione e del collegio sindacale responsabili delle 
irregolarità accertate dall’ufficio provinciale del 
lavoro di Messina;

— se non ritengano oppormno accertare 
eventuali responsabilità dei cessati amministra­
tori» (659).

M artino

PRESIDENTE. Le interrogazioni testé an­
nunziate saranno inviate al Governo.

Annunzio di interpellanze

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura delle interpellanze presentate.

ZANNA, segretario /./.;

«Al Presidente della Regione e alT Assesso­
re per il lavoro, la previdenza sociale, la for­
mazione professionale e retnigrazione, premes­
so che;

— le competenze ispettive assegnate all’I- 
spettorato del lavoro in materia previdenziale, 
assicurativa, di sicurezza e di igiene nel lavo­
ro, hanno subito nell’ultimo decennio un in­
cremento vertiginoso a seguito di una copiosa 
legislazione emanata dallo Stato, al fine di av­
viare quel processo qualificativo in grado di 
raggiungere i livelli standards europei;

— da un lato, si assiste ad uno Stato scru­
poloso che affida una escalation di nuove com­
petenze agli ispettori del lavoro e quindi nuo­
ve e più gravose responsabilità, dall’altro, lo 
stesso non si è attivato a redigere un progetto 
di ammodernamento di cui necessita la mac­
china ispettiva;

considerato, alla luce di quanto sopra espo­
sto che le competenze, di fatto, assegnate in 
materia di controllo e vigilanza agli organi 
ispettivi dell’ispettorato del lavoro riguardano:

a) Il settore previdenziale ed assicurativo:

— controlli relativi alle indennità di ma­
lattia, maternità, assegni nucleo familiare, ecc.;

— controlli relativi alle riduzioni contribu­
tive sugli apprendistati, sui contratti di 
formazione-lavoro, sui contratti part-time, ecc;

— controlli sugli sgravi contributivi, sulle 
assunzioni agevolate, ecc.;

— controlli sui libri di matricola e di paga;

— controlli sui modelli relativi alle agevo­
lazioni contributive e al conguaglio.

Oltre a queste già complesse attribuzioni di 
funzioni ispettive, in materia previdenziale, il 
Ministero del lavoro ha emesso il 9 novem­
bre 1996 la circolare numero 149/96 inerente 
“ l’attestato di regolarità contributiva ex art. 
3 - comma 20° legge 8 agosto 1995” , dove 
viene sancita la responsabilità patrimoniale del 
singolo funzionario che potrà essere chiama­
to, dall’Amministrazione o da terzi, personal­
mente a rispondere dei danni cagionati, posti
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in essere intenzionalmente o conseguenti a gra­
vi inadempienze dovute a negligenza, imperi­
zia, inosservanza di leggi o regolamenti;

b) Nelle attività di formazione professio­
nale (L. 24/86; FSE; L.R. 27/95; area inter­
na, mobilità):

— controlli sul rispetto della normativa 
vigente;

— controlli sull’efficienza dell’organizza­
zione corsuale;

— controlli e verifiche tecno-contabili.
L’azione dell’ispettore del lavoro nelle atti­

vità di formazione, quindi, è di natura mera­
mente di polizia amministrativa ed è diretta 
a prevenire e sanzionare le irregolarità non­
ché a recuperare i fondi persi a causa di abu­
si e negligenze imputabili agli operatori.

Occorre a tal proposito evidenziare che i 
corsi gestiti dalla Regione annualmente supe­
rano le 3.000 unità circa e le circolari espli­
cative di attuazione, diverse per ciascuna ti­
pologia formativa, vengono annualmente ag­
giornate creando un ulteriore impegno lavo­
rativo;

c) Materia di prevenzione infortuni e igie­
ne del lavoro.

Fermo restando le competenze in materia 
di vigilanza attribuite dalia legislazione prece­
dente, ancora in vigore, aH’ispettorato del la­
voro, con la nuova normativa introdotta dai. 
DD.LL. 626/96 e 242/96 si affida anche allo 
stesso la vigilanza dell’applicazione della le­
gislazione in materia di sicurezza.

A tal proposito si ricorda che la nuova nor­
mativa introdotta si presenta molto complessa 
in quanto è stata redatta nell’ottica di recupe­
rare i ritardi accumulati rispetto alla legisla­
zione comunitaria; infatti con la stesura della 
Isgge 626/94 e successive, si sono recuperate 
otto (8) normative CEE rivolte al migliora­
mento del controllo sulla qualità delle condi­
zioni di sicurezza sul lavoro.

Ciò evidenzia una complessità di funzioni 
di controllo che richiedono il possesso di ade­
guate e specifiche differenti professionalità;

per conoscere:

— quali urgenti iniziative il Governo della 
Regione abbia adottato o intenda adottare al 
fine di attivare un progetto di ammodernamen­
to complessivo delle strutture e del personale 
specializzato, da destinare alle attività ispetti­
ve al fine di fornire risposte adeguate, in ter­
mini qualificativi, alle funzioni assegnate, e 
contesmalmente assicurare ai funzionari attual­
mente preposti una realtà lavorativa moderna, 
in qualità, che sia in grado di offrire alla for­
mazione competenze, trasparenze, tecnologia 
e serenità;

— se non ritengano altresì opportuno in­
traprendere ogni iniziativa utile nell’ottica di 
una revisione della struttura operativa ispetti­
va che riguardi:

a) la realizzazione di un ruolo speciale 
ispettivo regionale” in cui recuperare tutte

le risorse e le competenze del personale re­
gionale;

b) attività formative e di aggiornamento mi­
rate a fornire un supporto professionale al pas­
so con i tempi;

c) 1 adozione negli uffici ispettivi di una 
rete informatica che dia in tempo reale tutti 
g|i Aggiornamenti legislativi, giuridici, ammi­
nistrativi inerenti alla materia ispettiva» (71).

A d r a g n a  - Za n g a r a  - Ba r b a - 
gallo  Gio v a n n i - Pa pa n ia  - L o  
M o n t e  - Spa g n a  -

«Al Presidente della Regione, premesso che 
il Presidente dell’Assemblea regionale sicilia­
na ha trasmesso ai parlamentari la lettera a 
lui inviata dal presidente della Commissione 
CEE, onorevole Simona Vicari, nella quale 
SI rileva: “ comportamenti non perfettamente 
coerenfi del Governo regionale ... che soltan­
to in via episodica ha posto in essere gh adem­
pimenti richiesti dalla legge regionale n. 4/92 
... sicché a tutt’oggi si devono registrare, pur- 
troppo, palesi violazioni del dettato normati­
vo vigente” . Si denuncia altresì la situazione 
gmdicata grave in cui versa la Regione in or­
dine all’attivazione dei finanziamenti comuni-
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tari; “ in particolare il FESR, che ad oggi su 
una massa finanziaria programmata nel ses­
sennio 1994/99 pari a 2.112 miliardi di lire, 
sono stati impegnati appena 292 miliai-di, men­
tre il tasso di attivazione della spesa è tutt’o- 
ra pari a zero. Gli schemi di circolari e di 
bandi per l’attuazione delle misure inserite nel 
P.O.P. FESR concernenti i rimanenti 1.800 
miliardi sono in parte pervenuti, dai compe­
tenti rami dell’amministrazione, all’Assessorato 
alla presidenza che tutt’ora esita ad inviarli 
alla Commissione CEE per U parere ... Non 
molto più rassicurante appare la situazione del 
FEOGA. Al 30 settembre 1996 sul costo to­
tale programmato delle misure il livello degli 
impegni si è attestato complessivamente sul 
35,52 per cento, mentre 11 tasso di attivazio­
ne della spesa è stato pari al 10,15 per cento 
... registrando pertanto un’immobilizzazione 
complessiva di risorse pari a circa 255 mi­
liardi” ;

considerato che;

— i ritardi, le violazioni procedurali e i 
mancati adempimenti di legge stanno alla ba­
se della mancata attivazione dei fondi comu­
nitari, con la conseguenza che la Regione fi­
nirebbe per perdere cospicui finanziamenti de­
stinati dall’Unione europea alla Sicilia;

— come afferma 11 Presidente della com­
missione CEE nella sua lettera, il perdurare 
di tali gravi inadempienze di questo Governo 
rischiano Inoltre di comportare sostanziosi ta- 
gh sulle quote di cofinanziamento di parte co­
munitaria e di parte statale;

per conoscere;

— quale sia il giudizio del Governo su 
quanto esposto nella lettera del Presidente della 
Commissione CEE;

— se non ritenga di dovere esporre in Au­
la, provvedendo ad una chiarificazione e ad 
un dibattito, lo stato di attuazione per Ì1 P.O.P. 
1994/99;

— se non ritenga, ove fossero confermate 
le denunce sopra riportate, di procedere a cen­

sura nei confronti dei responsabili, siano essi 
organi politici o burocratici» (72).

Z a n n a  - Ca p o d ic a sa  - Cr isa - 
FULLI - CIPRIANI - BATTAGLIA - 
GiANNOPOLo - M o n a c o  - N a - 
VARRA - PIGNATARO - SILVESTRO 
- VILLARI - ZAGO.

:<A1 Presidente della Regione e all’Assesso­
re per l ’industria, premesso che;

— in applicazione degli artt. 14 lettera d) 
e 17 lettera e), del proprio Statuto e dell’arti­
colo 4 delle apposite norme di attuazione, la 
Regione siciliana ha competenza legislativa ed 
amministrativa nei confronti delle imprese di 
assicurazione che abbiano sede ed assumano 
rischi entro i limiti territoriali dell’Isola per 
quanto concerne il solo ramo danni (respon­
sabilità civile) e non anche per quelli vita ed 
individuale sugli infortuni;

— tale limitazione territoriale riguardante 
il ramo danni è stata introdotta in base alla 
sentenza numero 634 dell’S giugno 1988 del­
la Corte costituzionale, per effetto della quale 
sono state poi liquidate (liquidazione coatta am­
ministrativa) alcune compagnie assicurative si­
ciliane la cui attività era stata autorizzata dal­
l’Assessorato regionale dell’industria e com­
mercio, con il conseguente licenziamento del 
personale in esse impiegato, che si è visto pe­
raltro negare le provvidenze previste per que­
sto caso dalla legge numero 990 del 1969 e 
successive modifiche ed integrazioni;

considerato che detta pesante decisione della 
Corte costituzionale, garantendo sostanzialmen­
te il monopolio assicurativo delle compagnie 
costituite nella penisola, comporta l’assurdità 
che l’assicurato di una compagnia siciliana, 
se volesse coprirsi il rischio cui si può anda­
re incontro fuori dal territorio regionale, do­
vrebbe stipulare un’altra apposita polizza con 
una diversa società, cioè con una di quelle 
aventi sede oltre lo stretto di Messina, così 
pagando due volte per la medesima garanzia;

preso atto che;
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— lo stesso alto Consesso ha. però ricono­
sciuto, con sentenza numero 175 del 18 giu­
gno 1975, la legittÙTiità costituzionale della leg­
ge regionale del 20 dicembre 1974 con cui 
era stata istituita la Commissione regionale 
consultiva per le assicurazioni private (ramo 
danni);

— con ordine del giorno numero 347, ac­
cettato come raccomandazione nella seduta nu­
mero 339 del 28 febbraio 1996, questa As­
semblea regionale ha ritenuto necessario im­
pegnare il Governo della Regione ad intra­
prendere, nelle sedi competenti, efficaci ini­
ziative tendenti ad una positiva definizione del­
l’intera questione, con particolare riguardo alle 
unità lavorative licenziate (poche persone aventi 
un’età media di 45 anni e ridotte aUa fame), 
vittime incolpevoli di provvedimenti assunti 
dalla Regione medesima;

per conoscere:

— se, nella scrupolosa osservanza dello 
Stamto regionale e delle pertinenti relative nor­
me di attuazione, non ritengano opportano e 
doveroso attivarsi per la ricostituzione imme­
diata della menzionata Commissione consulti­
va per le assicurazioni private e perché sia 
autorizzato Tesercizio deH’attività assicurativa 
in favore delle nuove compagnie siciliane che 
ne facciano richiesta, compagnie dove far con­
fluire gli ex impiegati oggi sul lastrico;

— quali rapidi interventi risolutivi inten­
dano promuovere presso i competenti organi 
del Governo nazionale e presso la Commis­
sione paritetica per i rapporti Stato-Regione, 
intesi ad eliminare totalmente l’assurda limi­
tazione dell’assunzione da parte delle compa­
gnie siciliane dei rischi per danni solo entro 
i luniti territoriali dell’Isola» (73). (L’interpel­
lante chiede lo svolgimento con urgenza).

VIRZÌ

PRESIDENTE. Trascorsi tre giorni dall’o­
dierno annunzio senza che il Governo abbia 
dichiarato che respinge le interpellanze o ab­
bia fatto conoscere il giorno in cui intende 
trattarle, le interpellanze stesse saranno iscrit­

te all’ordine del giorno per essere svolte al 
loro mrno.

Annunzio di mozione

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura della mozione presentata.

ZANNA, segretario f f  :

«L’Assemblea regionale siciliana

tenuto presente che l’articolo 48 della Co­
stituzione riconosce il diritto di voto a tutti 
i cittadini, uomini e donne, che hanno rag­
giunto la maggiore età;

preso atto che ormai da decenni viene gra­
vemente limitato il diritto-dovere al voto dei 
connazionali residenti permanentemente o tem­
poraneamente all’estero, salvo che nei Paesi 
europei e solo in occasione delle votazioni del 
Parlamento europeo;

osservato che il disegno di legge n. 313 
del 14 maggio 1996, presentato dai senatori 
di «Forza Italia» onorevoli La Loggia e Schi- 
fani, affronta il problema nella sua interezza 
e propone una serie di soluzioni che tendono 
a dare ampia e completa attuazione all’artico­
lo 48 delia Costituzione,

auspica

che tale proposta di legge sia rapidamente 
esaminata ed approvata,

fa voti

perché i Presidenti di Camera e Senato dia­
no il loro sostegno alla proposta sopra indica­
ta, onde pervenire, in termini brevi, attraver­
so un iter parlamentare accelerato, alla solu­
zione di questo problema, anche in considera­
zione dell’apporto economico e culturale che 
gli emigrati danno e continuano a dare alTI- 
talia» (70).

' C im ino  - B ufa r d e c i - C roce  - 
D ’AQUINO
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PRESIDENTE. La mozione testé annunzia­
ta sarà posta all’ordine del giorno della sedu­
ta successiva perché se ne determini la data 
di discussione.

Comunicazione di ritiro di interrogazione

PRESIDENTE. Comunico che gli onorevo­
li Forgione e La Corte, con nota pervenuta 
il 23 gennaio 1997, hanno dichiarato di riti­
rare l’interrogazione numero 130 «Delucida­
zioni in ordine aU’attuale assetto organizzati­
vo del gruppo 37° IRSI dell’Assessorato re­
gionale della Sanità».

L’Assemblea ne prende atto.
Ai sensi del nono comma dell’articolo 127 

del Regolamento interno dò il preavviso di 30 
minuti al fine delle eventuali votazioni me­
diante procedimento elettronico che dovessero 
aver luogo nel corso della presente seduta.

Verifica poteri - Convalida deputati

PRESIDENTE. Si passa al secondo punto 
dell’ordine del giorno: Verifica poteri - Con­
valida deputati.

Onorevoli colleghi, comunico che è perve­
nuta alla Presidenza la seguente lettera, prot. 
n. 2086/Segr. del 17 gennaio 1997, da parte 
del presidente della Commissione per la veri­
fica dei poteri, onorevole Lo Giudice:

«Si comunica che la Commissione per la 
verifica dei poteri, nella seduta numero 3 del 
15 gennaio 1997, ha proceduto, ai sensi del­
l’articolo 61 della legge regionale 20 marzo 
1951, numero 29 e successive modificazioni, 
ed in esecuzione dell’articolo 44 del Regola­
mento interno, all’esame di convalida della ele­
zione dei suoi membri e dei componenti del­
l’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea e della 
giunta regionale.

La Commissione, dopo aver esaminato gli 
atti relativi, ha unanimemente dichiarato con­
validata l’elezione dei seguenti deputati: Cri- 
staldi. Lo Giudice, Battaglia, Scorna, Zanga- 
ra. Turano, Piro, Cintola, D’Aquino, Drago, 
Forgione, La Grua, Lo Monte, Silvestro, Pro-

venzano, D’Andrea, Briguglio, Cuffaro, Gri­
maldi, Manzullo, Tricoli».

Non sorgendo osservazioni, a termini del­
l’articolo 51 del Regolamento interno si in­
tende che l’Assemblea prende atto della deli­
berazione di convalida testé letta, salvo che 
non sussistano per i deputati, la cui elezione 
è stata convalidata, motivi di incompatibilità 
o ineleggibilità preesistenti e non conosciuti 
al momento della convalida.

Per lo svolgimento urgente di una interro­
gazione

PRESIDENTE. Comunico che l’onorevole 
Zanna ha chiesto che l’interrogazione numero 
660 testé annunciata «Motivi del ritardo nel 
rilascio dell’autorizzazione alla provincia re­
gionale di Palermo relativamente ad uno stral­
cio del piano di razionalizzazione degli istitu­
ti superiori delia città», e rivolta all’assessore 
per i beni culturali, venga svolta con urgen­
za, ai sensi deU’articolo 140, 3° comma, del 
Regolamento interno.

Non sorgendo osservazioni rimane stabilito 
che detta interrogazione verrà svolta domani, 
martedì 28 gennaio 1997.

Svolgimento di interrogazioni

PRESIDENTE. Si passa al III punto del­
l’ordine del giorno: Svolgimento, ai sensi del­
l’articolo 159, terzo comma, del Regolamen­
to interno, di interrogazioni della rubrica «Enti 
locali».

Si inizia con lo svolgimento dell’interroga­
zione numero 125 «Iniziative per sbloccare i 
fondi assegnati ai comuni per fini assistenzia­
li», degli onorevoli Cipriani ed altri.

Invito il deputato segretario a darne letmra.

ZANNA, segretario f . f :

«All’Assessore per gli enti locali, premesso 
che la legge regionale 9 maggio 1985, nume­
ro 22, articolo 16, lettera i), attribuisce ai co­
muni la titolarità delle funzioni degli enti di­
sciolti di cui al decreto del Presidente della
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Repubblica numero 245 del 1985, aventi par­
ticolari finalità e compiti di assistenza;

visto che il decreto assessoriale numero 657 
del 30 aprile 1996, che assumeva sul capitolo 
19039 la somma di lire 5.708 milioni per l ’e­
sercizio finanziario 1995, non è stato registrato 
in quanto inserito tra gli atti a corredo del 
decreto di accertamento dei residui 1995 (de­
creto assessoriale numero 95/1996), restituito 
dalla Corte dei conti all’Assessorato degli en­
ti locali con foglio di osservazioni numero 6 
del 12 giugno 1996;

considerato che in conseguenza della ritar­
data risposta a tali osservazioni, i comuni non 
vedono accreditate le somme per fornire l ’as­
sistenza ai cittadini interessati con conseguen­
te loro grave disagio;

per sapere quali iniziative intenda assume­
re per assicurare ai comuni i fondi necessari 
ad atmare i compiti loro trasferiti ed elimina­
re il grave disagio tra la popolazione» (125).

CIPRIANI - GIANNOPOLO - NA- 
VARRA - M o n a c o .

PRESIDENTE. L’onorevole Assessore ha 
facoltà di rispondere.

BURGARETTA APARO, assessore per gli 
enti locali. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, ritengo che, in relazione all’interroga­
zione numero 125 degli onorevoli Cipriani ed 
altri, sia necessaria qualche precisazione.

I comuni, con legge regionale numero 22 
del 1986, sono diventati titolari del servizio 
già svolto dagli enti soppressi. Nel bilancio 
della Regione, relativo all’esercizio finanzia­
rio 1995, il capitolo 19039 è stato tenuto per 
memoria poiché erano venuti meno i fondi da 
parte dello Stato.

Successivamente, con legge regionale nume­
ro 78, questo capitolo è stato impinguato e, 
con decreto assessoriale numero 271 del 2 
maggio 1996 di conservazione dei residui dei- 
fi anno, è stato sottoposto a rilievo da parte 
della Corte dei conti che, in data 8 luglio, 
dichiara che su qualsiasi piano e su qualsiasi

riparto sui fondi, sia per servizi che per inve­
stimenti, la stessa Corte chiede il controllo 
preventivo.

Pertanto, l ’Ufficio si è adoperato e, in data 
2 ottobre 1996, la Direzione ha risposto al 
rilievo promosso dalla Corte dei conti.

Siamo in attesa, quindi, della relativa regi­
strazione.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare fiono­
revole Cipriani per dichiararsi soddisfatto o 
meno della risposta.

CIPRIANI. Mi dichiaro soddisfatto.

PRESIDENTE. Si passa all’interrogazione 
numero 134: «Delucidazioni sulle disposizioni 
in materia di candidabilità, ineleggibilità e in­
compatibilità», degli onorevoli Capodicasa ed 
altri.

Invito il deputato segretario a dame lettura.

ZANNA, segretario f f :

«All’assessore per gli enti locali, premesso 
che con legge regionale numero 7 del 1992, 
all’art. 5 è prevista l’applicazione ai deputati 
delle disposizioni in materia di candidabilità, 
ineleggibilità e incompatibilità previste per i 
parlamentari nazionali;

considerato che nel Testo unico delle leg­
gi recanti le norme per l ’elezione della Ca­
mera dei deputati, emanato con decreto del 
Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, 
n. 361, e successive modifiche, all’art. 7, pri­
mo comma, lettera c), l’essere sindaco di co­
mune superiore a 20 mila abitanti viene indi­
viduata come causa di ineleggibilità (alla ca­
rica parlamentare);

tenuto conto che nei ricorsi che hanno da­
to luogo alla sentenza della Corte costituzio­
nale numero 84 del marzo 1994, il Commis­
sario dello Stato ha interpretato il predetto art.
5 della legge regionale numero 7 del 1992 
nel senso che si era estesa ai sindaci di co­
muni con più di ventimila abitanti l ’ineleggi­
bilità alla carica di deputato regionale, con 
conseguente implicita abrogazione della pree­
sistente normativa in materia;
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visto che il dr. Salvino Caputo è sindaco 
di Monreale (comune di oltre 20 mila abitan­
ti) tuttora in carica, non essendo state presen­
tate le dimissioni nei temimi previsti dalla leg­
ge regionale 20 marzo 1951, numero 29 e 
successive modifiche;

osservato che secondo notizie di stampa, 
Tassessorato regionale degli enti locali avreb­
be invece affermato la piena compatibilità fra 
reiezione di Salvino Caputo all’Assemblea re­
gionale e la carica di sindaco di Monreale sulla 
base del numero di abitanti di tale comune, 
inferiore a quaranta mila;

per sapere sulla base di quali leggi e di 
quali interpretazioni codesto Assessorato avreb­
be espresso un simile parere, assolutamente 
contrario alla legislazione vigente nella Regione 
siciliana» (134).

Ca po d ic a sa  - Za n n a  - B a t t a ­
glia  - CIPRIANI - CRISAFULLI -
Gia n n o po lo  - M o naco  - N a -
VARRA - PIGNATARO - SILVESTRO
- Speziale  - V illari - Z a g o .

PRESIDENTE. L’onorevole Assessore ha 
facoltà di rispondere.

BURGARETTA APARO, assessore per gli 
enti locali. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, il pruno punto dell’interrogazione nu­
mero 134, degli onorevoli Capodicasa, Zan­
na, Battaglia ed altri, in effetti risponde al 
testo della legge, e quindi non è il caso di 
aggiungere altro.

Per quanto riguarda il secondo punto del- 
Finterogazione stessa, dove dice «considerato 
che nel testo unico delle leggi recanti le nor­
me per l’elezione della Camera dei deputati, 
emanato con decreto del Presidente della Re­
pubblica (...) l ’essere sindaco di Comune su­
periore a 20 mila abitanti viene individuata 
come causa di ineleggibilità alla carica di par­
lamentare», su questo vorrei fare qualche os­
servazione. L’articolo 5 della legge regionale 
numero 7/92 fa riferimento, per quanto riguar­
da le condizioni di candidabilità, eleggibilità 
e compatibihtà, ai deputati regionali; cioè, que­
sta disposizione viene adottata per quanto ri­

guarda i deputati regionali. In proposito, c’è 
un parere del commissario dello Stato (è un 
parere, non è la decisione della Corte dei con­
ti), e cioè, il problema è il seguente; un de­
putato regionale non può candidarsi a sinda­
co, mentre, viceversa, un sindaco può candi­
darsi a deputato regionale ed essere eletto.

La fattispecie concreta si chiude in questi 
termini; un sindaco che è stato eletto deputa­
to regionale e un deputato che intende candi­
darsi a sindaco o che sia stato eletto sindaco; 
ciò è vietato.

PRESIDENTE. Onorevole Assessore, le 
chiedo scusa, poiché la risposta interessa tutta 
l’Assemblea, la prego di ripetere Fultima parte, 
perché credo che non sia molto chiara.

BURG ARETTA APARO, assessore per gli 
enti locali. La questione verte sul deputato re­
gionale Caputo. Ora, il primo comma dell’ar­
ticolo 5 della legge regionale numero 7/92 
«Condizioni di candidabilità, ineleggibilità e in­
compatibilità dei deputati regionali aUa elezione 
alla carica di sindaco», dice che ai deputati 
regionali si applicano le disposizioni in mate­
ria di candidabilità, eleggibilità e compatibili­
tà previste per i parlamentari nazionali, non 
al libero cittadino.

Questo è il punto principale e su questo si 
è pronunciata la Corte costituzionale. L’inter­
rogazione cita un parere del Commissario dello 
Stato, ma è un parere del Commissario dello 
Stato, mentre la Corte costituzionale, piutto­
sto, ha invitato il legislatore regionale a met­
tere un po’ di ordine in questa materia.

Successivamente, su questa materia si è an­
che interessato il Tribunale di Palermo, che 
in proposito si è pronunciato in questi termi­
ni; in breve, il Tribunale di Palermo, in data 
26 ottobre 1996, rigetta il ricorso di un certo 
signor Seminara, dicendo che «appare sforni­
to di giuridico fondamento e per l’effetto va 
disatteso». E poi continua «E invero giova ri­
cordare che l’articolo 5 della legge regionale 
numero 7/92, ad onta di quanto postulato dal 
ricorrente, riguarda il solo caso di ineleggibi­
lità dei deputati regionali alla carica di sinda­
co nei comuni con più di 20 mila abitanti e
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non la distinta ipotesi di ineleggibilità del sin­
daco alla carica di deputato regionale».

Quindi, solo uno strumento legislativo può 
dare una soluzione definitiva ed in questo sen­
so il Governo si sta adoperando.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, mi per­
metto di aggiungere che, secondo questa in­
terpretazione, sarebbe stato raggiunto P effetto 
contrario a quello che si proponeva il legisla­
tore quando approvò la norma; vero è che 
si interpreta ciò che è scritto, ma uno come 
me, che ha vissuto quel dibattito, sa che pro­
babilmente ci si proponeva Teffetto contrario.

Ha facoltà di parlare l’onorevole Zanna per 
dichiararsi soddisfatto o meno della risposta.

ZANNA. Signor presidente, onorevole as­
sessore, la formula di rito è dire «insoddisfat­
to», però mi rendo conto che forse non è giu­
sta neanche la parola «insoddisfazione», pro­
prio perché questa interrogazione è la scusa 
per discutere di una cosa molto sottile, del­
l’interpretazione di una norma. Io mi permet­
to di ricordare, in quanto ho avuto la premu­
ra di andarmi a leggere i resoconti stenogra­
fici di quella seduta, che vari deputati inter­
vennero allora su questa interpretazione; ho 
letto l’intervento dell’onorevole Capodicasa, 
dell’onorevole Sciangula, dell’onorevole Piro 
che tutti interpretavano — anche se mi rendo 
conto che un intervento in Aula non costimi- 
sce legge o interpretazione di legge — quella 
norma dell articolo 5 della legge 7/92 nel senso 
che aveva il doppio binario, e cioè valeva in 
un senso ma anche nel senso inverso. Vorrei 
anche ricordare un’altra norma, quella della 
eleggibilità dei deputati regionali a deputati na­
zionali, che giustamente si sta interpretando 
nel doppio senso, nel senso che noi possiamo 
anche non dimetterci per candidarci a deputa­
ti nazionali.

Detto questo. Presidente, io vorrei appunto 
ribadire la mia insoddisfazione per la rispo­
sta, sapendo — ripeto — che c’è da interpre­
tare una norma e che considero giusta e cor­
retta l’interpretazione secondo cui la norma 
che il legislatore ha posto per i deputati re­
gionali vale anche in senso inverso, così co­
me avviene nel resto del Paese, e così come

ha ricordato — non in un parere, perché il 
Commissario dello Stato non può dare un pa­
rere ma può scrivere una opinione — il Com­
missario dello Stato in un ricorso alla Corte 
costituzionale nei confronti di un’altra norma 
di questa Assemblea regionale che cercava di 
intervenire su quell’articolo 5 che indubbia­
mente era scritto male. E siccome la Corte 
ha considerato valido quel ricorso del Com­
missario dello Stato, io ritengo che, nel mo­
mento in cui si considera valido quel ricorso, 
anche l’interpretazione che il Commissario del­
lo Stato ha dato in quel ricorso dovrebbe avere 
effetti di legge.

Un’ultima precisazione mi sembra corretto 
farla, e cioè, che questa vicenda non è un 
fatto personale, considerato che viene citato 
nell’interrogazione il caso dell’onorevole Ca­
puto, sindaco di un comune superiore a 20 
mila abitanti. Mi preme sottolinearlo anche 
perché questa interrogazione è stata oggetto 
di un articolo che il dottor Ciancimino (tra 
i tanti che mi ha dedicato personalmente) ha 
direttamente ad essa dedicato; e, come spesso 
è avvenuto, egli si è assunto un ruolo di por­
tavoce, in alcuni casi di altoparlante, di que­
sto Governo, giudicheranno i lettori...

PRESIDENTE. Onorevole Zanna, il dottor 
Ciancimino non è deputato e non le può ri­
spondere qui, le risponderà sul giornale; poi, 
ritengo, lei avrà pienamente il diritto di la­
mentarsi.

ZANNA. Giusto. Volevo precisare che non 
è, né un fatto personale nè una bega di pae­
se. Anzi, era l’occasione per discutere e per 
cercare di fare chiarezza su questa nonna di 
legge.

PRESIDENTE. Le sono grato, onorevole 
Zanna. Approfitto della sua cordialità e della 
sua intelligenza per dirle che il Governo con 
1 interpretazione della norma non c’entra. Lei 
ha dichiarato la sua insoddisfazione per la ri­
sposta del Governo, ma l’interpretazione del­
la norma non e stata fornita dal Governo, bensì 
esso ha riferito sugli interrogativi da lei po­
sti. Se mai, ed ecco perché intervengo, se mai 
emergesse la necessità di una norma di
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interpretazione autentica, in questo caso vor­
rei invitarla, essendo lei deputato, a presenta­
re un’apposita iniziativa legislativa di inter­
pretazione autentica o di modifica della legge.

CRISAFULLI. Facciamo un subemendamen­
to alla finanziaria!

PRESIDENTE. Onorevole Zanna, mi sem­
bra molto seria la strada della presentazione 
di una iniziativa legislativa.

Si passa all’interrogazione numero 203 de­
gli onorevoli Piro e Guamera: «Iniziative per 
rendere univoca l’applicazione della normati­
va disciplinante l’elezione del presidente e del 
vicepresidente del consiglio comunale».

Invito il deputato segretario a darne lettura.

ZANNA, segretario /./.:

«All’Assessore per gli enti locali, premesso 
che;

— l’articolo 19 della legge regionale 26 
agosto 1992, numero 7, disciplina 1 elezione 
del presidente e del vicepresidente del Consi­
glio comunale, oltre alle modalità di convo­
cazione dell’organo assembleare;

— con circolare numero 4 dell’l febbraio 
1993 dell’Assessorato regionale Enti locali ve­
niva rilevata identica procedura sia per r e i e ­
zione del presidente che del vicepresidente del 
Consiglio (maggioranza assoluta dei compo­
nenti dell’organo in prima votazione e mag­
gioranza semplice in seconda votazione);

— la circolare n. 11 del 2 giugno 1994 
dello stesso Assessorato, avente ad oggetto, 
tra l’altro, gli adempimenti della prima adu­
nanza dei consigli comunali, esprime l’orien­
tamento che l’elezione del vicepresidente deb­
ba essere effettuata “ con l’osservanza delle 
disposizioni ordinarie, senza deroghe, dell’ar­
ticolo 30 della l.r. n. 9 del 1986 e degli artt. 
182 e 184 dell’O.E.L.’’, rilevando inoltre che 
la parola “ altresì” , al primo comma di detto 
art. 19, abbia voluto indicare esclusivamente 
una successione temporale fra le due elezioni 
(presidente e vicepresidente) e non identiche 
modalità di elezione;

considerato che:
— dall’esame degli atti parlamentari rela­

tivi al dibattito sull’articolo 19 in sede di ap­
provazione della legge regionale numero 7 del 
1992 emerge chiaramente la volontà di preve­
dere identiche modalità di elezione;

— solo in sede di coordinamento del testo 
legislativo è stato introdotto il termine “ altre­
sì” , che pone in essere una lettura ambigua 
della norma;

— in molti comuni siciliani è stato solle­
vato il problema della maggioranza necessaria 
per l ’elezione del vicepresidente, venendosi a 
creare condizioni di applicazione della norma 
difformi dovute alle contraddizioni interpreta­
tive fra le due circolari assessoriali;

per sapere quali iniziative intenda intrapren­
dere al fine di rendere univoca l’applicazione 
della norma sulla base della volontà del legi­
slatore regionale» (203).

PlRO - GUARNERA

PRESIDENTE. L’onorevole Assessore ha 
facoltà di rispondere.

BURGARETTA APARO, assessore per gli 
enti locali. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, l’elezione del presidente del consiglio 
comunale è regolata dalla legge regionale nu­
mero 7/92, che prevede due votazioni ben di­
stinte:

— la prima votazione è a maggioranza as­
soluta dei componenti;

— la seconda votazione si limita aUa mag­
gioranza semplice, cioè vince chi ha più voti.

La stessa legge n. 7 del 1992 non contem­
pla la elezione del vicepresidente del consi­
glio comunale ohe, allo stato attuale, viene 
regolamentata dall’articolo 184 dell’OREL, nel 
quale è prevista la maggioranza assoluta dei 
presenti.

L’argomento è stato affrontato dal TAR di 
Catania e dal TAR di Palermo, e i due TAR 
sono arrivati a conclusioni opposte; la mate­
ria è stata anche trattata dal Coreco, e nella



Resoconti Parlamentari — 23 — Assemblea Regionale Siciliana

XII Legislatura 5 P  SEDUTA 27 Gennaio 1997

Conferenza dei presidenti si è deciso che, per 
reiezione del vicepresidente del Consiglio co­
munale, vadano osservate senza deroga le di­
sposizioni di cui aU’articolo 184 citato.

Senza dubbio anche in questa materia biso­
gna portare un po’ d’ordine, e da parte del­
l’assessorato è stato predisposto un disegno di 
legge, col quale il primo comma dell’articolo 
19 della legge regionale numero 7/92 viene 
modificato nel senso che il Consiglio comu­
nale, espletate le operazioni di giuramento, di 
convalida e surroga dei consiglieri, ed esami­
nata la sussistenza di eventuali situazioni di 
compatibilità dei medesimi, elegge con vota 
zioni separate nel suo seno il presidente e il 
vicepresidente. Necessita pertanto uno strumen­
to legislativo per far chiarezza sui due tipi 
di votazione, sia del presidente del Consiglio 
che del vicepresidente.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare Tono 
revole Piro per dichiararsi soddisfatto o meno 
della risposta.

PIRO. Signor Presidente, come noi aveva­
mo scritto nella nostra interrogazione, in realtà 
pensavamo e continuiamo a pensare che l’in­
terpretazione della norma potesse essere paci­
fica, perché in sede di interpretazione storica 
il dibattito parlamentare aveva ampiamente for­
nito elementi di interpretazione e di chiari­
mento. Tuttavia io prendo atto della risposta 
dell’Assessore, che peraltro va nella direzio­
ne anche da noi suggerita come subordinata, 
cioè quella di predisporre una modifica legi­
slativa che renda del tutto simili le procedure 
per l’elezione del presidente a quelle per l’e­
lezione del vicepresidente. Oggettivamente non 
vedo per quale motivo, trattandosi di organi 
aventi la stessa natura, si debba procedere con 
sistemi elettorali diversi.

Mi auguro, quindi, che da parte dell’asses­
sorato questa iniziativa legislativa possa, a bre­
ve scadenza, essere portata all’esame dell’As­
semblea.

Seguito della discussione del disegno di leg- 
g e :  «Programmazione delle risorse e degli 
impieghi. Contenimento e razionalizzazio­

ne della spesa e altre disposizioni aventi
riflessi finanziari sul bilancio della Regio­
ne - Norme stralciate» (245/A)

PRESIDENTE. Si passa al quarto punto del­
l ’ordine del giorno: Seguito della discussione 
del disegno di legge numero 245 - Nonne 
stralciate/A: «Programmazione delle risorse e 
degli impieghi. Contenimento e razionalizza­
zione della spesa e altre disposizioni aventi 
riflessi finanziari sul bilancio della Regione».

Invito i componenti la seconda Commissio­
ne «Bilancio» a prendere posto nell’apposito 
banco.

Ricordo che la discussione si era interrotta 
dopo l’annuncio degli emendamenti alTartico- 
lo 1.

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, signori deputati, 
l’articolo 1 è stato lungamente dibattuto in 
Commissione Bilancio e piuttosto forte è sta­
to il contrasto tra le opposizioni e il Gover­
no, il quale ha attribuito a questo articolo una 
sorta di «funzione-manifesto» delle intenzioni 
che quest’ultimo intendeva perseguire con la 
finanziaria.

Per quanto ci riguarda, pur nell’ambito del­
la piena, non solo legittimità, ma anche op­
portunità, secondo l’impostazione del Gover­
no, di dichiarare fin dal primo articolo quali 
erano i presupposti su cui si basava la mano­
vra che il Governo stesso intendeva portare 
avanti e concretizzantesi neh'articolato stesso 
del disegno di legge, abbiamo però contestato 
la fattibilità dell’articolo 1 così come è stato 
presentato ed anche della sua riformulazione 
avvenuta in sede di commissione bilancio con 
qualche emendamento; dicevo, ne abbiamo 
contestato la fattibilità sotto il profilo della le­
gittimità e della utilità. Abbiamo anche mani­
festato forti perplessità sui rischi che una for­
mulazione così fatta contiene per tutta la 
manovra cpntenuta nella cosiddetta legge 
finanziaria, rischi legati alla alta probabilità 
che una disposizione normativa così
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congegnata possa andare incontro a ostacoli 
di natura costituzionale.

Io credo sia opportuno ripercorrere, sia pu­
re brevemente, queste osservazioni sul perché 
continuiamo a chiedere al Governo di rinun­
ciare autonomamente, almeno in questa for­
mulazione, airarticolo 1, in quanto ci rendia­
mo conto che il ritiro di questo emendamento 
da parte del Governo non può essere il frutto 
di una sconfitta d’Aula; e mttavia insistiamo 
perché il Governo autonomamente lo faccia, 
proprio per le considerazioni che ampiamente 
abbiamo sviluppato in Commissione e che qui, 
ripeto, sia pure brevemente, intendiamo riper­
correre.

Utilità; questo articolo, ai fini della mano­
vra finanziaria è assolutamente mutile, in quan­
to tutto quello che in questo articolo è conte­
nuto può essere fatto — e lo spiegheremo poi 
— anche in maniera più appropriata, con la 
legge di bilancio. Inutile perché la fissazione 
del tetto massimo di ricorso al mercato è co­
munque una decisione anche normativa che 
può essere fatta con il bilancio; inutile perché 
l’indicazione dei fondi è materia strettamente 
attinente al bilancio; inutile perché indicare in 
questa sede, in cifre esatte quantificate alla 
lira, gli importi che la Regione rivendica nei 
confronti dello Stato non può costituire in nes­
sun modo, e neanche dal punto di vista poli­
tico, meno che mai ovviamente dal punto di 
vista normativo, presupposto perché queste 
somme ci vengano riconosciute effettivamente 
dallo Stato.

Di contro a questa inutilità sta una elevata 
non fattibilità della norma. È stato più volte 
detto, è stato anche chiarito nelle note che 
ci sono state consegnate dagli uffici dell’As­
semblea, che la materia che viene trattata nel­
l’articolo 1 è materia che attiene, secondo il 
nostro ordinamento, propriamente aUa legge 
di bilancio. Non è a questo punto inutile, an­
che se un po’ pedante, ribadire e ricordare 
che nel nostro ordinamento non c’è lo stru­
mento della legge finanziaria così come è nello 
Stato: nell’ordinamento statale la legge finan­
ziaria assolve ad una ben individuata funzio­
ne che è quella peraltro disciplinata dalla leg­
ge. Noi non abbiamo uno strumento simile, 
non abbiamo una normativa che configura e

disciplina la legge finanziaria. Ciò che con 
questo articolo 1 si vuole fare (fissazione del 
tetto all’indebitamento, individuazione dei fondi 
globali, specificazione e quantificazione di en­
trate), secondo il nostro ordinamento deve 
espressamente essere fatto con la legge di bi­
lancio; quindi, da questo punto di vista, a noi 
pare che ci troviamo di fronte ad una incon­
gruenza se non proprio ad una illegittimità for- t 
male e sostanziale della norma, che sottopo­
niamo anche all’attenzione della Presidenza del­
l’Assemblea.

Terza questione: l’articolo 1 fissa le cifre 
che, secondo il Governo, devono essere ero­
gate aUa Regione da parte dello Stato, a vale­
re sul cosiddetto «decreto Goria» e a valere 
suH’articolo 38. Ora, la nostra contestazione 
qui è molto profonda, perché a noi pare an­
che abbastanza pericoloso andare a quantifi­
care con una legge regionale i fondi dell’arti­
colo 38 che, come è noto, ed è stato ampia­
mente ribadito dalla Corte costituzionale, pos- f 
sono essere quantificati soltanto con una leg­
ge dello Stato, sia pure previa intesa anche 
in sede di commissione paritetica Stato- 
Regioni. Allo stesso modo, per quanto riguarda 
il cosiddetto «decreto Goria», noi stabiliamo 
come certa una entrata che, invece, è assolu- • 
tamente incerta, non solo nel suo ammontare 
ma perfino nella sua motivazione giuridica.

Per tutti questi motivi, noi crediamo oppor­
tuno, anzi indispensabile, procedere alla eli­
minazione di questo articolo dal testo in quanto 
esso espone tutto il disegno di legge finanzia­
ria ad una elevata probabilità di incidente di 
carattere costimzionale, anche perché, ripeto, 
si tratta di una formulazione assolutamente inu­
tile che molto più appropriatamente può esse­
re fatta con la legge di bilancio.

CRISAFULLI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CRISAFULLI. Signor Presidente, onorevo­
li colleghi, onorevole Assessore, noi esprimia­
mo anche in questa sede, oltre che averlo fat­
to in Commissione, il nostro dissenso netto 
rispetto a questo articolo, su due punti parti­
colari.
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II primo e il senso che il Governo dà a 
questo articolo, il quale dovrebbe essere il fi­
lo conduttore della costruzione della finanzia­
ria così come ci è stata sottoposta; il secondo 
è perché definisce, prima ancora di comincia­
le 1 articolato, un tetto massimo che, nelle pro­
poste che il Governo stesso fa, non viene ri­
spettato, alla fine. Infatti, il comma 1 di que­
sto testo, signor Presidente, prevede una ca­
pacità espositiva della Regione che non qua­
dra con gli emendamenti che il Governo nel 
suo complesso ha presentato allo stesso testo 
della finanziaria, tant’è che lei troverà un sub­
emendamento del gruppo del Partito democra­
tico della sinistra che tende ad aggiustare i 
livelli massimali.

Ma la questione che più a noi preme sotto- 
lineare, signor Presidente, è che si tenta di 
costruire un artificio contabile con il comma 
3 (che nella nuova stesura del Governo di­
venta comma 4 e 5, viene sdoppiato), perché, 
da un lato, si quantifica unilateralmente il tra­
sferimento dello Stato in relazione all’articolo 
38 dello Statuto siciliano, a prescindere da una 
qualunque forma di contrattazione o di discus­
sione con lo Stato, facendolo diventare voce 
in entrata, per poi reintrodurre (pensavamo che 
questa fosse una prassi della prima Repubbli­
ca, signor Presidente della Regione) il mec­
canismo dei fondi negativi, sulla base dei quali 
dovremmo cosfi-uire i meccanismi del bilancio.

Ora, io tutto mi sarei aspettato tranne che 
il Governo della Regione siciliana avesse fat­
to ricorso ad una sorta di artificio contabile 
per costruire un meccanismo. Fra l’altro, è 
un modo per tentare di aggirare una violazio­
ne costituzionale che, invece, non viene aggi­
rata per nulla perché continuiamo ad insistere 
nel calcolo unilaterale dei trasferimenti dello 
Stato, per determinare, poi, non capisco bene 
cosa. Noi siamo in fase finanziaria, e stiamo 
costruendo un meccanismo di legge che non 
e necessario ai fini della finanziaria stessa né 
tanto meno del bilancio.

Il bilancio della Regione siciliana può be- 
mssimo essere costruito senza questo articolo 
fi Non comprendiamo, quindi, il perché di 
questo atteggiamento ad oltranza assunto dal 

overno della Regione siciliana.

Io ho voluto sottolineare, così come sono 
state poste le questioni sia in Commissione 
che qui, il meccanismo secondo cui noi non 
possiamo accedere a questo atteggiamento. Per­
tanto, mi pare oppormna la richiesta dell’o­
norevole Piro di fare in modo che il Governo 
della Regione rifletta, perché corriamo il ri­
schio, con questo articolo, che il lavoro fatto 
per la finanziaria possa essere vanificato da 
una impugnativa del Commissario dello Sta­
to, per violazione dello spirito dello Statuto 
regionale.

Credo, signor Presidente, che questo sia al­
la base. Non mi pare utile, quindi, che il Go­
verno insista. Noi, in ogni caso, eserciteremo 
una pressione contraria sperando che il Parla­
mento, 1 Aula, ma lo stesso Governo prima 
di ogni altro, possa riflettere sulla opportuni­
tà di insistere su questo articolo 1.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, ricordo 
che alTarticolo 1 del disegno di legge, così 
come esitato dalla Commissione bilancio e fi­
nanze, sono stati presentati emendamenti sop­
pressivi, ed anche l’emendamento 1.11 del Go­
verno che è interamente sostitutivo dell’arti­
colo 1 stesso; se questo emendamento venisse 
approvato, gli altri emendamenti soppressivi 
decadrebbero.

Lo rileggo:

Sostituire l ’articolo 1 con il seguente: 

«Articolo 1

Quadro finanziario delle risorse 
e degli impieghi per Vanno 1997

1. Il livello massimo del ricorso al mercato 
finanziario per l’anno 1997 è determinato in 
misura non superiore a lire 2.450 miliardi.

2. Nello stato di previsione della spesa - 
Assessorato regionale del bilancio e le finan­
ze - sono istituiti i seguenti nuovi fondi glo­
bali per il finanziamento di nuove iniziative 
legislative:

a) Fondo per il miglioramento delle politi­
che attive del lavoro, per lo sviluppo deUa 
solidarietà e per la riqualificazione degli stru-
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menti regionali d’intervento nel mercato del 
lavoro e della formazione professionale;

b) Fondo per lo sviluppo e F ampliamento 
del tessuto produttivo e per il sostegno degli 
interventi previsti dai patti territoriali e dai 
contratti d’area;

c) Fondo destinato al finanziamento di in­
terventi integrativi in favore degli enti locali 
e di interventi per l ’occupazione e lo svilup­
po dell’economia.

3. Per l ’esercizio finanziario 1997 la dota­
zione del Fondo globale di cui alla lettera c) 
del precedente comma, prevista in lire 2.594 
nfiliardi, e collegata, ai sensi dell articolo 10, 
secondo comma, della legge regionale nume­
ro 47/77, ad apposito accantonamento di se­
gno negativo relativo all’incremento di entra­
ta per contributo dello Stato sulle anticipazio­
ni effettuate dalla Regione a tutto 1 esercizio 
1996, nonché suUe anticipazioni effettuabili 
nell’esercizio 1997, a norma dell articolo 6 del 
decreto legge n. 19/88, convertito, con modi­
ficazioni, nella legge n. 99/88.

4. H contributo di solidarietà nazionale di 
cui all’articolo 38 deio Statuto e valutato per 
il quinquennio 1997-2001 in complessive lire 
10.250 miliardi, di cui lire 1.950 miliardi per 
l’anno 1997.

5. n  contributo di cui al precedente comma 
è iscritto nell’apposito fondo globale di cui 
al capitolo 60756 come accantonamento desti­
nato al finanziamento di nuovi interventi legi­
slativi per l ’esecuzione di lavori pubblici, in 
base ad un piano economico, come prescritto 
dall’art. 38 dello statuto regionale. L’ammon­
tare del predetto contributo è collegato, ai sensi 
dell’articolo 10, secondo comma, della legge 
regionale numero 47/77, al corrispondente ac­
cantonamento di segno negativo riferito alla 
realizzazione delle entrate che saranno asse­
gnate dallo Stato a titolo di solidarietà nazio­
nale a norma del citato articolo 38 dello 
Statuto».

Rileggo gli altri emendamenti presentati al­
l’articolo 1;

— dall’onorevole Di Martino;

Emendamento 1.8;

L ’articolo 1 è soppresso;
— dagli onorevoli Di Martino e Di Betta; 

Emendamento 1.1;
L ’articolo 1 è soppresso;
— dagli onorevoli Piro ed altri; 

Emendamento 1.24;

L ’articolo 1 è soppresso;
— dagli onorevoli Di Martino e Di Betta; 

Emendamento 1.2;

È soppresso il 1° comma;
—■ dagli onorevoli Piro ed altri; 

Emendamento 1.25;
Il comma 1 è soppresso;
— dagli onorevoli Di Martino e Di Betta; 

Emendamento 1.3 ;

È soppresso il 2° comma;
— dagli onorevoli Martino ed altri; 

Emendamento 1.5;
È soppresso il comma 2, lettera c);
— dagli onorevoli Piro ed altri; 

Emendamento 1.26;
Al comma 2 è soppressa la lettera c);
— dagli onorevoli Capodicasa ed altri; 

Emendamento 1.9;
Sopprimere alla lettera c) da «con la dota­

zione...» fino alla fine del comma,
— dagli onorevoli Piro ed altri; 

Emendamento 1.27;
Al comma 2, lettera c), è soppresso il pe­

rìodo dalle parole «... con la dotazione finan­
ziaria» fino alla fine della lettera;

— dagli onorevoli Martino ed altri; 

Emendamento 1.7;
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Al commxi 2, lett. c), aggiungere dopo «n. 
99» le parole: «Al predetto fondo affluiscono 
altresì i rimborsi relativi alle anticipazioni ef­
fettuabili nell’esercizio finanziario 1997 pre­
visti in lire 310 miliardi»;

— dagli onorevoli Capodicasa ed altri;
Emendamento 1.10;

È soppresso il comma 3;

— dagli onorevoli Di Martino e Di Betta;
Emendamento 1.4;

È soppresso il comma 3;

— dagli onorevoli Martino ed altri;
Emendamento 1.6;

È soppresso il comma 3;

— dagli onorevoli Biro ed altri; 

Emendamento 1.28;
E soppresso il comma 3.

Comunico inoltre che all’emendamento 11.1 
del Governo sono stati presentati i seguenti 
sub emendamenti;

— dall’onorevole Biro; 

subemendamento 1 .11 .1 ;

Il primo comma è soppresso;

— dagli onorevoli Crisafulli ed altri; 

subemendamento 1.11.6;

Al primo comma elevare «2.450» a «2.620»;
— dall’onorevole Biro; 

subemendamento 1.11.2;
Il secondo comma è soppresso;
subemendamento 1.11.3;
Il terzo comma è soppresso;

dala Commissione;

subemendamento 1.11. bis ;
Al punto 3 e al punto 5 dopo le parole 

«legge regionale n. 47/1977» aggiungere le pa­

role «così come sostituito dall’articolo 10 del­
la legge regionale 27 dicembre 1992, n. 2»;

— dall’onorevole Biro;

subemendamento 1.11.4;

Il quarto comma è soppresso;

subemendamento 1.11.5;

Il quinto comma è soppresso.

Bongo in discussione l ’emendamento 1.11 
del Governo interamente sostitutivo dell’arti­
colo 1, con i relativi subemendamenti.

TRICOLI, assessore per il bilancio e le f i ­
nanze. Chiedo di parlare.

BRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TRICOLI, assessore per il bilancio e le f i ­
nanze. Signor Bresidente, onorevoli colleghi, 
con questo articolo 1, così come è stato ri­
proposto e ripensato con l’emendamento so­
stitutivo, il Governo ha inteso ricordare ai si­
ciliani ed a questo Barlamento che è tuttora 
pendente un contenzioso con lo Stato concer­
nente il contributo di solidarietà nazionale che 
ormai da circa un quinquennio non viene ero­
gato alla Regione siciliana; è un contenzioso 
che riguarda, quindi, alcuni crediti che la Re­
gione siciliana vanta nei confronti dello Stato 
i quali, se sono stato attento durante la di­
scussione generale e nella discussione riguar­
dante appunto questo articolo, sono stati mes­
si in discussione da alcuni autorevolisshni par­
lamentari di questa Assemblea regionale.

Orbene, attraverso questo articolo, così co­
me riformulato in questo emendamento sosti­
tutivo, il Governo ha voluto riaffermare pre­
cipuamente e con grande forza che lo Stato 
ci deve decine e decine di migliaia di miliar­
di in forza di norme statutarie, e quindi di 
rango costituzionale, che sono stati unilateral­
mente e senza alcuna ragionevole motivazio­
ne decurtati, soppressi, sono stati quindi ne­
gati a cinque milioni di siciliani.

Boiché questo Governo sin dalle sue prime 
battute ha inteso intestarsi la protesta di cin­
que milioni di siciliani nei confronti di uno
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Stato che pensa di potere aggirare le norme 
di Maastricht attraverso tagli che poi in nul- 
r  altro consistono se non nelT addossare alle 
regioni e ai comuni decine di migliaia di mi 
licìrdi di spese che non vengono contenute o 
non vengono tagliate, ma vengono bensì po­
ste a carico di altri soggetti, dicevo, a fronte 
di questa situazione, questo Governo ha inte­
so riaffermare con grande forza 1 impegno af­
finché i crediti che la Regione vanta nei con­
fronti dello Stato debbano essere immediata­
mente soddisfatti; e per immediatamente in­
tendo nell’arco dell’esercizio finanziario 1997.

Non a caso, tempo addietro, quest’Aula ha 
votato, se non ricordo male, all’unanimità, un 
ordine del giorno con il quale si impegnava 
il Governo a definire, credo entro giugno, tutto 
il contenzioso dello Stato con la Regione si­
ciliana.

Smpisce ascoltare affermazioni del tipo «il 
Commissario dello Stato potrebbe impugnare», 
«il Commissario dello Stato potrebbe conside­
rare questo articolo 1 come una violazione co- 
stimzionale», perché non si capisce se all in­
terno di quest’Aula c’è una volontà univoca 
di attingere a questi fondi che la Regione si­
ciliana aspetta legittimamente dallo Stato o se 
c’è, invece, la volontà, paralizzando cinque 
milioni di siciliani, di mettere in crisi il Go­
verno della Regione.

Ecco, allora, dove sta la ratio, la logica, 
la pervicacia con cui questo Governo intende 
riproporre l’articolo 1 così come è stato for­
mulato; è la volontà di fare presente a cinque 
milioni di siciliani che la Regione siciliana è 
creditrice nei confronti dello Stato di decine 
di migliaia di miliardi, che potrebbero risol­
vere tutti i problemi per i quali oggi abbiamo 
dovuto fare lunghissime audizioni in Commis­
sione Bilancio Q’onorevole Petrotta me ne darà 
atto) e per i quali non ci sarebbe stato biso­
gno di dovere aspettare la relativa iscrizione 
nelle entrate della Regione siciliana; si tratta 
di oltre 10.000 miliardi che sono stati ricono­
sciuti come spettanteci da indagini molto spe­
cifiche, molto analitiche effettuate dai nostri 
uffici e che, invece, lo Stato, probabilmente 
per un gioco che non riusciamo ancora a com­
prendere, ha voluto negarci.

Ecco perché. Presidente dell’Assemblea, in­
tendiamo riproporre con forza questo articolo 
1, ed ecco il motivo per cui non lo abbiamo 
accantonato e per cui chiediamo un voto a 
quest’Aula. Un voto, naturalmente, responsa­
bile che serva a far vedere quali sono le for­
ze politiche che all’interno di questa Aula in­
tendono rivendicare le prerogative statutarie in 
ordine al credito che la Regione siciliana ha 
nei confronti dello Stato e quali sono, invece, 
le forze che, attraverso una minaccia di im­
pugnativa del Commissario dello Stato, inten­
dono sottolineare e sminuire, forse, il valore 
di questi crediti che sono documentalmente ac­
certati e che devono soltanto esserci imme­
diatamente corrisposti da parte dello Stato.

CINTOLA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CINTOLA. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, nel prendere visione degli emendamen­
ti di soppressione dell’articolo l e delTemen- 
damento del Governo che, da parte sua, non 
sopprhne ma, more solito, cambia ogni venti- 
quattro ore quello che ha scritto prima, io fac­
cio appello al Presidente dell’Assemblea per 
dire che questa finanziaria è una cosa seria, 
in ogni caso. Ma se gli emendamenti doves­
sero portare ad «inventare» la legge in Aula 
e se l’Assemblea dovesse essere costretta a 
seguire il «balletto» di questi emendamenti, ac­
canto ai quali il Governo, con faccia tosta di 
non poco conto, inserisce le modifiche alla 
finanziaria che da mesi viene esaminata nelle 
Commissioni, ciò significherebbe che tutto 
quello che è stato fatto sino ad oggi è perfet­
tamente inutile perché, sia da parte del Go­
verno che da parte dei Gruppi parlamentari, 
viene sottoposta una nuova finanziaria aH’af 
tenzione dell’Assemblea. Le attese, i ritardi, 
i rinvii, le arzigogolazioni da parte del sum­
mit del pool in Commissione Bilancio, del ver­
tice in cui tutto doveva essere deciso, defini­
to, sottobanco o soprabanco, non ha più nep­
pure senso. L’Aula torna ad ascoltare, sentire 
e dover capire tutti i riferimenti che in tutti 
gli emendamenti vengono posti in essere, per 
cui, Presidente, quattro giuristi non bastano
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e ancora una volta c’è la certezza che ci si 
avvii verso la definizione... Scusami Simona, 
ti sto disturbando, me ne accorgo...

VICARI. Si...

CINTOLA. ... E non sai quanto disturbi 
tu con quella vocina inutile per l ’Assemblea. 
E allora, io dico, in questi termini noi non 
siamo più portati a fare un discorso di qualità 
ma di accomodamenti vari.

Io ritengo che il Governo faccia bene a di- 
le che c è un tetto di indebitamento e che 
l’Assemblea questo lo codifichi per stabilire 
che le leggi, le leggine, i compromessi quan­
to meno debbano essere contenuti in un tetto 
di indebitamento al di là del quale non si può 
andare, peiché ogni lira posta al servizio di 
un ulteriore indebitamento significa anche, in 
seguito al ricorso al mutuo, prevedere sonìme 
che debbono essere pagate per i mutui stessi, 
e che rappresentano costi senza benefici.

Quindi, più il tetto di indebitamento è con­
tenuto da norme impositive ferree, più avre­
mo trovato un minimo di rimedio per tentare 
di dare corso a provvedimenti seri. E se si 
accetta, come sto facendo io, la cifra di 2.450 
miliardi di indebitamento, avverrà che prima 
di arrivare alla votazione di questo emenda­
mento ci saremo trovati a dover discutere i 
vari emendamenti soppressivi dell’onorevole 
Piro, tra i quali ce n’é uno che sopprime l’in­
tero articolo e gli altri sopprimono i vari com­
mi, uno per uno, così torneremo a discutere 
m Aula su ogni singolo articolo come se nes­
suna discussione fosse avvenuta in Commis­
sione, e in maniera speciosa — così come da 
me precedentemente detto, e per la quale af- 
ermazione sono stato giustamente richiama- 

Regolamento, dal Presidente 
e Assemblea —, affermazione che oggi pe­

ro non mi può essere vietata, perché oggi ho 
e prove di questa speciosità, visto che ci tro­

viamo di fronte a cinque emendamenti che sop­
primono 1 intero articolo e, in alternativa, i 
singoli commi.
e f  altri che i siciliani
c ^ j t:nia aspettano che questa onorevole As- 
em ea si confronti su cinque soppressioni, 

cinque righe, per arrivare alla fine ad una

conclusione che ancora una volta, certamen­
te, non interesserà i siciliani.

Quando è iniziata la discussione della finan­
ziaria, il Governo, nella persona del Presi­
dente Provenzano presente in I Commissione, 
ha affermato testualmente che nella Conferen­
za dei capigruppo si era stabilito che avrem­
mo fatto la finanziaria dopo il bilancio, in mo­
do tale che finanziaria e bilancio insieme fos­
sero talmente inattaccabili, dal punto di vista 
della legittimità e della legalità, che il Com­
missario dello Stato non avrebbe potuto pro­
porre alcuna impugnativa.

Oggi si inizia dal primo articolo come se 
niente fosse avvenuto, come se nessun impe­
gno fosse stato assunto nella Conferenza dei 
capigruppo, non dimostrando alcuna attenzio­
ne, né esame, né scrupolo coscienzioso nei 
confronti di una economia malata, dei debiti 
che abbiamo, di una lira in cassa che non 
c’é, dell’esercizio provvisorio che scade a feb­
braio e che forse dovremo ulteriormente pro­
rogare. Noi rappresentanti del popolo, con 
tranquilla valutazione, da gente brava, one­
sta, laboriosa quale noi siamo, continuiamo 
ancora a cincischiare facendo sei, sette vota­
zioni di soppressione di articoli per speciosità 
di cattiva impostazione di ordine politico, non 
facendo il nostro dovere che è quello di ela­
borare proposte uniche e generalizzate nell’in­
teresse dei siciliani e di passare ad azioni con­
crete che possano dare al Governo e all’As­
semblea la potestà di affrontare realmente i 
problemi per tentare di risolverli.

Io non so se avremo la necessità di restare 
in Aula ancora a sorbirci uno «show down» 
che dovrà finire poi con una stretta di capide- 
cina... scusate, di capignippo o quasi capi- 
gruppo, per potere determinare e definire i 
lavori dell’Assemblea.

Però, noi non ci stiamo a questo tipo di 
impostazione che travalichi le conmiissioni 
Vogliamo capire fino in fondo gli emenda­
menti che finalità abbiano, il tipo di impe<^ni 
finanziari; vogliamo che il Governo si attesti, 
finalmente, su un testo definitivo e chiarisca 
perché modifica se stesso in Aula, cioè, per­
ché consentè di dire all’opposizione che tutti 
gh emendamenti presentati dall’Assemblea han­
no validità vera. Come se fosse giusto, vero



r ■

-  30 -  

51“ SEDUTA 27 Gen n a io  1997 !

Assemblea Regionale Siciliana ì

e doveroso che l’opposizione possa presentare 
emendamenti perché c’è il Governo che sul 
primo articolo già emenda totalmente se stes­
so. sul secondo articolo, invéce... pure, e sul 
terzo aiticolo, invece... anche. In tal modo 
non si comprende più, caro assessore Tiicoli, 
come tu possa fare la voce grossa da un lato, 
perché non si può essere lupo e pecora nello 
stesso istante.

Infatti, si è lupo nel momento in cui si dice 
che dobbiamo rivendicare dallo Stato la cor­
responsione di quello che ci deve dare, ed 
è giusto, lo condivido, è doveroso; ma si è 
pecora quando, dopo sei mesi, il Governo ha 
emendato se stesso già in quattro o cinque 
occasioni, lasciando capire che non c era nè 
un disegno collegiale, né una valutazione se­
ria, determinata e definita fino in fondo.

MARTINO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MARTINO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, quando diversi mesi fa si è comin­
ciato a parlare della necessità di fare una leg­
ge finanziaria per la Sicilia nonostante non sia 
prevista dal nostro statuto la possibilità di fa­
re una legge finanziaria, si è sottolineato da 
parte del Presidente della Regione, da parte 
del Governo tutto e dello stesso assessore al 
Bilancio, come questo nuovo strumento avreb­
be cambiato radicalmente l’assetto della vicen­
da amministrativa nella nostra Isola.

E dunque, mi sarei atteso di trovare novità 
rivoluzionarie, profonde razionalizzazioni, so­
prattutto nel primo articolo della legge finan­
ziaria.

Io non sto qui a ripetere le ragioni già ab­
bondantemente chiarite daU’onorevole Piro, 
dall’onorevole Capodicasa, da altri, per le qua­
li, a nostro giudizio,-il primo articolo andreb­
be abrogato. Ritengo, tra l’altro, che, invece 
di soffermarci in lunghe elucubrazioni esege­
tiche, farenuno molto meglio ad accelerare i 
tempi ed a discutere quello che c ’è di concre­
to in questa cosiddetta legge finanziaria, per 
venire fuori da un tunnel nel quale ci trovia­
mo da troppo tempo, in una paralisi che ci 
impedisce di discutere di cose sicuramente piu

interessanti ed importanti della finanziaria 
stessa.

E però stasera, quando ho sentito l ’onore­
vole Tricoli darci l’interpretazione autentica del 
valore e del significato dell articolo 1, scusa­
te, ma ho ritenuto di non potere tacere.

Ebbene, scopriamo adesso che questo im­
portantissimo strumento giuridico, questo fon­
damentale elemento di razionalizzazione del bi­
lancio e dell’amministrazione nient’altro è, al­
meno nel suo articolo 1 che doveva essere 
l’articolo fondante, se non una sorta di di­
chiarazione comiziale che serve a far cono­
scere ai siciliani che lo Stato ci deve dare 
soldi.

Ebbene, onorevoli colleghi, se cosi è, io cre­
do che il Governo, anziché imboccare la stra­
da del nuovo e del riimovamento, sta andan­
do molto, ma molto indietro e, a questo pun­
to, senza volerla fare lunga, ritengo che, per 
questa ragione, così fortemente ammessa dal­
l’onorevole Tricoli, direi così sinceramente am­
messa dall’onorevole Tricoli, contro l’artìcolo 
1 non devono votare soltanto i deputati del­
l’opposizione e non si deve votare soltanto per 
le cose già dette dai deputati dell opposizio­
ne, ma sono convinto che anche quei deputati 
deila maggioranza i quali ritengono che una 
legge finanziaria, o comunque un intervento 
negli strumenti di bilancio debba essere cosa 
diversa e molto più seria di un comizio redat­
to in un testo di legge, dovrebbero votare con­
tro questo testo.

CRISAFULLI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CRISAFULLI. Signor Presidente, onorevo­
li colleghi, avendo partecipato con interesse, 
punmalità e mi auguro anche con spirito di 
buona volontà ai lavori della Commissione per 
il varo del testo della cosiddetta legge finan­
ziaria, ai fini di dotarci di uno strumento pre­
ventivo del bilancio, ho avuto per tutta la du­
rata della discussione in Commissione il dub­
bio della inutilità legislativa dell’articolo 1, ma 
ho visto il Presidente assai convinto che que­
sto strumento fosse essenziale ai fini di co-



struire il corpo dell’articolato che stiamo di­
scutendo.

Oggi ho assistito finalmente all’intervento 
dell’onorevole Tricoli, che mi ha dato ragio­
ne, mi ha illuminato nel senso che, contrad­
dicendo le argomentazioni che il Presidente 
della Regione aveva usato sul piano della ne­
cessità tecnica di definire questo percorso, mi 
ha fatto scoprire che siamo solo di fronte ad 
un articolo di propaganda, perché questa è la 
spiegazione che ci è stata data.

Ora, vorrei capire se l’intendimento del Go­
verno sia solo quello di fare propaganda, co­
sa peraltro possibile; ma è francamente stra­
no che questo venga esercitato chiedendo al 
parlamento di votare un articolo di legge di 
propaganda; fra l’altro, dichiarandolo in que­
sta sede, finisce con il fornire argomentazioni 
a chi potrebbe avere il dubbio che questa nor­
ma potrebbe non avere legittimità costituzio­
nale, se e accompagnata solo da argomenta­
zioni propagandistiche.

Onorevole Tricoli, io sono fra coloro i quali 
ritengono che lo Stato debba dare alla Regio­
ne quello che le spetta, ma sono perché que­
sto lo si ottenga, non sono perché lo si chie­
da senza speranze; io invece vedo, nello sfor­
zo che state facendo, solo un gesto propagan­
distico.

lo gradirei che lei spiegasse all’Aula (e non 
a me) perché avete calcolato in 1.950 miliar­
di il dovuto dallo Stato per il 1997, sulla ba­
se di quali titoli, come avete fatto a quantifi­
care questa cifra, da cosa l ’avete derivata e 
come mai siete arrivati a stabilire che, per 
1 articolo 38 dello Statuto, lo Stato dovrebbe 
darci 10.250 miliardi dal 1997 al 2001, ripe­
to, secondo quale calcolo ed in base a quale 
titolo specifico. Infatti, quando si dice che lo 
Stato ci deve, violando lo schema previsto nel 
ondo di solidarietà, o lei è in grado di fare 

questa articolazione specifica, o altrimenti lei 
stesso ha fornito le argomentazioni che pos­
sono fare sollevare la violazione costituzionale.

Ora, il Parlamento deve sapere che questo 
® 1 percorso verso cui il Governo lo vuole 
portare, quello — forse — di violare lo Sta­

to, la Carta costituzionale; ma è bene sa­
perlo. Io avevo dei dubbi in riferimento a tutte 
s argomentazioni che voi avevate usato nelle

commissioni; oggi me li avete chiariti, e oggi 
ci avete dato un motivo in più perché io e 
Il mio Gruppo si sia contrari a questo artico­
lo. Tra l’altro, mi sia consentito, avreste do­
vuto spiegare all’Aula perché avete modifica­
to il comma 3, rispetto al testo originariamente 
previsto nel testo della finanziaria.

Sarebbe bene che l’onorevole Cintola aves­
se chiaro perché ci sono qualche centinaio di 
miliardi in più. Perché? Da che cosa sono stati 
derivati? Io lo so. Sarebbe stato bene che fosse 
stato chiarito, in modo che il Parlamento lo 
sapesse, ne avesse cognizione; e sarebbe be­
ne che spiegaste perché vi state fermando a 
2.450 miliardi come tetto per il ricorso al mer­
cato finanziario, quando i vostri stessi emen­
damenti, gli emendamenti del Governo, mtto 
il Governo, rispetto allo schema che ci avete 
offerto, tendono a sforare questo meccanismo.

Dobbiamo capirlo, ed a tal proposito io mi 
sono preoccupato, a nome del mio Gruppo, 
di presentare un emendamento aggiuntivo che 
potesse consentire di elevare questo tetto, per 
potere dare risposte agli emendamenti che voi 
stessi. Governo della Regione, avete pre­
sentato.

Queste sono le motivazioni, signor Presi­
dente, che ancora una volta ci portano a do­
vere essere contrari. Noi siamo pronti a fare 
la nostra parte nel merito, lo dimostreremo 
lungo il corso di questi lavori con gli emen­
damenti che abbiamo presentato, ma avrem- 
mo gradito che da parte del Governo ci fosse 
steto un atteggiamento di maggiore responsa­
bilità, di maggiore precisione.

E poi ci si meraviglia perché si dice che 
ci possono essere rischi o richiami ad impu­
gnative di questo testo! Onorevole Assessore, 
quando si è in presenza delle sue argomenta­
zioni, debbo dire, la tentazione è forte; ma, 
anche se lei forse ritiene questo Parlamento 
uno strumento di propaganda, le leggi il Par­
lamento le fa perché devono essere strumento 
giuridico, non strumento di propaganda politi­
ca. E noi, oggi, siamo chiamati a votare leggi, 
strumenti, strumenti tecnici che dovrebbero 
mettere in condizione la Sicilia di funzionare; 
quando dobbiamo fare proclami propagandisti­
ci, vi sono altre sedi, vi sono altri strumenti, 
non c’è bisogno di piegare il Parlamento a
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queste finalità, francamente non adeguate al 
nostro ruolo.

DI MARTINO. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DI MARTINO. Signor Presidente, onore­
voli colleglli, devo manifestare anzitutto la mia 
indianazione come parlamentare e come sici­
liano per le parole usate da un membro del 
Governo, il quale si permette di considerare 
quest’Aula niente di più che una ttibuna di 
piazza, un luogo dove si possono fare comi­
zi. ritenendo che da questa tribuna possa par­
lare a cinque milioni di siciliani.

Io non so se l ’Assessore Tricoli abbia be­
vuto poca acqua di Fiuggi, ma mi pare che 
il partito a cui appartiene non usa più questo 
linauaggio nel considerare il Parlamento 
un"Aula sorda e grigia, per cui si rivolge al 
popolo siciliano. Ormai tutti abbiamo il vizio 
di fare i plebiscitari, tutti parlano al popolo, 
non capisco perché non vogliono parlare al 
Parlamento, che poi, si chiama così perché 
esso è d luogo deputato per parlare.

E ognuno pensa di fare il «Masaniello». Ho 
detto in tante occasioni che quest’articolo 1 
è una miscela non certamente utile, compieta- 
mente inutile, che sembra partorita da perso­
naggi che sono «Masaniello» e personaggi che 
sono «Don Chisciotte». Il Governo a questo 
punto chiede a gran voce attenzione in quanto 
vuole rivendicare la potestà della Regione a 
riscuotere questi crediti nei confronti dello Sta­
to. Nessuno contesta che la Regione abbia di­
ritto, a norma di Statuto, ad avere i necessari 
trasferimenti dello Stato (dal decreto Goria, 
dalTIrpef dovuta dalle imprese per le attività 
prodotte in Sicilia, ma che hanno le sedi fuo­
ri dalla Sicilia e per l’art. 38); se, però, c’e­
ra un dubbio che quella deU’articolo 1 non 
fosse la strada percorribile, esso è stato dissi­
pato completamente dall’Assessore per il Bi­
lancio.

Egli, siccome parla al popolo — e fra il 
popolo vi sono anche le istituzioni che con­
trollano l’attività parlamentare, vi è l’opinio- 
ne pubblica, vi sono i giornali parlando 
al popolo ha detto che a lui non interessa l’e­

ventuale impugnativa, gli interessa fare pro­
paganda. Io escludo, a questo punto, che un 
Parlamento serio possa fare propaganda ed 
escludo anche che un Parlamento serio possa 
segutte le indicazioni di questo Governo. Ono­
revole Presidente, una volta c’era il «cretini­
smo parlamentare»; adesso io non voglio qua­
lificare l’attività del Governo, questo compito 
lo lascio alla vostra immaginazione, ma se il 
«cretinismo parlamentare» procurava danni, 
l ’attività di questo Governo oggi cosa procu­
ra? Disastri! Perché noi non possiamo assolu­
tamente pensare che impunemente si possa fare 
passare un articolo di questo tipo, del quale 
poi non si riesce a cogliere l’utilità. È la pro­
paganda! Ma un Parlamento deve fare propa­
ganda, o deve fare leggi?

Alla luce di quanto detto, io invito il Go­
verno ad un momento di riflessione. Quest’at­
teggiamento non serve a nessuno, non serve 
alla Sicilia, non serve al Parlamento naziona­
le, l ’ho detto l’altra volta. Onorevole Presi­
dente dell’Assemblea, io mi rivolgo anche a 
lei, perché mi pare che lei sia Tunica perso­
na, Tunica personalità che riesca a fare capi­
re a questi bravissùni uomini del Governo della 
Regione siciliana, molto bravi, molto capaci, 
con grandi intuizioni politiche, grandi capaci­
tà tecniche — per carità, chi può negarlo? — 
ma quello che abbiamo visto in Commissione 
bilancio lo sa domineddio, e sa anche in che 
modo vengono affrontate le questioni che ri­
guardano la contabilità e la finanza della 
Regione.

Un Parlamento serio che vuole interloquire 
con lo Stato, e non vuole fare una contesta­
zione inutile nei confronti di quest’ultimo, un 
Parlamento serio, queste leggi non le può ap­
provare perché in tal modo si mortifica lo stes­
so Parlamento e tutto il popolo siciliano. Ma 
che cosa andiamo a dire? Che siamo noi a 
stabilire quanto ci si deve dare e che l’am­
montare non è frutto di trattative? Ammesso 
che voi usciate di senno, e secondo me il Go­
verno è già uscito di senno dal punto di vista 
politico, ammesso che tutto il Parlamento esca 
di senno, che cosa significa, dinanzi all’opinio­
ne pubblica, un articolo di legge di tal fatta? 
Significa che andiamo a dire che noi siamo 
bravi, che rivendichiamo nei confronti dello
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Stato tutti i nostri diritti? Ma veramente siete 
di questa opinione, veramente non seguite 
nemmeno la stampa per capire quello che ac­
cade oggi in Italia, dai problemi delle quote 
del latte, della questione dell’indù stria, del 
mancato sviluppo economico, alla situazione 
dell’occupazione, e voi veramente pensate, con 
un proclama comiziesco di questo tipo, di po­
ter convincere le autorità governative centra­
li? Pensate veramente che il Governo centrale 
— Prodi, Ciampi e gli altri — non appena 
si presenteranno a Roma per trattare il pro­
fessore onorevole Provengano e l’onorevole av­
vocato Tricoli, incominceranno a tremare per­
ché non sanno con quali personaggi hanno a 
che fare, e pertanto penseranno di dover sta­
re attenti perché si tratta di grossi personaggi 
che fanno approvare all’Assemblea regionale 
questo tipo di articolo, e quindi, sono perso­
naggi molto forti!?! Cerchiamo di non cadere 
nel ridicolo, nella scena politica nazionale, per­
ché il ridicolo ci ucciderà, onorevoli colleghi, 
il ridicolo non ci aiuta. Qui siamo tutti dispo­
nibili a portare avanti questa battaglia, e non 
è consociativismo, stiamo attenti, perché c’è 
consociativismo...

CRISAFULLI. Troppo.

DI MARTINO. Non è consociativismo, per­
ché quando si dichiara disponibilità, per quel­
lo che rappresentiamo (io molto poco, l’ono­
revole Crisafulli molto. Forza Italia di più. 
Alleanza nazionale è importante), ognuno fa­
rà la sua parte; consociativismo significava di­
stribuire risorse, oggi invece abbiamo un al­
tro tipo di accordo a cui dobbiamo tendere; 
quello di assumerci le responsabilità per af­
frontare le questioni della Sicilia. Andando 
avanti di questo passo, non soltanto per un 
fatto politico ma anche per un fatto di serietà 
da parte di tutti noi, ma chi può dare un as­
senso a questa impostazione del governo sulla 
finanziaria? Per non parlare ^  non voglio en­
trare nel merito, sulla questione sono interve­
nuto in altre occasioni — del pericolo di in­
costituzionalità.

Ora, cercate di riflettere un poco, nell’inte­
resse della Sicilia e per la vostra stessa digni­
tà politica, perché alla fin fine siamo novanta

colleghi e quando c’è qualcuno che piglia una 
brutta piega o comunque non segue una stra­
da corretta, coerente, valida, abbiamo il do­
vere di richiamarvi alla vostra responsabilità. 
Ma voi pensate che qualcuno abbia paura di 
questo articolo? Fate pure. Noi vi consiglia­
mo di fermarvi, voi volete procedere, non ve 
lo possiamo impedire; il Parlamento è sovra­
no, se c’è una maggioranza sarà approvato, 
ma sappiate che in tal modo avete danneggia­
to voi stessi e avete fatto cadere nel ridicolo 
tutta l’Assemblea regionale siciliana.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, dichia­
ro chiuse le iscrizioni a parlare sull’articolo 1.

Non sorgendo osservazioni, così resta sta­
bilito.

E iscritto a parlare l’onorevole Piro. Ne ha 
facoltà.

PIRO. Signor Presidente, a me pare che il 
governo abbia fatto un passo avanti e dieci 
passi indietro. Ha fatto un passo avanti per­
ché non c è dubbio che con la presentazione 
dell’emendamento che poco fa lei ha letto, so­
no state recepite almeno una parte delle os­
servazioni che sono state avanzate in Com­
missione bilancio, ad esempio, facendo ricor­
so il governo allo strumento dei fondi negati­
vi, già disciplinato dalla nostra legislazione a 
partire dalla legge 2 del 1992 e sganciando 
i fondi (di cui pure si prevede la iscrizione 
nel bilancio della Regione) da una quantifica­
zione che sarebbe veramente cartacea, ed an­
zi estremamente pericolosa, perché quantifi­
care un fondo senza avere certezza dell’entra­
ta espone sicuramente a rilievi di carattere co­
stituzionale per violazione dell’articolo 81 della 
Costituzione; se ne accorga o meno il Com­
missario dello Stato non cambia, la violazio­
ne c’è perché è assolutamente esplicita.

Ha fatto dieci passi indietro, almeno, per­
ché le dichiarazioni dell’Assessore per il bi­
lancio, oggettivamente, costituiscono una gra­
ve provocazione all’Assemblea. Io credo che 
l’Assessore per il bilancio, proprio nella sua 
qualità, avrebbe dovuto, caso mai, ribattere 
alle osservazioni che qui sono state mosse sotto 
il profilo tecnico, innanzitutto, e poi, caso mai, 
anche sotto il profilo politico. A me pare che
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non abbia fatto né rimo, né l’altro; quel che 
è più grave, non ha assolutamente manifesta­
to alcuna idea sotto il profilo tecnico. Non 
ci ha detto perché questo emendamento è uti­
le ai fini della fonnazione del bilancio, né per­
ché è legittimo, o perché è necessario, a fronte 
del fatto che le nostre contestazioni riguarda­
no rinutilità, la illegittimità ed i rischi che 
questo articolo, se viene mantenuto, può con­
figurare per tutta la legge. Questa argomenta­
zione, per quanto ci riguarda, non significa 
invocare, né qui, né in separata sede, 1 inter­
vento di altre autorità, non siamo abimati, non 
l’abbiamo fatto mai; però, di contro, neanche 
si può sostenere, come ha fatto l’Assessore 
Tricoli, che chiunque in quest’Aula osi mani­
festare una propria opinione in relazione a ele­
menti di incostimzionalità che possono emer­
gere dall’esame di un provvedimento legisla­
tivo, debba essere considerato un nemico del 
popolo e un nemico dell’Autonomia siciliana.

Io respingo questa interpretazione che dà 
l’Assessore Tricoli, perché, se effettivamente 
la legge dovesse andare incontro a un qual­
che problema di carattere costimzionale, cosa 
faremo? Faremo un manifesto per dichiarare 
che l’Assessore Tricoh è un nemico giurato 
dell’Autonomia siciliana e del popolo sicilia­
no, perché ha talmente insistito per fare una 
legge così balorda che i risultati sono stati 
quelli?

Mi pare che percorrendo questa strada non 
andiamo da nessuna parte. Io credo che, mol­
to opportunamente e correttamente, ad ognu­
no di noi deve essere restituito pienezza delle 
sue funzioni e anche contezza del ruolo che 
qui ognuno di noi è chiamato a svolgere, noi 
deputati (e per quanto riguarda l’onorevole Tri 
coli il suo ruolo di assessore per il bilancio).

Alla fine, di mtta l’impostazione che il Go­
verno affida a questo emendamento, è rima­
sta soltanto la sfida che viene mossa nei con­
fronti dello Stato e del Governo nazionale, a 
cui poi si ricollega l’altra sfida che personal 
mente l’Assessore Tricoli ha lanciato all’Aula 
nei confronti di quei deputati che oseranno non 
solo contestare, ma perfino votare contro que­
sto emendamento, sottoscrivendo la mozione 
per la quale l’Assessore Tricoh, personalmente, 
si farà carico — d’altro canto Tabbiamo visto

hnmortalato sui giornali mentre va appenden­
do manifesti a destra e a manca, forse fareb­
be bene ad occuparsi un po’ di più della sua 
funzione di Assessore, anziché trasformarsi in 
un agit-prop di qualche partito — di elabora­
re un manifesto con cui ci sbugiarderà agli 
occhi del popolo.

Ora, tutto si può dire, ma credo che nessun 
esponente del Governo possa fare queste af­
fermazioni, in questa Aula. In primo luogo, 
perché non è vero: abbiamo svolto in questa 
Assemblea un dibattito il cui approfondimen­
to e la cui serietà sono forse sfuggiti all’As­
sessore per il bilancio; peccato, perché se in­
vece avesse seguito con attenzione quel dibat­
tito si sarebbe reso conto di come tutti i set­
tori delTAssemblea ritengano la questione dei 
rapporti finanziari con lo Stato una questione 
estremamente seria, che deve essere affronta­
ta e risolta a vantaggio della nostra Regione, 
in quanto il punto di partenza che si è creato, 
un credito che la nostra Regione vanta nei 
confronti dello Stato, non solo non è conte­
stato da nessuno, ma anzi, viene rivendicato 
da tutti i settori delTAssemblea. Allo stesso 
tempo, ah’Assessore non sarebbe sfuggito che, 
nella parte finale di quel dibattito, l’Assem­
blea ha votato alcuni ordini del giorno, alcu­
ne risoluzioni, una delle quali a firma dei 
gruppi del centrosinistra, votata poi da tutta 
l’Assemblea, e che individuava esattamente le 
questioni.

Fra le altre, per esempio, individuava quel­
la relativa allo smobilizzo dei fondi statali as­
segnati su leggi di trasferimento che la Re­
gione, per vari motivi, non è riuscita ad im­
pegnare, fatto che, con una rapidità veramen­
te notevole, il Parlamento nazionale su indi­
cazione del Governo ha recepito con il com­
ma 148 delTarticolo 1 della legge finanziaria, 
che, poi, è stato, a nostra volta, pienamente 
compreso nel meccanismo della finanziaria e 
che probabilmente potrà mettere a disposizio­
ne dell’Assemblea regionale qualche mighaio 
di miliardi da far fruttare per l’economia e 
la società siciliane.

Detto questo, io ribadisco mtti i motivi già 
esposti sulla inopportunità del mantenimento 
delTarticolo 1 alTinterno della legge finanzia­
ria. Ribadisco, poi, che rispetto alla quantifi-
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cazione che viene fatta delle somme che si 
pretende siano dovute dallo Stato per il «de­
creto Goria» e per l’articolo 38, i motivi di 
illegittimità, anche costituzionale, sono estre­
mamente palesi.

Io credo che tutti noi conosciamo a fondo 
il «decreto Goria». Vale la pena ripetere che 
l’articolo 6, nel testo della legge di conver­
sione, al comma 3 recita espressamente: «Al 
finanziamento dell’onere... (relativo aUe assun­
zioni) ...provvede la Regione siciliana con pro­
pria legge, salva la eventuale definizione del 
contributo dello Stato nell’ambito dei rapporti 
finanziari tra lo Stato medesimo e la Regione 
siciliana».

Ciò significa che la Regione ha il buon di­
ritto di rivendicare questo contributo da parte 
dello Stato; però, la Regione non solo non 
ha nessuna competenza, ma non ha nessun di­
ritto a quantificare con propria legge ciò che 
lo Stato le deve dare, e che deve essere defi­
nito airintemo della questione più generale dei 
rapporti tra Stato e Regione, quindi sicura­
mente attraverso un’intesa, attraverso una pro­
cedura pattizia.

La determinazione di entrata che, a partire 
dal momento in cui è iscritta nel bilancio del­
la Regione, costituisce titolo giuridico certo 
alla riscossione, ed anche, quindi, alla coper­
tura eventualmente di spese — anche se poi 
viene recuperata attraverso il meccanismo dei 
fondi negativi — costituisce, secondo me, una 
palese violazione dell’articolo 81 della Costi­
tuzione, oltre che innescare logiche distorsive 
del rapporto, pure forte, che bisogna avere 
con lo Stato.

Io, poi, vorrei che qualcuno una volta tanto 
riuscisse a leggere non solo l’articolo 6 del 
citato decreto Goria, ma anche l’articolo 6 bis, 
a proposito della quantificazione che viene fat­
ta, soprattutto al secondo comma, dove dice 
che: «Le norme di cui al presente decreto han­
no efficacia triennale a decorrere dalla loro 
entrata in vigore».

CRISAFULLI. Sono abbondantemente 
scadute.

PIRO. Questa legge è entrata in vigore nel 
1988, quindi è scaduta nel 1991. Pretendere

che essa abbia una efficacia per sempre, non 
solo con riferimento agli eventi accaduti in 
quel triennio, ma anche successivamente, mi 
pare assolutamente illogico.

Per quanto riguarda l ’articolo 38 io richia­
mo solo il contenuto dell’ultima sentenza del­
la Corte costituzionale, la n. 369 del 9 luglio 
1992, che dice espressamente, fra l ’altro, che 
«È innegabile che l ’indicazione per il triennio 
di tale voce nel fondo speciale della legge fi­
nanziaria non può intendersi quale meccani­
smo surrogativo della disciplina introdotta dal­
l ’articolo 38, terzo comma, dello Statuto re­
gionale. fi Parlamento, con distinta disposi­
zione di legge, dovrà assegnare alla Regione 
siciliana il contributo di solidarietà nel rispet­
to di detta nonna sostanziale». Quindi, la Corte 
costituzionale ribadisce il diritto della Regio­
ne ad avere il contributo ai sensi dell’articolo 
38, ma ribadisce anche che questa competen­
za spetta, con legge, al Parlamento nazionale.

Per ultimo, la Corte costituzionale ribadi­
sce che «L’adozione del dato base e le suc­
cessive verifiche sono demandate ad un ap­
prezzamento discrezionale dello Stato».

Questo pronunciamento impedisce sostanzial­
mente che 1 Assemblea regionale, con propria 
legge, determini ciò che per Statuto (quindi 
legge costimzionale) e per giurisprudenza co­
stante e pacifica della Corte costituzionale, vie­
ne riconosciuto essere competenza esclusiva 
dello Stato e del Parlamento nazionale.

Mi sembra evidente che con questa norma 
siamo in presenza di una palese violazione co­
stituzionale a prescindere, ripeto, dal fatto che 
possano o non possano succedere determinati 
eventi che io non mi auguro, anzi sto facen­
do di tutto per evitai'e; ma lasciatemi, lascia­
teci almeno il dovere e la responsabilità di 
segnalare con grande chiarezza che l ’Assem­
blea regionale siciliana oggettivamente si tro­
va di fronte a questo rischio.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, prima di 
dare la parola all’onorevole Formica vorrei av­
visare l’Assemblea dell’esigenza di richiedere 
la presenza numerosa dei deputati nella previ­
sione di un voto d’Aula su un nuovo disegno 
di legge costituzionale. Come ricorderete, ab­
biamo approvato il disegno di legge costiti!-
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zionale che sta avendo naturalmente il suo cor­
so. Per avere la certezza assoluta che il dise- 
2no di legge che abbiamo approvato approdi 
anche alla Commissione bicamerale, occorre­
rebbe che approvassimo un altro disegno di 
legge con l’esplicita modificazione dell’artico­
lo 116 della Costituzione. Ciò perché in atto 
il nostro disegno di legge cammina, ma po- 
Lrcbbe essere assegnato alla Commissione noi 
male «Affari costituzionali» e non anche alla 
Commissione bicamerale. Poiché c’é la neces­
sità, nel caso si sia d’accordo su questa linea, 
di approvarlo entro i termini che ne consenta­
no l’inserimento nella Commissione bicame­
rale, sarebbe il caso di farlo questa sera stes­
sa, se siamo presenti in Aula, o al limite do­
mani mattina. Ma naturalmente domani diventa 
proprio un limite, in quanto la Connnissione 
bicamerale si insedia mercoledì, almeno così 
si prevede secondo la pubblicazione del dise­
gno di legge.

Quindi, vorrei pregare i capigruppo di atti­
varsi per assicurare la folta presenza dei de­
putati. Al momento opportuno, se non vengo­
no sollevate osservazioni, si aprirebbe una bre­
vissima finestra e poi si proseguirebbe nella 
discussione del disegno di legge Finanziaria.

FORGIONE. Diamoci un orario, signor Pre­
sidente.

PRESIDENTE. Direi allora per le ore 
20,00, se siamo d’accordo. Il Governo è 
d’accordo?

PROVENZANO, presidente della Regione. 
D’accordo.

PRESIDENTE. Quindi continuiamo con la 
discussione generale sull’emendamento del Go­
verno interamente sostitutivo dell’articolo 1.

Poiché sono iscritti a parlare l’onorevole 
Formica e l ’onorevole Caputo, vorrei chiede­
re, trattandosi di due deputati appartenenti al­
lo stesso gruppo parlamentare, che uno dei 
due rinunzi, se fosse possibile, senza voler 
limitare alcuno.

CAPUTO. Rinunzio a parlare.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Formica.

FORMICA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, io rimango spesso allibito dagli arti­
fizi oratori a cui spesso si ricorre in quest’Au­
la, perché mi riesce veramente difficile com­
prendere attraverso quale filone logico si sia 
in grado in contemporanea di dire che è giu­
sto, che è vero, che la Sicilia ha tutto il buon 
diritto di chiedere ciò che le spetta da paite 
deio Stato, ma che però non è questa la for­
ma attraverso cui lo si deve chiedere, ed è 
sbagliato ed anticostituzionale chiederlo; sal­
vo poi, sempre contemporaneamente, andare 
a chiedere più soldi al Governo, andare giu­
stamente a prevedere maggiori investimenti, 
maggiori trasferimenti agli enti, chiedere cioè 
sostanzialmente di aprire i cordoni della bor­
sa perché, e questo è innegabile, la situazione 
che viviamo attualmente nella nostra Regione 
lo richiede.

Qra, in base ad un principio che dovrebbe 
sempre, costantemente, essere presente nelle 
persone che fanno politica, io invito tutti, 
ognuno con le proprie convinzioni, ognuno con 
le proprie idee, ognuno col proprio modo di 
vedere la politica e le soluzioni utili a risol­
vere i problemi, io — dicevo — invito tutti 
a non abbandonare mai un principio di coe­
renza che ci obbliga a tenere fede e a rispet­
tare quelli che sono dei fatti imregabdi.

Ora, onorevoli colleghi, è innegabile che la 
Sicilia, nel corso degli ultimi sei anni, ha avuto 
da parte dello Stato, dei vari governi che si 
sono succeduti alla guida dello Stato, un trat­
tamento che definire «penalizzante» è essere 
minimalisti. Così come è innegabile che una 
serie di obblighi previsti dalla Costituzione so­
no stati, con molta arroganza, non rispettati 
da parte dello Stato e non rivendicati da ehi, 
invece, in rappresentanza del popolo sicilia­
no, doveva farlo; o non rivendicati con la do­
vuta forza.

Ora, bisogna osservare che ci troviamo in 
una situazione in cui un Governo regionale per 
la prima volta va a chiedere il rispetto di un 
diritto sacrosanto dei siciliani, e cioè che lo 
Stato rispetti gli impegni non tanto nei con­
fronti di una singola regione, ma gli impegni
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che discendono dall’essere Stato. Onorevoli 
colleghi, onorevole presidente, perché esiste
10 Stato? Lo Stato esiste per tante motivazio­
ni, ma una delle motivazioni fondamentali del­
l’esistenza dello Stato e del fatto che varie 
regioni, varie aree geografiche, varie popola­
zioni si associano per costituire un’entità chia­
mata Stato è quella che, mettendosi assieme,
11 reddito prodotto da queste aree, nel mo­
mento in cui viene redistribuito dallo Stato, 
possa colmare le differenze esistenti tra le varie 
regioni nell’ambito dello Stato.

Tutto questo non è avvenuto, onorevoli col­
leghi! Tutto questo, nel corso almeno degli 
ultimi venti anni, non è accaduto. Per esem­
pio, stamattina, assieme ai colleghi della pro­
vincia di Messina abbiamo ricevuto gli operai 
della Ferrofir, del raddoppio del binario fer­
roviario, i quali sono stati licenziati a causa 
del fatto che non sono state finanziate dallo 
Stato delle infrastrutture che nelle altre regio­
ni italiane esistono già da gran tempo e che 
nel Sud e nella nostra Isola sono ancora delle 
rivendicazioni; parliamo del doppio binario, 
che nelle altre regioni esiste da oltre venti an­
ni, parliamo, cioè, di infrastrutture che, in una 
condizione del tutto nonnaie, uno Stato nor­
male avrebbe dovuto fare. E non per favorire 
il Sud, non per rispettare alcuni articoli dello 
Statuto o alcuni impegni a cui lo Statuto ob­
bliga lo Stato, ma per un fatto — dicevo — 
che ha attinenza con Tessere Stato. Ciò per­
ché, se vengono meno questi principi, se si 
cominciano a portare avanti degli interessi par­
ticolari o delle tesi, come quelle ultime, che 
si rifanno ad un calcolo di redditività e, cioè, 
«faccio questo se è remunerativo, altrimenti 
non lo faccio», viene meno il concetto di Stato.

Pertanto, in questo quadro — e scusatemi 
se sono stato forse un po’ tedioso — quando 
per la prima volta un governo ha il coraggio 
di iscrivere nel bilancio e di quantificare le 
somme che lo Stato avrebbe dovuto darci da 
gran tempo, questo Governo è da applaudire; 
e quando, poi, onorevole Di Martino, ascolto 
la riflessione fatta o il quesito posto al Go­
verno su come abbia fatto esso a quantificare 
l’ammontare di quella cifra, il Governo Tha 
fatto basandosi, credo, sulla media dei trasfe­
rimenti che fino al 1990, per il contributo di

solidarietà, lo Stato aveva versato alla Regio­
ne siciliana.

Ma allora, se parliamo di come abbia fatto 
a quantificare, io le rivolgerei il seguente que­
sito; con quale criterio Prodi ha potuto quan­
tificare la finanziaria? E badi bene, parliamo 
di Prodi, parliamo di Ciampi, del supermini- 
stro delTeconomia, cioè di personalità che han­
no una specializzazione che nessuno mette in 
discussione. Ripeto, mi dica lei con quale cri­
terio hanno stabilito i valori della finanziaria 
se si sono sbagliati del 30 per cento addirittu­
ra, e nello spazio di due mesi!

Quindi, riflettiamo prima di attaccare un go­
verno che almeno ha avuto il coraggio di dire 
che non è vero che lo Stato ha fatto per inte­
ro il suo dovere nei confronti della Sicilia e 
che intende agire in rappresentanza dei sici­
liani. E non per un fatto di essere maggio­
ranza o opposizione, ma proprio per un fatto 
che deve interessare — e mi auguro interessi 
— tutte le forze politiche presenti in quest'Au­
la. Ciò perché, quando si chiede il rispetto 
di sacrosanti diritti, e cioè il trasferimento di 
fondi dovuti da parte dello Stato, non si chie­
dono dei vantaggi per una forza politica, ben­
sì si chiede la possibilità che finalmente in 
Sicilia si abbiano le risorse necessarie per cer­
care di dare risposte a problemi che ci trasci­
niamo da troppo tempo.

PRESIDENTE. Si passa alla votazione de­
gli emendamenti. Ricordo che sono in discus­
sione, e quindi in votazione, l’emendamento 
1.11 del Governo interamente sostitutivo del- 
T articolo 1 ed i subemendamenti allo stesso 
presentati.

Si inizia dall’emendamento 1.11.1, dell’o­
norevole Piro.

Lo pongo in votazione.
Il parere della Commissione?

PETROTTA, presidente della Commissione. 
Contrario.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

PROVENZANO, presidente della Regione. 
Contrario.



Resocon ri Parlamenta ri 38 Assemblea Regionale Siciliana

x n  Legislatura 51“ SEDUTA 27 G e n n a io  1997

PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi; chi 
è contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Pongo in votazione P emendamento 1.11.6, 
degli onorevoli Crisafulli ed altri.

E parere della Commissione?

PETROTTA, presidente della Commissione. 
Contrario.

PRESIDENTE. H parere del Governo?

PROVENZANO, presidente della Regione. 
Contrario.

PRESIDENTE. Ciri è favorevole si alzi; chi 
è contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Pongo in votazione l’emendamento 1.11.2, 
dell’onorevole Piro. Il parere della Com­
missione?

PETROTTA, presidente della Commissione. 
Contrario.

PRESIDENTE. H parere del Governo?

PROVENZANO, presidente della Regione. 
Contrario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi; chi 
è contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Pongo in votazione l’emendamento 1.11.3, 
dell’onorevole Piro. Il parere della Com­
missione?

PETROTTA, presidente della Commissione. 
Contrario.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

PROVENZANO, presidente della Regione. 
Contrario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi; chi 
è contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Pongo in votazione l’emendamento 1.11 bis 
della Commissione. H parere del Governo?

PROVENZANO, presidente della Regione. 
Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti se­
duto; chi è contrario si alzi.

(E approvato)

Pongo in votazione l’emendamento 1.11.4, 
dell’onorevole Piro. n  parere della Com­
missione?

PETROTTA, presidente della Commissione. 
Contrario.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

PROVENZANO, presidente della Regione. 
Contrario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi; chi 
è contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Pongo in votazione l’emendamento 1.11.5 
dell’onorevole Piro. Il parere della Com­
missione?

PETROTTA, presidente della Commissione. 
Contrario.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

PROVENZANO, presidente della Regione. 
Contrario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi; chi 
è contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Pongo in votazione Femendamento 1,11 del 
Governo nel testo risultante.
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PIRO. Chiedo che la votazione avvenga per 
scrutinio nominale.

Votazione per scrutinio nominale

PRESIDENTE. Essendo la richiesta appog­
giata a termini di regolamento, indico la vo­
tazione per scrutinio nominale dell’emendamen­
to 1.11 del Governo, interamente sostitutivo 
dell’articolo 1.

Spiego il significato del voto; chi vota sì 
preme il pulsante verde; chi vota no preme 
il pulsante rosso; chi si astiene preme il pul­
sante bianco.

Dichiaro aperta la votazione.

Sono presenti: Adragna, Alfano, Aulicino, 
Basile Giuseppe, Beninati, Briguglio, Bufar- 
deci, Burgaretta Aparo, Caputo, Castiglione, 
Cimino, Cintola, Costa, Crisafulli, Cristaldi, 
Croce, D’Andrea, Drago, Forgione, Formi­
ca, Giannopolo, Grippaldi, Leontini, Lo Giu­
dice, Misuraca, Nicolosi, Petrotta, Piro, Pro- 
venzano. Ricotta, Sanzarello, Scammacca della 
Bruca, Speranza, Stancanelli, Tricoli, Tura­
no, Vicari, Virzì, Zanna.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione.

odierna è pervenuto ed è stato assegnato alla 
prima Commissione legislativa il seguente di­
segno di legge-voto «Progetto di legge costi­
tuzionale ai sensi dell’articolo 18 dello Statu­
to della Regione siciliana: “ Modifica dell’ar­
ticolo 116 della Costituzione ed introduzione 
dell articolo 116 bis recante procedure per 
l ’approvazione delle modifiche dello Statuto 
della Regione siciliana” » (297), presentato da­
gli onorevoli Cristaldi, Lo Giudice, Battaglia, 
Bufardeci, Virzì, Capodicasa, Drago, Lean- 
za, Adragna, Martino, Piro, Rotella, Cintola, 
Di Martino, Nicolosi, Basile Filadelfio.

Riprende la discussione del disegno di leg­
ge numero 245 / Norme stralciate - A.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l ’emen­
damento 1.11 del Governo nel testo risultante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

 ̂ Pertanto, tutti gli emendamenti presentati ai- 
fi articolo 1 del disegno di legge esitato dalla 
Commissione bilancio sono dichiarati preclusi.

Invito il deputato segretario a dare lettura 
dell’articolo 2.

Risultato della votazione

PRESIDENTE. Proclamo l’esito della vo­
tazione;

Presenti 39.

Poiché l’Assemblea non è in numero legale 
sospendo la seduta per un’ora.

(La seduta, sospesa alle ore 19,30, riprende 
alle ore 20,40).

Annunzio di presentazione e contestuale in­
vio alla Commissione legislativa compe­
tente di disegno di legge.

p r e s id e n t e . La seduta è ripresa. 
Onorevoli colleghi, comunico che in data

CINTOLA, segretario f f :

«Articolo 2
Disciplina del tributo speciale 
per il deposito in discarica 

dei rifiuti solidi

1. Il gettito del tributo speciale per il de­
posito in discarica dei rifiuti solidi, istituito 
a decorrere dall’l gennaio 1996 dall’articolo 
3, commi da 24 a 41, della legge 29 dicem­
bre 1995, numero 549, è valutato per l ’anno 
1997 in lire 42.527 milioni.

2̂  Una quota pari al 10 per cento del get­
tito è devoluta alle province regionali e una 
quota pari al 20 per cento del medesimo get­
tito, al netto" della quota spettante alle provin­
ce regionali, affluisce in un apposito fondo 
del bilancio della Regione così come previsto



Resoconti Parlamentari -  40 - Assemblea Regionale Siciliana

x n  Legisl. t̂ur,\ 5 1 “ SED U TA 27 Gennaio 1997

dall’articolo 3, comma 27, della legge 28 di­
cembre 1995, numero 549.

3. Per le discariche ubicate nel territorio 
della Regione siciliana i soggetti passivi del 
tributo speciale per il deposito in discarica dei 
rifiuti solidi, istituito con i commi da 24 a 
41 dell’articolo 3 della legge 28 dicembre 
1995, numero 549, devono provvedere, entro 
il termine stabilito dal primo periodo del com­
ma 30 della stessa legge, al versamento al re­
lativo capitolo deU’entrata del bilancio della 
Regione siciliana.

4. I versamenti di cui al conuua 3 potran­
no essere effettuati presso gli uffici provin­
ciali di Cassa regionale ovvero mediante con­
to corrente postale intestato alla stessa Cassa 
regionale.

5. Entro i termini previsti per il versamento 
relativo all’ultimo trimestre dell’anno, i sog­
getti passivi del tributo sono tenuti a presen­
tare o spedire a mezzo raccomandata senza 
avviso di ricevimento all’Assessorato regiona­
le del territorio e dell’ambiente in triplice co­
pia la dichiarazione di cui al comma 30 del­
l’articolo 3 della legge 28 dicembre 1995, nu­
mero 549, su stampati conformi al modello 
approvato con decreto dell’Assessore regiona­
le per il bilancio e per le finanze di concerto 
con l’Assessore regionale per il territorio e 
per l ’ambiente.

6. Copia della dichiarazione di cui al com­
ma precedente dovrà essere trasmessa, dall’As­
sessorato regionale del territorio e dell’ambien­
te, all’Assessorato regionale del bilancio e delle 
finanze ed alla provincia regionale nel cui ter­
ritorio è ubicata la discarica.

8. Per le violazioni che non danno luogo 
ad accertamento, constatate nel corso di ac­
cessi, ispezioni o verifiche, la pena pecunia­
ria non può essere irrogata qualora, nel ter­
mine di trenta giorni dalla data del relativo 
verbale, sia stato eseguito versamento, secon­
do le modalità di cui ai precedenti commi 3 
e 4, di una somma pari ad un sesto del mas­
simo della pena.

9. Ai fini dell’accertamento del tributo i 
soggetti passivi dovranno annotare nell’appo­
sito registro tenuto ai sensi dell’articolo 19 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 
settembre 1982, numero 915, e successive mo­
dificazioni ed integrazioni, anche i dati relati­
vi ai rifiuti speciali così come individuati al 
numero 3 del comma 4 del D.P.R. 915/82.

10. La provincia regionale controlla le di­
chiarazioni presentate ai sensi dei commi 5 
e 6, verifica i versamenti eseguiti e, suUa ba­
se dei dati ed elementi direttamente desumibi­
li da esse, provvede anche a correggere gli 
errori materiali e di calcolo e liquida l’impo­
sta dovuta, disponendo d’ufficio l’effetmazio- 
ne dei rimborsi eventualmente spettanti nel­
l’ambito degli accreditamenti emessi ai sensi 
del successivo comma 19.

11. La provincia regionale emette avviso 
di liquidazione, con l’indicazione dei criteri 
adottati, dell’imposta o maggiore imposta do­
vuta e delle sanzioni ed interessi dovuti; l ’av­
viso deve essere notificato con le modalità in­
dicate nel successivo comma 12 al soggetto 
passivo del tributo entro il termine di deca­
denza del 31 dicembre del secondo anno suc­
cessivo a quello in cui è stata presentata la 
dichiarazione.

7. Le violazioni di cui ai commi da 24 
a 41 dell’articolo 3 della legge 28 dicembre 
1995, numero 549, sono contestate, secondo 
le modalità indicate al comma 33 della stessa 
legge, con processo verbale dai funzionari delle 
province regionali competenti per territorio ad­
detti ai controlli ai sensi dell’articolo 13 della 
legge regionale 6 marzo 1986, numero 9 e 
dell’articolo 7 del decreto del Presidente della 
Repubblica 10 settembre 1982, numero 915.

12. La provincia regionale provvede alla 
rettifica delle dichiarazioni nel caso di infe­
deltà od inesattezza ovvero provvede all’ac- 
certamento d’ufficio nel caso di omessa pre­
sentazione. A tal fine emette avviso di accer­
tamento motivato con la liquidazione delPim- 
posta o maggiore imposta dovuta e delle rela­
tive sanzioni ed interessi; l ’avviso deve esse­
re notificato, anche a mezzo posta mediante 
raccomandata con avviso di ricevimento, al
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soggetto passivo, a pena di decadenza, entro 
il 31 dicembre del terzo anno successivo a 
quello in cui è stata presentata la dichiarazio­
ne ovvero, nel caso di omessa presentazione, 
entro il 31 dicembre del quinto anno succes­
sivo a quello in cui la dichiarazione avrebbe 
dovuto essere presentata.

13. Ai fini dell’esercizio dell’attività di li­
quidazione ed accertamento la provincia re­
gionale può invitare i soggetti passivi del tri­
buto, indicandone il motivo, ad esibire o tra­
smettere atti o documenti, può inviare loro 
questionari relativi a dati e notizie di caratte­
re specifico, con invito a restituirli compilati 
e firmati, può richiedere dati, notizie ed ele­
menti rilevanti nei loro confronti agli uffici 
pubblici competenti.

14. Con delibera della Giunta provinciale 
è designato un funzionario cui sono conferiti 
le funzioni e i poteri per l ’esercizio di ogni 
attività organizzativa e gestionale del tributo, 
il predetto funzionario sottoscrive anche le ri 
chieste e gli avvisi ed i provvedimenti, appo 
ne il visto di esecutività sui ruoli e dispone 
i rimborsi.

15. Le somme liquidate dalla provincia re 
gionale per tributo, sanzioni ed interessi, se 
non versate con le modalità indicate al prece­
dente articolo 1, entro il termine di novanta 
giorni dalla notificazione dell’avviso di liqui­
dazione e dell’avviso di accertamento, sono 
riscosse, salvo che sia stato emesso provvedi­
mento di sospensione, coattivamente mediante 
ruolo secondo le disposizioni di cui al decre­
to del Presidente della Repubblica 28 gennaio 
1988, numero 43, e successive modificazioni; 
il ruolo deve essere formato e reso esecutivo 
non oltre il 31 dicembre del secondo anno 
successivo a quello in cui l ’avviso di liquida­
zione o l’avviso di accertamento sono stati no­
tificati al soggetto passivo ovvero, in caso di 
sospensione della riscossione, non oltre il 31 
dicembre dell’anno successivo a quello di sca-
enza del periodo di sospensione.

16. Il soggetto passivo può richiedere il 
rimborso delle somme versate e non dovute 
entro il termine di tre anni dal giorno del pa­

gamento ovvero da quello in cui è stato defi­
nitivamente accertato il diritto alla restituzione.

17. L’istanza di rimborso deve essere pre­
sentata, o spedita a mezzo plico raccomanda­
to senza busta con avviso di ricevimento, alla 
provincia regionale competente per territorio, 
la quale, al termine deH’istruttoria, ove ne ac­
certi la legittimità e fondatezza, adotta il prov­
vedimento formale di rimborso.

18. Sulle somme dovute al soggetto passi­
vo spettano gli interessi nella misura indicata 
nel successivo comma 20.

19. Per i rimborsi di cui al comma 10 
dell articolo 4 e per quelli di cui ai preceden­
ti commi 16, 17 e 18 l ’Assessorato regionale 
del bilancio e delle finanze provvede all’ema­
nazione di appositi ordini di accreditamento 
nei confronti dei funzionari provinciali com­
petenti, di cui al comma 14 dell’articolo 4.

20. Sulle somme dovute per imposta e san­
zione pecuniaria si apphcano interessi nella mi­
sura del 3 per cento per ogni semestre 
compiuto.

21. Contro l ’avviso di liquidazione, l ’av­
viso di accertamento, il provvedimento che ir­
roga le sanzioni, il ruolo e la cartella di pa­
gamento, 1 avviso di mora, il rifiuto espresso 
o tacito della restituzione di tributi, sanzioni 
pecuniarie, interessi od altri accessori non do­
vuti, può essere proposto ricorso secondo le 
disposizioni di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 31 dicembre 1992, numero 
546, e successive modificazioni.

22. Entro il 31 marzo di ogni anno le pro­
vince regionali sono tenute a produrre all’As­
sessorato regionale del territorio e deU’ambien- 
te ed all’Assessorato regionale del bilancio e 
delle finanze apposita relazione sull’applica­
zione nell anno precedente del tributo che con­
tenga fra l ’altro:

a) i dati relativi agli accertamenti compiuti;

b) i dati relativi alle riscossioni effettuate 
nell’anno precedente;
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c) i dati relativi alle discariche e agli im­
pianti di incenerimento senza recupero di ener­
gia operanti nel territorio provinciale;

d) i dati relativi al contenzioso, con l’indi­
cazione delle somme recuperate.

23. n riparto della quota del gettito deri­
vante dall’applicazione del tributo riservata alle 
province regionali è disposta annualmente in 
proporzione al gettito conseguito in ciascuna 
provincia regionale.

24. n 20 per cento del gettito derivante 
dall’applicazione del tributo di cui al primo 
comma, al netto della quota spettante alle pro­
vince, affluisce in un apposito capitolo del ti­
tolo 02, rubrica 04, dell’Assessorato regiona­
le del territorio e dell’ambiente ed è destinato 
a favorire la minore produzione di rifiuti, le 
attività di recupero di materie prime ed ener­
gie, con priorità per i soggetti che realizzano 
sistemi di smaltimento alternativi alle discari­
che, nonché per la bonifica dei suoli inquina­
ti, ivi comprese le aree industriali dismesse.

25. Per l ’armo 1997 la tariffa da applicar­
si nella Regione siciliana è quella minima pre­
vista per l’anno 1996 stabilita dal comma 38 
deU’articolo 3 della legge 28 dicembre 1995, 
numero 549».

PRESIDENTE. Comunico che sono stati 
presentati i seguenti ernendamenti:

— dagli onorevoli Capodicasa ed altri;

emendamento 2.1;

sostituire: «20 per cento» con: «70 per 
cento»;

— dagli onorevoli Piro, Mele, Guamera 
ed altri;

emendamento 2.4;

al comma 2 sostituire le parole da: «in 
un apposito fondo» fino alla fine, con le pa­
role: «al fondo di cui al comma 24 del pre­
sente articolo»;

emendamento 2.5;
al comma 2 aggiungere il seguente periodo:

«Un’ulteriore quota pari al 10 per cento 
del gettito, al netto della quota spettante alle 
province regionali, spetta ai comuni nei cui 
territori è ubicata una discarica per lo smalti­
mento dei rifiuti solidi urbani che, con prov­
vedimento del Presidente della Regione o del­
la provincia, sia stata resa disponibile per l’u- 
tdizzo da parte di altri comuni.

La somma è ripartita con decreto dell’As­
sessore regionale per il bilancio e le finanze, 
sulla base dei dati sulla quantità dei rifiuti con­
feriti nelle singole discariche»;

— dagli onorevoli Capodicasa ed altri;

emendamento 2.2;

«Nel caso che il soggetto passivo gestore 
della discarica non riscuota le somme dovute 
dagli enti che conferiscono i rifiuti, le stesse 
gli saranno addebitate in un conto sospeso per 
essere versate dopo l’incasso.

La provincia regionale a tal fine attiverà 
le procedure coattive nei confronti dell’ente 
inadempiente»;

— dal Governo;

emendamento 2.3;

il comma 7 dell’articolo 2 del disegno di 
legge numero 245 è così sostituito:

«7. Le violazioni di cui ai conimi da 24 
a 41 dell’articolo 3 della legge 28 dicembre 
1995, numero 549, sono constatate, secondo 
le modalità indicate al comma 33 del medesi­
mo articolo, con processo verbale dai funzio­
nari delle province regionali competenti per 
territorio addetti ai controlli ai sensi dell’arti­
colo 13 della legge regionale 6 marzo 1986, 
numero 9 e dell’articolo 20 del decreto legi­
slativo 30 dicembre 1996, numero ...»;

il comma 9 dell’articolo 2 del disegno di 
legge numero 245 è soppresso;

al comma 11 dell’articolo 2 del disegno 
di legge numero 245 la parola: «dall’impo­
sta» è sostituita dalla parola: «dell’imposta»;

al comma 14 dell’articolo 2 del disegno 
di legge numero 245 dopo la parola: «tribu­
to» è inserito un: «;»; dopo la parola: «ri-
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chieste» è inserita una «,» e soppressa la «e»;

al comma 15 dell’articolo 2 del disegno 
di legge numero 245 le parole: «al preceden­
te articolo 1» sono sostiuite dalle parole: «ai 
precedenti commi 3 e 4»; la parola: «modifi­
cazione» è sostituita dalla parola: «modifi­
cazioni»;

al comma 19 dell’articolo 2 del disegno 
di legge numero 245 le parole: «conrma 14 
dell’articolo 4» sono sostituite dalle parole: 
«precedente comma 14»;

il comma 24 dell’articolo 2 del disegno di 
legge numero 245 è soppresso;

ovvero:

al comma 24 dell’articolo 2 del disegno 
di legge numero 245 le parole: «capitolo del 
titolo 02, rubrica 04, dell’Assessorato regio­
nale del territorio e dell’ambiente» sono sosti­
tuite con le parole: «il recupero delle aree de­
gradate per l ’avvio ed il finanziamento delle 
agenzie regionali per l’ambiente e la istituzio­
ne e manutenzione delle aree naturali protet­
te». A conclusione del comma è aggiunto il 
seguente periodo: «L’impiego delle risorse è 
disposto, nell ambito delle destinazioni sopra 
indicate, con deliberazione della Giunta re­
gionale»;

il comma 25 dell’articolo 2 del disegno di 
^^88  ̂ numero 245 è soppresso;

ovvero:

il comma 25 dell’articolo 2 del disegno di 
tegge numero 245 è così sostituito:

«25. Per l ’anno 1997 nella Regione sici­
liana la misura del tributo è quella minima 
stabilita dal comma 29 dell’articolo 3 della 

28 dicembre 1995, numero 549».

Pongo in votazione l’emendamento 2.1 de­
gli onorevoli Capodicasa ed altri.

H parere della Commissione?

PETROTTA, presidente della Commissione. 
Contrario.

p r e s id e n t e . Il parere del Governo?

TRICOLI, assessore per il bilancio e le f i ­
nanze. Contrario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi; chi 
è contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Si passa all’emendamento 2.4 degli onore­
voli Piro ed altri.

PIRO. Chiedo di parlare per illustrarlo.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, signori deputati, 
durante I esame in Commissione bilancio que­
sto articolo ha subito alcuni rimaneggiamenti. 
Ad esempio, è stato inserito il comma 24 che 
destina la quota del 20 per cento in un appo­
sito capitolo dell’Assessorato del territorio e 
dell ambiente, ma non è stata operata la mo­
difica conseguente all’introduzione deH’artico- 
lo 24 al comma 2, per cui il comma 2 reca 
una dizione generica che, se dovesse rimane­
re il comma 24, non ha più ragione di esiste­
re. Onorevole Presidente, l’onorevole Asses­
sore mi fa presente che il Governo propone 
un emendamento soppressivo del comma 24, 
per cui propongo di accantonare Temendamen- 
to 2.4 in attesa di risolvere la questione del 
comma 24.

 ̂ PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni,
1 emendamento 2.4 è accantonato.

Pongo in votoione Temendamento 2.5 del- 
1 onorevole Piro. H parere della Commissione?

PETROTTA, presidente della Commissione. 
Contrario.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

TRICOLI, assessore per il bilancio e le f i ­
nanze. Sappiamo che il comma 2 è un rece- 
pimento di una legge nazionale, e precisamente 
l’articolo 3, comma 27, della legge 28 dicem­
bre 1995, numero 549, con la quale alle re­
gioni vengono assegnate determinate compe­
tenze (sanzioni, accertamenti, eccetera). Quin-
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di, cambiare la percentuale del gettito ritengo 
sia quanto meno inopportuno.

Il Governo, però, a conclusione della legge 
finanziaria potrebbe accogliere un eventuale or­
dine del giorno che lo impegnasse ad investi­
re tali somme per le finalità per le quali ave­
vamo pensato il conmia 24; quindi, non inse­
rirlo direttamente nella quota che viene desti­
nata alle province e ai comuni, ma eventual­
mente ripartire con un regolamento o un de­
creto appositi le rmianenti quote che sono as­
segnate alla Regione per gli enti locali. Però, 
modificare le tabelle determinate dalla legge 
nazionale ritengo che in questo momento non 
sia opportuno.

Per questo motivo il Governo è contrario 
all’emendamento e invita il proponente a riti­
rarlo e a ripresentarlo sotto forma di ordine 
del giorno.

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. Comunico ai 
colleglli parlamentari che dopo la votazione 
deir articolo 2 potremmo creare l’espediente 
tecnico per la trattazione del disegno di legge- 
voto costituzionale; poiché naturalmente occor­
re la presenza in Aula, vorrei invitare i presi­
denti dei gruppi parlamentari ad attivarsi in 
tal senso.

PIRO. Signor Presidente, mi pare di aver 
compreso dalle parole dell’assessore Tricoli che 
h Governo intende proporre la soppressione 
del comma 24 (che è quello che crea il fondo 
o il capitolo) in funzione del fatto che il Go­
verno stesso intende presentare una proposta 
legislativa, se non ho compreso male, nella 
seconda parte della finanziaria per la destina­
zione di questi fondi.

Io ho presentato questo emendamento per 
ché nella nostra Regione, per le note vicen­
de, esiste una situazione molto particolare con­
cernente quei comuni, pochissimi, che sono 
dotati di una discarica in regola con i requisi­
ti previsti dalla legge e che per disposizione,
0 del presidente della provincia o del Presi­
dente della Regione, sono obbligati a ricevere
1 rifiuti provenienti da altri comuni, spesso 
in misura notevolissima, tale comunque da sa­

turare in pochissimo tempo la discarica di quel 
comune, che, quindi, è costretto a sopportare 
oneri notevolissimi.

A me sembrava corretto che una parte (il 
10 per cento, il 5 per cento, questo si potrà 
stabilire) di questo gettito potesse essere de­
stinato come forma risarcitoria a favore dei 
comuni destinatari dei rifiuti di altri comuni.

Tuttavia, onorevole Presidente, se, tutto 
sommato, il Governo dà un giudizio positivo 
sulla finalità dell’emendamento e ritiene di do­
ver inserirla nel complesso della proposta che 
verrà successivamente fatta, ritiro Pemenda- 
mento 2.5.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Pongo in votazione l’emendamento 2.2, de­

gli onorevoli Capodicasa ed altri.
n  parere della Commissione?

PETROTTA, presidente della Commissione. 
Contrario.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

TRICOLI, assessore per il bilancio e le fi­
nanze. Anche in questo caso credo che si po­
trebbe meglio individuare una fattispecie di 
questo genere nella finanziaria parte seconda. 
Infatti, pur condividendone le finalità, non pos­
so non dire che questo emendamento dà il «la» 
a una forma di evasione legittimata da parte 
dei comuni inadempienti verso il comune ti­
tolare della discarica; cioè a dire, noi potrem­
mo sostanzialmente, con questo emendamen­
to, porre il comune che ha la discarica nella 
situazione di non dovere procedere ad alcuna 
forma coattiva o, comunque, ad una richiesta 
nei confronti dei comuni che scaricano nella 
propria discarica, perché comunque la Regio­
ne pagherebbe ciò che i comuni non pagano. 
Questo è, come dire, un escamotage per ag­
girare la legge, che determinerebbe ovviamente 
una flessione anche del gettito, che in questa 
sede non possiamo consentire.

Quindi, chiedo, anche in questo caso, ai pro­
ponenti di ritirare l’emendamento per ripre­
sentarlo successivamente, però con un mecca­
nismo diverso, per esempio, nella finanziaria 
parte seconda, insieme all’emendamento 2.5
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testé ritirato dall’onorevole Piro. Potremmo, 
per esempio, dire che la Regione si rivale sui 
comuni inadempienti (quelli che non hanno la 
discarica) rispetto al comune titolare della di­
scarica. In questo caso avremmo comunque 
il gettito previsto di 47 miliardi, non porrem­
mo il comune titolare della discarica nelle con­
dizioni di avere, oltre al danno, pure la bef­
fa, e salvaguarderemmo anche l’erario re­
gionale

GIANNOPOLO. Dichiaro di rith-are l’emen­
damento 2.2.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Comunico che dal Governo sono stati pre­

sentati i seguenti subemendamenti al proprio 
emendamento 2.3;

subemendamento 2.3.1:

dopo: «il comma 25 dell’articolo 2 del di­
segno di legge numero 245 è soppresso» can­
cellare da: «ovvero» fino a: «Giunta regionale»;

Subemendamento 2.3.2:

dopo: «il comma 24 deH’articolo 2 del di­
segno di legge numero 245 è soppresso» can­
cellare da: «ovvero» fino a: «Giunta regionale».

Li pongo in votazione.

PIRO. Chiedo di parlare per dichiarazione 
di voto.

p r e s id e n t e . Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, onorevoli coUe- 
ghi, in Commissione abbiamo lungamente ana­
lizzato anche questo punto. Particolarmente da 
me è stato sostenuto che, dovendo la Regione 
far proprie le norme contenute nella legge na­
zionale numero 549 del 1995, era opportuno 
che si seguisse in maniera puntuale ciò che 
nella legge nazionale veniva stabilito.

Questa è stata la linea che lo stesso Gover­
no ha ritenuto opportuno adottare, tanto è ve­
ro che è stato presentato, al posto dell’origi­
nario articolo 2, che era soltanto di due com­
mi, un articolato piuttosto complesso che, pro­
prio ai sensi della legge 549, istituisce e di­
sciplina le modalità di riscossione del tributo

speciale sui rifiuti nella nostra Regione.
Particolarmente da me è stata fatta rilevare 

la opportunità che, dal momento in cui l ’As­
semblea regionale procedeva a formulare un 
disposto legislativo, era nell’ordine naturale 
delle cose che questo stesso disposto legislati­
vo avesse riguardo a tutti gli aspetti, così co­
me evidenziati nella legge 549, ed in partico­
lare che si dovesse fare esplicito riferimento 
alla misura del tributo ed anche alla destina­
zione dei fondi così come recita il comma 27 
dell articolo 3 della legge 549, laddove si in­
dividua con estrema precisione la destinazio­
ne che il gettito del 20 per cento deve avere.

Nello stesso senso va la disposizione del 
comma 29, il quale dice, in maniera esplici­
ta, chiarissima, che l’ammontare dell’imposta 
è fissato con legge della Regione entro il 31 
luglio di ogni anno per Tanno successivo.

Allora, a questo punto, mentre ixii pare ac­
cettabile, nei termini in cui si è espresso l’As­
sessore per il bilancio, il rinvio ad una nor­
ma successiva per quanto riguarda la destina­
zione della riserva che viene operata sul tri­
buto — la riserva del 20 per cento — non 
mi pare francamente comprensibile il perché 
il Governo decida di sopprimere il riferimen­
to alla determinazione esatta della misura del 
tributo, facendosi così riferimento ad una nor­
ma generica di rinvio che non mi pare pro­
pria; non mi pare cioè che sia possibile farlo 
in presenza di una normazione esplicita.

Pertanto, inviterei il Governo a lasciare al­
meno il comma 25, che nulla toglie e nulla 
mette rispetto a quello che in effetti si deter­
mina ma che dal punto di vista della qualità 
della norma io credo sia indispensabile.

PRESIDENTE. Pongo in votazione il sube­
mendamento 2.3.2.

Il parere della Commissione?

PETROTTA, presidente della Commissione. 
Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti se­
duto; chi è contrario si alzi.

(E approvato)
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Pongo in votazione il subemendamento
2.3.1.“

TRICOLI, assessore per il bilancio e le fi- 
nanze. Ritiro 1 emendamento.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Comunico che il Governo ha presentato il 

seguente subemendamento 2.3.3.

cancellare: «Il comma 25... ovvero». 
Preciso che il subemendamento deve inten­

dersi in questo senso: vengono soppresse le 
parole «il comma 25 dell’articolo 2 del dise­
gno di legge numero 245 è soppresso, ovve­
ro...»; quindi restano in piedi tutte le altre 
parole.

Lo p o n g o  in  v o ta z io n e , 

n  p a rere  d e lla  C o m m issio n e ?

PETROTTA, presidente della Commissione., 
Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti se­
duto; chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Pongo in votazione Temendamento 2.3 nel 
testo risultante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Si toma all’emendamento 2.4 accantonato. 

PIRO. Dichiaro di ritirarlo.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Pongo in votazione l’articolo 2 nel testo ri­

sultante.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Onorevoli colleghi, la seduta è rinviata ad 
oggi, lunedì 27 gennaio 1997, alle ore 21,15, 
con il seguente ordine del giorno:

Discussione dei disegni di legge:
1) «Progetto di legge costituzionale ai 
sensi dell’articolo 18 dello Statuto della 
Regione siciliana “ Modifica dell’artico­
lo 116 della Costituzione ed introduzio­
ne dell’articolo 116 bis recante proce­
dure per l ’approvazione delle modifiche 
dello Statuto della Regione siciliana”» 
(297/A);

2) «Programmazione delle risorse e 
degli impieghi. Contenimento e razio­
nalizzazione della spesa ed altre dispo­
sizioni aventi riflessi finanziari sul bi­
lancio della Regione» (245 - Norme 
stralciate/A). (Seguito della discussione).

La seduta è tolta alle ore 21,05.

DAL SERVIZIO RESOCONTI 
H Responsabile del Servizio 

Doti. Filippo Tornambé

Grafiche Renna S.p.A. - Palermo
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ALLEGATO

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI

A lfano  - B asile  F iladelfio  - B e n in a t i - Bu- 
FARDECi - C a t a n ia  - C im ino  - C roce  - D  'A q ui­
no - L eontini - M isuraca  - S c a m m a c c a  della  
Bruca - S com a  - V icari. — «Al Presidente del- 

 ̂ la Regione, all Assessore per la cooperazione, 
il commercio, Vartigianato e la pesca, all As­
sessore per l ’industria e a ll’Assessore per l ’a­
gricoltura e le foreste, premesso che:

— rUnioncamere, che ha raccolto i dati co­
municati per il 1995 delle camere di commer­
cio italiane, in particolare ha fornito notizie cir­
ca il numero delle ditte cancellate nel 1995 (che 
è di 257.204) ed il numero delle ditte di nuo 
va iscrizione (che è di 309.511);

— particolare attenzione meritano i dati 
comparati di Sicilia e Calabria, tenuto conto 
che, pur neiridentità delle situazioni che si re­
gistrano nelle due regioni, fortemente condi­
zionate da fenomeni criminali, l’andamento dei 
dati è divaricante, con un saldo di più 3.812 
verificato in Sicilia ed un saldo di meno 764 
verificato in Calabria;

in Sicilia l’andamento è solo apparente­
mente favorevole (la Sicilia per la sua popola­
zione è il 12 per cento di quella dell’Italia, 
mentre il più 3.812 costituisce appena il 7,3 
per cento del totale dei saldi attivi del Paese) 
ed è tale da essere messo in evidenza per i 
settori nei quali si sono avute in prevalenza 
nuove iscrizioni e rispettivamente maggiori can­
cellazioni di ditte;

— appare utile disaggregare il dato com- 
P essivo dell’intera Sicilia, in maniera da co­
noscere altresì se il saldo sia stato attivo in 
n cune province o sia stato passivo nelle altre 
province;

, ~7 ®*-®ressa conoscere un dato connesso,
® e quello riguardante i posti di lavoro per­

duti con la cancellazione delle 17,218 ditte ces­
sate nel 1995 ed il numero dei nuovi posti di 
lavoro attivati con l’iscrizione deUe 21.030 nuo­
ve ditte;

per sapere:

se e quali siano le cause principali del 
fenomeno realizzatosi nel 1995 in Sicilia in me­
rito aUa iscrizione e cancellazione nei registri 
appositi delle camere di commercio di tante 
imprese;

— quali siano i settori nei quali in Sicilia 
hanno avuto maggiore incremento le iscrizioni 
di nuove ditte e, per converso, i settori nei 
quali in Sicilia vi siano state cancellazioni in 
maggiore misura;

- -  i dati delle cancellazioni ed iscrizioni di­
stinti per ciascuna delle camere di Commercio 
della Sicilia;

— il numero dei presumibili posti di lavo­
ro creati nel 1995 o prevedibili nel 1996 per 
effetto dell’iscrizione delle nuove 21.030 ditte 
siciliane e, per converso, il numero dei posti 
di lavoro perduti nel 1995 a causa deUa can­
cellazione delle 17.216 ditte avutasi in Sicilia» 
(V).

R i s p o s t a . — «Con riferimento aUa interro­
gazione numero 7 degli onorevoli Alfano ed 
altri, si forniscono le seguenti informazioni:

~  Variazioni nella consistenza deUe imprese 
registrate al «registro ditte» delle nove provin­
ce deirisola per settori di attività (vedasi ta­
bella 1):

D AGRICOLTURA: il settore ha registra­
to un saldo regionale (iscrizioni / cancellazio­
ni) negativo, meno 55.

In controtendenza sono i dati della provin-
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eia di Catania con più 19, di Siracusa con 
più 4 e di Messina più 2.

2) PESCA; il saldo regionale registrato è 
di segno positivo; più 841. Unica provincia 
che ha registrato un fenomeno di segno nega­
tivo è quella di Siracusa con un meno 12.

Saldi positivi di notevole rilevanza si sono 
registrati nelle province di Trapani (più 506) 
su"un totale di 798 ditte iscritte e di Agrigen­
to (più 297) su un totale di 363 ditte iscritte.

3) ESTRAZIONE DI MINERALI; il sal­
do regionale registra un saldo negativo (meno 
27) cui concorrono in misura rilevante le pro­
vince di Trapani (meno 12) e Palermo (meno 
9).

4) ATTIVITÀ MANIFATTURIERA; il sal­
do regionale è positivo (più 135). In contro- 
dentendenza il dato della provincia di Paler­
mo (meno 79); le attività che hanno maggior­
mente contribuito al dato negativo della pro­
vincia di Palermo sono;

— fabbricazione lavorazione di prodotti di 
metallo, escluso macchine (meno 29);

— confezione di articoli vestiario; prepa­
razione pellicce (meno 23);

— industria del legno, escluso mobili, fab­
bricazione in paglia (meno 23);

— fabbricazione mobili; altre industrie ma­
nifatturiere (meno 16);

— editoria, stampa e riproduzione sup. re­
gistrati (meno 15).

Per contro un sensibile incremento si è re­
gistrato nell’industria alimentare e nelle be­
vande (più 66).

Gli incrementi più significativi si sono regi­
strati nella provincia di Caltanissetta (più 62), 
grazie ai significativi incrementi dell’industria 
alimentare e delle bevande (più 32), della fab­
bricazione e lavorazione prodotti del metallo, 
escluso macchine (più 32) e della fabbricazio­
ne prodotti lavorazione minerali non ferrosi 
(più 19), mentre un forte calo si è registrato 
tra le imprese delle confezioni articoli vestia­
rio, preparazione pellicce (meno 39), nonché 
nella provincia di Siracusa (più 81); all’incre­

mento hanno contribuito maggiormente le in­
dustrie alimentari e delle bevande (più 31), 
quelle della fabbricazione e lavorazione pro­
dotto metallo (più 14) e della fabbricazione 
apparecchi medicali, precisione, strumenti ot­
tici (più 7).

5) PRODUZIONE DISTRIBUZIONE 
ENERGIA ELETTRICA, GAS E ACQUA; il 
settore registra un saldo positivo (più 7); ad 
esso concorrono significativamente n dato deUa 
pi'ovincia di Agrigento (più 5) e quello della 
provincia di Erma (più 5). In controtendenza 
il dato di Trapani (meno 1) e Caltanissetta 
(meno 2).

6) COSTRUZIONI; delle 16 sezioni di at­
tività è l ’unica, unitamente alla sezione «im­
prese non classificate» in cui si è verificato 
un andamento concorde in tutte le province 
siciliane essendosi registrati esclusivamente sal­
di di segno positivo. A fronte di 2.332 cessa­
zioni si registrano 2.980 iscrizioni, con un sal­
do (più 648).

Gli incrementi più rilevanti sono quelli della 
provincia di Messina (più 192), Catania (più 
107) e Trapani (più 104); rilevante altresì il 
saldo delle province di Siracusa (più 70) e 
Caltanissetta (più 54) che in termini percen­
tuali registrano incrementi prossimi al 2,2 per 
cento a fronte della media regionale che è di 
circa 1,6 per cento.

7) COMMERCIO INGROSSO E DETTA­
GLIO; RIPARAZIONE BENI PERSONALE 
E PER LA CASA; trattasi della sezione di 
attività più rilevante deU’economia regionale. 
Essa annovera ben 128.632 imprese pari al 
44 per cento di tutte le imprese registrate nel­
l’Isola. H saldo tra nuove iscrizioni e cessa­
zioni è stato di (meno 495). Le province mag­
giormente investite dal fenomeno regressivo 
sono state quelle di Trapani (meno 199), Pa­
lermo (meno 190) e Catania (meno 98). La 
divisione di attività maggiormente colpita dal 
fenomeno di ridimensionamento è stata quella 
del «Commercio al dettaglio e riparazione be­
ni personale» (meno 666), mentre ha registra­
to un andamento di segno positivo quella re­
lativa al «Commercio ingrosso e intermediari 
del commercio» (più 328).
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8) ALBERGHI E RISTORANTI; il dato 
regionale ha registrato un incremento (più 
295); i maggiori incrementi si sono verificati 
nelle province di Catania (più 92) e Messina 
(più 72); in controtendenza il dato di Calta- 
nissetta (meno 7).

9) TRASPORTI, MAGAZZINAGGIO E 
COMUNICAZIONI: è la sezione che ha re­
gistrato il saldo negativo più rilevante (meno 
522) cui hanno concorso tutte e nove le pro­
vince. Il decremento maggiore è quello della 
provincia di Catania con (meno 156), seguo­
no le province di Messina (meno 74) e Paler 
mo (meno 66); in termini percentuali il re­
gresso maggiore è quello della provincia di 
Ragusa che, con un meno 47 su un totale di 
985 imprese registrate, segna un decremento 
parziale del 4,77 per cento nettamente supe­
riore a quello medio regionale pari al 3,58 
per cento.

Il fenomeno negativo ha investito esclusiva- 
mente le attività del trasporto terrestre. Per 
contro è stato registrato un incremento (più 
50) nelle «attività ausiliarie dei trasporti; agen­
zie di viaggio».

10) INTERMEDIAZIONE MONETARIA 
E FINANZIARIA: il settore ha registrato un 
saldo di segno positivo (più 121) con incre­
menti più significativi nella provincia di Agri­
gento (più 30) pari ad una crescita percentua­
le del 12,7 per cento circa; Palermo (più 29); 
Catania (più 18) e Siracusa (più 17). Unica 
provincia che segna un saldo negativo è quel­
la di Enna (meno 3).

11) ATTIVITÀ IMMOBILIARE, NOLEG­
GIO INFORMATICA, RICERCA: si rileva un 
saldo positivo (più 309) con incrementi signi­
ficativi nella provincia di Catania (più 126); 
Messina (più 70) e Palermo (più 51). In con­
trotendenza i dati di Enna (meno 14) e Ragu­
sa (meno 5).

12) ISTRUZIONE: si registra un saldo po­
sitivo (più 42). Incrementi più rilevanti si re­
gistrano nella provincia di Messina (più 16)
2 Catania (più 13). Di segno negativo il saldo
elle province di Agrigento (meno 3) e Calta- 

nissetta (meno 4).

13) SANITÀ E ALTRI SERVIZI SOCIA­
LI: il saldo in ambito regionale è positivo (più 
9). L incremento più rilevante nella provincia 
di Messina (più 13), in controtendenza i dati 
della provincia di Trapani (meno 1), Catania 
(meno 2) e Ragusa (meno 6) il cui decremen­
to è pari al 5,5 per cento circa delle imprese 
ivi registrate.

14) ALTRI SERVIZI PUBBLICI, SOCIA­
LI E PERSONALI: il settore ha visto cresce­
re le imprese registrate con un saldo di più 
213. Unica provincia con un saldo in contro­
tendenza quella di Trapani (meno 24).

Gli incrementi più consistenti quelli della 
provmcia di Messina (più 76), Catania (più 
69) e Caltanissetta (più 34).

15) SERVIZI DOMESTICI PRESSO FA­
MIGLIE E CONVITTI: si tratta di un settore 
estremamente esiguo che annovera complessi­
vamente nove Imprese registrate; si rileva un 
saldo positivo (più 5) determinato dalle nuove 
iscrizioni (più 5) della provincia di Calta­
nissetta.

16) IMPRESE NON CLASSIFICATE: si 
tratta di un aggregato di attività residuali che 
aimovera ben 16.308 imprese registrate.

Il saldo regionale è di segno positivo (più 
2.286) con una sola provincia in controten­
denza, quella di Catania (meno 87). Gli in­
crementi più rilevanti quelli delle province di 
Palermo (più 932), Trapani (più 335) e Agri­
gento (più 326).

In percentuale la variazione più rilevante è 
quella registrata nella provincia di Ragusa (più 
27,4 per cento circa).

I movimenti sopraevidenziati risultano del 
medesimo segno di quelli registrati in ambito 
nazionale (vedasi tabella 2), eccezion fatta per 
le attività manifatturiere (per le quali il dato 
nazionale registra un saldo di segno negativo 
pari a meno 0,057 per cento, mentre il dato 
siciliano evidenzia un saldo positivo pari ad 
un più 0,35 per cento determinato essenzial­
mente dal significativo incremento delle indu­
strie alimentari e delle bevande) e per le atti­
vità estrattive che nell’Isola hanno registrato 
un saldo negativo (meno 3,37 per cento) men-
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tre in ambito nazionale hanno subito un in­
cremento (più 2,61 per cento).

Neir allegata «tabella 3» si espongono i dati 
relativi al numero delle imprese iscritte e ces­
sate neU’anno 1995, evidenziando il relativo 
«saldo».

Il lavoro nelle province siciliane (*)

La situazione occupazionale neiranno 1995 
(vedasi tavola «a») ha registrato un andamen­
to negativo nelle province di: Trapani (meno 
7 per cento), Palermo (meno 1,7 per cento), 
Caltanissetta (meno 3 per cento), Enna (meno
4.8 per cento).

Per contro, variazioni di segno positivo si 
sono registrate nelle province di: Messina (più 
2,3 per cento), Agrigento (più 2,7 per cen­
to), Catania (più 0,4 per cento). Ragusa (più
4.9 per cento), Siracusa (più 4,3 per cento).

(*) I dati numerici sono desunti da elaborazioni del 
Banco di Sicilia esposti nelle allegate tavole «a» e «b».

SETTORE AGRICOLO: ha visto diminui­
re gli occupati nelle province di: Trapani (me­
no 5,9 per cento), Palermo (meno 25 per cen­
to), Caltanissetta (meno 27,3 per cento), Ca­
tania (meno 3,1 per cento), Siracusa (meno 
10,5 per cento).

Incrementi invece si sono registrati nelle 
province di; Messina (più 15,4 per cento), 
Agrigento (più 11,1 per cento). Ragusa (più 
11,1 per cento).

La situazione di Enna è risultata invariata, 
n  saldo regionale ha registrato un decremento 
del 2,9 per cento pari ad una perdita di 5.000 
posti di lavoro (vedasi tavola «b»).

SETTORE INDUSTRIALE; nel settore in­
dustriale il calo degli occupati ha riguardato 
le province di: Trapani (meno 9,1 per cento), 
Palermo (meno 6,7 per cento), Messina (me­
no 6,9 per cento) Enna (meno 10 per cento) 
Catania (meno 10,2 per cento).

Variazioni positive sono state registrate nel 
le province di: Agrigento (più 4,8 per cento).

Ragusa (più 11,8 per cento), Siracusa (più 11,5 
per cento).

Inalterata la situazione di Caltanissetta. ■ 
Il saldo regionale è pari a meno 3,8 per 

cento corrispondente ad una perdita di 10.000 
posti di lavoro.

SETTORE SERVIZI; ha registrato movi­
menti di segno negativo nelle provmce di: Tra- ? 
pani (meno 6,6 per cento), Enna (meno 3,8 
per cento). Ragusa (meno 2,1 per cento).

Andamento positivo invece quello delle pro­
vince di: Palermo (più 2,3 per cento), Messi­
na (più 1,6 per cento), Catania (più 4,9 per 
cento), Siracusa (più 7 per cento).

Invariata la situazione di Agrigento e Cal­
tanissetta.

n  saldo regionale è di più 1,6 per cento  ̂
corrispondente a 14.000 posti di lavoro in più.

Per quanto precede, il totale dei posti di 
lavoro dellTsola nel 1995, pari a 1.288.000, 
ha registrato una contrazione di 1.000 posti 
rispetto all’anno precedente.

Il tasso di disoccupazione è cresciuto nelle 
province di: Trapani 18,2 per cento (più 2,1), 
Palermo 24,8 per cento (più 2,6), Messina 
26,4 per cento (più 1,1)> Erma 32,2 per cen­
to (più 6,1), Siracusa 23,8 per cento (più 1,8).

Si è invece ridotto nelle province di: Agri­
gento 19,9 per cento (meno 2), Caltarnssetta
25,9 per cento (meno 0,2), Catania 19,8 per 
cento (meno 2), Ragusa 13,9 per cento (me­
no 0,5) (vedasi grafico «1»).

La provincia di Messina, pur avendo regi­
strato un aumento degli occupati di 4.000 uni­
tà, ha visto lievitare il tasso di disoccupazio­
ne per effetto della crescita delle forze di la­
voro (più 9.000). Analogo fenomeno si è re­
gistrato nella provincia di Siracusa, infatti a 
fronte di un incremento delle unità occupate 
(più 5.000) si è registrata una crescita delle 
forze di lavoro di ben 10.000 unità.

La provincia di Caltanissetta ha registrato 
un decremento nel tasso di disoccupazione no­
nostante la contrazione dei posti di lavoro (me-
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no 2.000), ciò per effetto della notevole di 
minuzione delle forze di lavoro (meno 6.000).

Per quanto riguarda i tassi di attività cioè 
il rapporto lavoro/popolazione, nel 1995 l’in­
dice regionale è risultato del 46 per cento

Le province che hanno registrato un indi­
ce inferiore a quello regionale sono: Trapani 
43,3; Palermo 44,2; Agrigento 43,4; Calta 
rassetta 41,9; Ernia 45,7; Catania 45; Ragusa 
45,3.

Quelle che hanno invece registrato un in­
dice superiore alla media regionale sono le 
province di: Messina 52,2; Siracusa 52,6.

Si riportano, infine, qui di seguito la serie

al 1995:

1993: 1.350.000;
1994: 1.289.000;
1995: 1.288.000.

La contrazione degli occupati nel biennio 
1994/95 è stata di 62.000 unità, pari al 4,59 
per cento della popolazione occupata nel
1993».

L'assessore 
F leres

A lfano  - B asile  F iladelfio  - B e n in a t i - Bu- 
FARDEci - C a t a n ia  - C im ino  - C roce  - D ’A qui­
no - Leontini - M isu r a c a  - S c a m m a c c a  d e l ­
la B ruca  - S co m a  - V icar i.

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per la cooperazione, il commercio, l'arti- 
gianato e la pesca, premesso che:

la legge 6 ottobre 1995, numero 425, 
recante “ Modifiche all’articolo 110 del testo 
unico delle leggi di pubblica sicurezza, ap­
provato con regio decreto 18 giugno 1931, 
numero 773, concernente le caratteristiche de­
gli apparecchi e congegni automatici, semiau­
tomatici ed elettronici da trattenimento e da 
gioco di abilità e degli apparecchi adibiti alla 
piccola distribuzione’’, ridefinisce la discipli­
na del settore in questione, regolarizzando po­

sizioni da tempo non sufficientemente definite;

— tale nuova normativa trova applicazio­
ne anche in Sicilia, poiché essa interviene in 
materia di pubblica sicurezza;

— pare che in sede regionale la citata leg­
ge registri difficoltà di esecuzione o comun­
que procedure particolarmente complesse, che 
non risponderebbero alla reale volontà del le­
gislatore, rivolta ad una più attenta regolamen­
tazione ma non certo ad un’eccessiva buro­
cratizzazione;

per sapere:

— se siano a conoscenza della situazione 
descritta;

— quali interventi intendano porre in es­
sere per applicare e/o semplificare le proce­
dure relative alla citata legge numero 425 del 
1995 relativamente alle competenze regionali» 
(17).

R ispo st a . — «Con riferimento alla interro­
gazione numero 17 degli onorevoli Alfano ed 
altri, si comunica quanto segue: la legge 6 
ottobre 1995, numero 425 ha introdotto mo­
difiche all’articolo 110 del testo unico della 
legge di pubblica sicurezza, approvato con re­
gio decreto 18 giugno 1931, numero 773, con­
cernente le caratteristiche degli apparecchi e 
congegni automatici, semiautomatici ed elet­
tronici da intrattenimento e da gioco di abilità 
e degli apparecchi adibiti alla piccola distri­
buzione.

L’articolo 3 di detta legge ha demandato al­
tresì al Ministero dell’industria, del commer­
cio e dell’artigianato e al Ministero del com­
mercio con l’estero l’emanazione di disposi­
zioni attuative della legge in parola e di di­
rettive circa i requisiti che devono essere pos­
seduti da coloro che intendono svolgere le at­
tività di produzione e importazione di appa­
recchi e congegni automatici, semiautomatici 
ed elettronici per il gioco d’azzardo.

Alla data odierna tali disposizioni non sono 
state ancora emanate, per cui si registrano gra­
vi lacune nell’applicazione di detta legge, non 
solo a livello siciliano, ma anche su tutto il 
territorio nazionale.
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Invero, il 21 luglio 1995 è stata emanata 
dal M.I.C.A. la circolare numero 160170 nelle 
more dell’emanazione di norme regolamentari 
per r  esecuzione delle disposizioni di cui alla 
legge 17 dicembre 1986, numero 904, suc­
cessivamente modificata dalla già citata legge 
6 ottobre 1995, numero 425.

Le direttive ivi contenute concernono le mo­
dalità di rilascio della licenza di produzione 
di apparecchi o congegni automatici, semiau­
tomatici ed elettrici.

Tale circolare, però, è stata evidentemente 
superata dalla nuova normativa (legge nazio­
nale 425/95) la quale ha attribuito al M.I.C.A. 
e al Ministero del commercio con l’estero la 
competenza al rilascio dell’autorizzazione per 
la produzione e importazione di apparecchi e 
congegni automatici, semiautomatici ed elet­
tronici per il gioco di azzardo o di compo 
nenti caratteristiche degli stessi.

Le attività invece di produzione e di impor 
razione di apparecchi e congegni automatici, 
semiautomatici ed elettronici da trattenimento 
e da gioco di abihtà possono essere svolte pre 
via comunicazione diretta sia al M.I.C.A. che 
al Ministero del commercio con l’estero

L’articolo 1 della legge 425/95 ha risiste­
mato la precedente normativa, definendo gli 
apparecchi e congegni per il gioco di azzardo 
e per il gioco di abilità, accorpando alla cate­
goria dei giochi leciti gli apparecchi distribu­
tori di prodotti alimentari e di piccola ogget­
tistica di modesto valore economico con an­
nesso gioco di abilita o di trattenimento.

Alla luce di quanto sopra esposto e nell’ot 
tica di un generale riordino della materia del 
commercio si è dato incarico al gruppo di sm- 
dio competente di predisporre gli atti norma 
tivi necessari per fugare ogni perplessità ap­
plicativa della legge 425/95».

L'assessore 
FLERES

vigenti in materia consentono la liberalizza­
zione degli orari di apermra delle librerie, al 
fine di incentivare la promozione e la diffu­
sione della culmra, e che, nonostante ciò sia 
impossibile, dette disposizioni sono, talvolta, 
interpretate restrittivamente, tanto da impedi­
re una diversa articolazione dei citati turni, 
con la conseguenza che nelle giornate di mag­
giore potenziale affluenza di pubblico, quali 
il sabato pomeriggio e la domenica, le libre­
rie restano chiuse;

ALFANO - b a s il e  FILADELFIO - BENINATI - BU  
FARDECi - C a t a n ia  - C im ino  - C roce  - D  A q ui­
no  - LEONTINI - MISURACA - SCAMMACCA DEL 
l a  B r u c a  - S co m a  - V ic a r i. — «All’Assessore 
per la coopcrazione, il commercio, l artigia­
nato e la pesca, premesso che le disposizioni

per sapere quali siano i motivi per i quali 
non si intervenga nel senso di estendere la 
possibilità di apertura delle librerie, concor­
dando con le categorie interessate le soluzioni 
più idonee ad incentivare il consumo di un 
fondamentale strumento di promozione e cre­
scita culmrale qual è h prodotto librario» (23).

R isp o st a . — «Con riferimento alla interro­
gazione numero 23 degli onorevoli Alfano ed 
altri, si comunica quanto segue: la materia de­
gli orari degli esercizi commerciali nel terri­
torio della Regione siciliana è regolata dalla 
legge regionale 16 maggio 1972, numero 30, 
che ha recepito la normativa nazionale dettata 
dalla legge 28 luglio 1971, numero 588, non­
ché da altre leggi e decreti regionali che ri­
guardano aspetti particolari della generale ma­
teria del commercio.

In particolare, con il decreto assessoriale 8 
agosto 1994 (Gazzetta ufficiale della Regione 
siciliana 20 agosto 1994, numero 40) le libre­
rie sono state autorizzate a scegliere la gior­
nata di chiusura infrasettimanale di mezza gior­
nata il lunedì mattino o il sabato pomeriggio, 
previa comunicazione al comune.

Il comma 5 della legge 27 marzo 1987, nu­
mero 121 ha esteso le disposizioni di cui al­
l’articolo 6, secondo comma, della legge 
588/71 agli esercizi specializzati, fra l’altro, 
nella vendita dei libri.

Tale norma, che consentirebbe alle librerie 
di derogare alle norme della legge 588/71 e 
quindi di restare aperte anche la domenica, 
non è stata ancora recepita nell’ordinamento 
giuridico regionale, per cui non può trovare 
applicazione nel territorio della Regione sici
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liana, in regime di vigenza della norma re­
gionale nella stessa materia».

L'assessore 
F leres

A lfano  - B asile  F iladelfio  - B en in a ti - Bu- 
FARDEci - C a t a n ia  - C im ino  - C ro ce  - D ’A q u i- 
NO - LEONTINI - MISURACA - SCAMMACCA DEL­
LA B ruca  - S co m a  - V ic a r i. —  <-All'Assessore 
per la cooperazione, il commercio, l'artigia- 
nato e la pesca, premesso che:

— con decreto assessoriale numero 
1414/X/91 l’Assessore per la cooperazione, il 
commercio, Fartigianato e la pesca ha prov­
veduto alla classificazione ed individuazione 
delle imprese di cui alia legge regionale 23 
maggio 1991, numero 34 prevedendo nume­
rosi tipi di attività tra cui la gestione di cam­
peggi, lo svolgimento di spettacoli viaggianti, 
l’assistenza alle attività portuali e diportisti- 
che, l’attività di trasporti turistici su gomma, 
lo svolgimento di manifestazioni fieristiche, la 
gestione di centri uffici ed altre;

— molte delle attività indicate presuppon­
gono la realizzazione di aree di parcheggio 
0 la loro presenza e nonostante ciò l ’esercizio 
relativo alla costituzione di tali iniziative non 
è previsto tra quelli elencati nel citato decreto 
assessoriale 1414/X/91 con evidenti disagi;

per sapere:

— per quale motivo l ’attività di realizza­
zione e gestione di aree destinate a parcheg­

gio non rientra tra quelle elencate nel decreto 
assessoriale 1414/X/91 ;

se non ritenga di dovere integrare il 
citato decreto prevedendo un intervento anche 
in materia di parcheggi» (34).

R i s p o s t a . — «Con riferimento alla interro­
gazione numero 34 degli onorevoli Alfano ed 
altri, si rappresenta quanto segue: l ’articolo 
1 della legge regionale 23 maggio 1991, nu­
mero 34 ha demandato al ramo dell’Ammini­
strazione regionale cui lo scrivente è prepo­
sto, il compito di individuare, previo parere 
del Comitato consultivo per il commercio, le 
imprese classificabili fra quelle indicate alle 
lettere a), b), c) e d) del citato articolo 1 
nonché altri soggetti alle stesse assimilabili.

Con decreto assessoriale numero 1414 del 
13 giugno 1991 sono state individuate le im­
prese beneficiarie delle agevolazioni previste 
dalla legge regionale 34/91.

Fra queste, mentre sono state inserite le im­
prese aventi ad oggetto la gestione di cam­
peggi, non sono state comprese le imprese 
esercenti l’attività di realizzazione e gestione 
di aree destinate a semplice parcheggio.

Considerata la namra giuridica similare del­
le attività sopra citate, lo scrivente ritiene che 
la proposta avanzata dall’interrogazione in og­
getto possa essere favorevolmente accolta».

L’Assessore 
F l e r e s


